
Anno XLIV - N.8 Ordinario (27.02.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 1  

Ordinario n. 42 del 20 Novembre 2013

UFFICIO BURA
L'AQUILA
Via Leonardo Da Vinci n° 6 

Bura: Tel. 0862/363264 - 363206
Sito Internet: http://bura.regione.abruzzo.it
e-mail: bura@regione.abruzzo.it
Servizi online: Tel. 0862/363264 - 363217 - 363206

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30

In applicazione della L.R. n. 51 del 9.12.2010 il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
dall' 1.1.2011 viene redatto in forma digitale e diffuso gratuitamente in forma telematica, 
con validità legale. Gli abbonamenti non dovranno pertanto più essere rinnovati.

Direzione, Redazione e Amministrazione: Ufficio BURA



Pag.  2   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  3     
 

 
 

PARTE I 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 

LEGGI 

LEGGE REGIONALE 29.10.2013, n. 40 
Disposizioni per la prevenzione della diffusione dei fenomeni di dipendenza dal gioco .................... 9 

ATTI DELLA REGIONE 

DELIBERAZIONI 
CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO 

DELIBERAZIONE 01.10.2013, n. 161/14 
Istituzione Commissione d'inchiesta sullo "Stato della depurazione e qualità delle acque in 
Abruzzo" (ai sensi del comma 2, dell'art. 146 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale) - Verbale consiliare n. 158/2 del 6.8.2013. ................................................................................... 11 

 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE 07.10.2013, n. 715 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai sensi del comma 2, dell’art. 25 della L.R. 3/2002. 
Rettifica di stanziamenti sui capitoli del P.O. – F.E.P. 2007/2013............................................................... 12 
DELIBERAZIONE 22.10.2013, n. 753 
Art. 6 – quinquies del decreto legge 26 aprile 2013, n. 43: applicazione Patto di stabilità 
territoriale “Sisma 2009”. .......................................................................................................................................... 15 
DELIBERAZIONE 29.10.2013, n. 785 
Patto di stabilità regionalizzato di tipo verticale ordinario annualità 2013 – Art 1, comma 138 e 
seguenti della legge 13 dicembre 2010, n. 220. ................................................................................................. 20 
DELIBERAZIONE 29.10.2013, n. 786 
Patto di stabilità regionalizzato di tipo orizzontale annualità 2013 – Art 1, comma 141 e seguenti, 
legge 13 dicembre 2010, n. 220. .............................................................................................................................. 43 

 
PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

DECRETO 24.10.2013, n. 88 
Accreditamento Istituzionale Casa di Cura privata Villa Letizia ................................................................. 51 
DECRETO 24.10.2013, n. 89 
Accreditamento Istituzionale Casa di Cura privata Spatocco ....................................................................... 69 
DECRETO 24.10.2013, n. 90 
Fallimento Casa di cura Villa Pini – Proroga prosecuzione Gestione dell’azienda da parte della 
Casa di cura Abano Terme Polispecialistica e Termale S.p.A. sino al 17.09.2013 ................................. 86 

 
 
 

 
 



Pag.  4   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DECRETO 05.11.2013, n. 68 
Nomina quale componente del Comitato "Premio Internazionale Ignazio Silone" ........................... 105 
DECRETO 05.11.2013, n. 69 
Sostituzione del componente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Teramo per il Settore Credito e Assicurazioni, Cav. Lauro Nardinocchi, 
dimissionario, con il Dott. Roberto Omenetti; ................................................................................................ 105 
DECRETO 05.11.2013, n. 70 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda per il Diritto agli Studi Universitari di L’Aquila. 
Variazione composizione rappresentanza studenti. .................................................................................... 106 
DECRETO 05.11.2013, n. 71 /6 Bil 
Integrazione dei capitoli n. 321900 U.P.B. 02.01.009 denominato "Spese per liti, arbitraggi e oneri 
connessi", n. 321901 U.P.B. 02.01.009 denominato "Oneri derivanti da transazioni, liti passive, 
procedure esecutive ed interessi passivi connessi a pagamenti incompleti o tardivi" e n. 321902 
U.P.B. 02.01.009 denominato "Oneri connessi con il patrocinio in favore della Regione da parte 
dell'Avvocatura dello Stato - L.R. 14.2.2000, n. 9" mediante utilizzo del cap. 321940 UPB 
15.01.002 denominato "Fondo di riserva per le spese obbligatorie" ..................................................... 108 

DETERMINAZIONI 

DIRETTORIALI 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 

DETERMINAZIONE 30.10.2013, n. DA/264 
Avvio del Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica V.A.S. della Nuova 
Programmazione dei fondi strutturali 2014-2020 della Regione Abruzzo .............................................. 109 
DETERMINAZIONE 04.11.2013, n. DA/265 
Avvio del Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica V.A.S. dell’Adeguamento del Piano 
Regionale di Gestione Dei Rifiuti. ........................................................................................................................ 113 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 

PROVVEDIMENTO A.I.A. 16.10.2013, n. 244/97 
Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii. - Autorizzazione Integrata Ambientale ... 122 
PROVVEDIMENTO A.I.A. 18.10.2013, n. 245/137 
Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii - Autorizzazione Integrata Ambientale. ...... 122 

 
DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 
PROTEZIONE CIVILE  

DETERMINAZIONE 31.10.2013, n. DC/194 
Determina direttoriale n. 119 del 22 maggio 2013 recante “Volontariato: attuazione dell’art. 14 
della L.R. n. 58/1989. Sospensione temporanea delle iscrizioni di nuove Organizzazioni di 
volontariato all’Albo regionale”. Proroga della sospensione. ................................................................... 123 

 
DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, POLITICHE CULTURALI 

DETERMINAZIONE 29.10.2013, n. DD/242 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. Iscrizione al Registro regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato l’Associazione Carrozzine Determinate Abruzzo – Montesilvano (Pe) ........................ 125 
DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DL/149 
Avviso pubblico “Generazione 0-3”. Approvazione esiti della valutazione. ......................................... 125 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  5     
 

 

DIRIGENZIALI 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ DELL’ARIA E SINA 

DETERMINAZIONE 30.10.2013, n. DA13/234 
Modifica Autorizzazione Unica n° 10 DN2/84 del 25/06/2007. ............................................................... 153 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI ..........................................................................................................................168 

DETERMINAZIONE 05.11.2013, n. DA21/145 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. Società REFRAN 
Srl – loc. Santa Filomena  - via Aterno, 4 – CHIETI. Determinazione Dirigenziale n. DR4/152 del 
28.09.2010. Sospensione dell’autorizzazione all’esercizio di un centro di raccolta e trattamento 
di veicoli fuori uso e di un impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi. ..................................................................................................................................................................... 168 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE E 
RAPPORTI ESTERNI 
SERVIZIO COOPERAZIONE TERRITORIALE – IPA ADRIATIC 

DETERMINAZIONE 05.11.2013, n. DA23/226 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA-Adriatic: Presa d’atto da parte dell’Autorità di 
Gestione dell’elenco finale dei Progetti Strategici, per la Priorità 1, approvati dal JMC il 15-16 
ottobre 2013 a Corfù................................................................................................................................................. 169 
DETERMINAZIONE 05.11.2013, n. DA23/227 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA-Adriatic: Presa d’atto da parte dell’Autorità di 
Gestione dell’elenco finale dei Progetti Strategici, per la Priorità 2, approvati dal JMC il 15-16 
ottobre 2013 a Corfù................................................................................................................................................. 181 
DETERMINAZIONE 05.11.2013, n. DA23/228 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA-Adriatic: Presa d’atto da parte dell’Autorità di 
Gestione dell’elenco finale dei Progetti Strategici, per la Priorità 3, approvati dal JMC il 15-16 
ottobre 2013 a Corfù................................................................................................................................................. 193 

 
DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO 

DETERMINAZIONE 29.10.2013, n. DB8/144 
Reiscrizione in bilancio di economie vincolate. ............................................................................................. 205 

 
DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 
PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO PREVENZIONE DEI RISCHI DI PROTEZIONE CIVILE 

DETERMINAZIONE 28.10.2013, n. DC34/20 
OCDPC n. 52 del 20.02.2013 - Approvazione esiti procedura di selezione per l’aggiornamento 
dell’elenco dei soggetti realizzatori degli studi di microzonazione sismica per l’annualità 
finanziaria 2012 ......................................................................................................................................................... 207 

 

 
 



Pag.  6   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 

 
DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ E LOGISTICA  
SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI FISSI 

DETERMINAZIONE 04.11.2013, n. DE9/121 
L.R. 08/03/2005 N°24, art. 61, Autorizzazione regionale al pubblico esercizio definitivo per le 
piste di discesa denominate: “FONTEFREDDA DX” E “FONTEFREDDA SX”, con infrastrutture 
accessorie ed innevamento artificiale, di raccordo alle piste esistenti in località Monte Magnola, 
nella stazione invernale di Ovindoli Magnola, in comune di Ovindoli (AQ); Ditta esercente MONTE 
MAGNOLA IMPIANTI S.R.L....................................................................................................................................... 215 
DETERMINAZIONE 06.11.2013, n. DE9/125 
L.R. 08/03/2005 N°24, art. 61, Autorizzazione regionale al pubblico esercizio provvisorio per le 
piste di discesa denominate: “Raccordo Seggiovia A.- Pizzalto e Piste Paradiso e Canguro”; - 
“Raccordo Seggiovia A.- Pizzalto e Piste Variante Lago D’avoli E 7 Bis”; - “Allargamento della Pista 
Variante Lago D’avoli” site in Comune di Roccaraso (AQ), - della ditta Pizzalto S.P.A.; ................... 216 
DETERMINAZIONE 06.11.2013, n. DE9/126 
Art. 30 della L.R. 24/2005. Assenso regionale alla nomina dell’ing. Marco Cordeschi quale 
Direttore di Esercizio per gli impianti funiviari in località Prati di Tivo del Comune di 
Pietracamela (TE). ..................................................................................................................................................... 217 

 
DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITÀ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 

DETERMINAZIONE 30.10.2013, n. DG21/182 
Art.2 L. 11 marzo 1974, n.74. Nomina commissione esaminatrice Corso di Fecondazione 
Artificiale Bovina organizzato - presso la Centrale del latte di L’Aquila  - dalla UOFAA Soc. Coop. a 
r.l. con sede legale a Pavia in SP 195 –Inverno e Monteleone (PV) .......................................................... 218 

 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO E SERVIZI PER L’OCCUPAZIONE 

DETERMINAZIONE 28.10.2013, n. DL30/51 
Autorizzazione di concessione e pagamento del trattamento di cassa integrazione in deroga in 
favore delle aziende interessate – cicas 22 ottobre 2013. .......................................................................... 221 

 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DI PROMOZIONE, INTEGRAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

DETERMINAZIONE 22.10.2013, n. DL34/175 
Progetto transnazionale MMWD Making Migration Work for Development nell’ambito del 
programma europeo SEE South East Europe. Costituzione di una long list di esperti esterni 
all’amministrazione regionale per supporto specialistico in attività di analisi e costruzione di 
scenari previsionali derivanti dai cambiamenti demografici connessi all’immigrazione. 
Approvazione esiti istruttoria di ricevibilità/ammissibilità istanze. Composizione Long List. ... 233 

 

ATTI DELLO STATO 

CORTE COSTITUZIONALE 
SENTENZA 09.10.2013, n. 241 
Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 7, comma 4, 16, 19, 27 e 28, della legge della 
Regione Abruzzo 10 gennaio 2013 n. 2 recante "Disposizione finanziarie per la redazione del 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  7     
 

bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2013) .......................................................................................................................................................... 237 
SENTENZA 21.10.2013, n. 250 
Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 13 e 14 della legge della Regione Abruzzo 10 
gennaio 2013, n. 3 (Bilancio di previsione per l'esercizio 2013 bilancio pluriennale 2013-2015)
 .......................................................................................................................................................................................... 239 

PARTE II 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
AUTORITA' DEI BACINI DI RILIEVO REGIONALE DELL'ABRUZZO 

DELIBERAZIONE 22.10.2013, n. 8 
Modifica cartografia PAI. Ratifica verbale Comitato Tecnico del 05.09.2013. .................................... 241 
DELIBERAZIONE 22.10.2013, n. 9 
Proposta di modifica ed integrazione alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio di 
bacino “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” - Proposta di modifica ed integrazione all’art. 15 
comma 1 lettera k). ................................................................................................................................................... 255 

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL'AQUILA 

DECRETO 24.10.2013, n. 50 ................................................................................................................................... 261 
 
PROVINCIA DI PESCARA 

DETERMINA 07/10/2013, n. 2467/2013 
PIT Provincia di Pescara 2007 - 2013 - Asse IV - Attività 4.2.1 - Rettifica D.D. 1758 del 17.07.2013 - 
Approvazione "Graduatorie istanze idonee e finanziabili della Linea d'intervento E.1.1" ............ 264 

 
PROVINCIA DI PESCARA 

Variante Parziale Piano Territoriale Coordinamento Provinciale. - Agglomerato Industriale A.S.I. 
Loc. “Piano di Sacco” in - Comune di Città S.Angelo. Adozione. ................................................................. 268 

 
COMUNE DI CASTEL DEL MONTE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 26.09.2013, n. 29 .............................................................. 269 
 
COMUNE DELL'AQUILA 
SETTORE PIANIFICAZIONE 

AVVISO DI PUBBLICAZIONE ................................................................................................................................... 270 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE ................................................................................................................................... 271 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE ................................................................................................................................... 272 

 
COMUNE DI VASTO 

ESTRATTO DI DECRETO DI ESPROPRIO ............................................................................................................ 273 
 
TOTO HOLDING S.p.A.  

PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ........................................................................................ 274 
 
 

 
 



Pag.  8   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 

 
 
ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A.  
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

Costruzione di  linea elettrica in media tensione a 20000 Volt in conduttore cavo interrato della 
lunghezza di circa 0,090 km in località Via Figlia di Iorio, sn in Francavilla al Mare (CH). - Rif. 
pratica Enel DNI/CH/526284 ................................................................................................................................ 275 
Costruzione di  linea elettrica in media tensione a 20000 Volt in conduttore cavo aereo ed 
installazione di un nuovo posto di trasformazione su palo (PTP) in località contrada Piano S. 
Tommaso  di Torino di Sangro (CH), - rif. DNI/673986/CH; ...................................................................... 276 
Avviso relativo alla costruzione di un tronco di linea MT 20 kV in cavo interrato per 
alimentazione fornitura energia elettrica Società ANAS per nuova galleria nel Comune di Rocca di 
Cambio (AQ). - Pratica 700/13/AQ. Iter 691012. ........................................................................................... 277 
Costruzione di  linea elettrica in media tensione a 20000 Volt in conduttore cavo interrato della 
lunghezza di circa 0,150 km in località Via Casalbordino, sn in Chieti (CH). - Rif. pratica Enel 
DNI/CH/526256 ......................................................................................................................................................... 279 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  9     
 

 

PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

LEGGI 
 
LEGGE REGIONALE 29.10.2013, n. 40 
Disposizioni per la prevenzione della 
diffusione dei fenomeni di dipendenza dal 
gioco 
 
Il Consiglio Regionale  ha  approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la  seguente legge : 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La presente legge, nel rispetto della 

suddivisione di competenze fra Stato e 
Regioni e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento giuridico europeo, detta 
norme finalizzate a prevenire la diffusione 
dei fenomeni di dipendenza dal gioco, 
anche se lecito, ed a tutelare determinate 
categorie di persone dai rischi che ne 
derivano. 

Art. 2  
(Definizioni) 

 
1. Ai fini dell’applicazione della presente 

legge: 
a) per sale da gioco devono intendersi tutti i 

locali adibiti prevalentemente all’attività 
di gioco con vincita in denaro il cui 
esercizio è autorizzato ai sensi dell’art. 
86 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773 (Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza); 

b) per apparecchi per il gioco lecito devono 
intendersi gli apparecchi e congegni 
automatici, semiautomatici ed elettronici 
che distribuiscono vincite in denaro 
indicati dall’art. 110, comma 6, del 
predetto Testo Unico; 

c) per luoghi sensibili devono intendersi: 
I) tutti gli istituti scolastici di ogni 

ordine e grado, inclusi gli istituti 
professionali e le università;  

II) tutte le strutture sanitarie ed 
ospedaliere, incluse quelle dedicate 

all'accoglienza, all'assistenza e al 
recupero di soggetti affetti da 
qualsiasi forma di dipendenza o in 
particolari condizioni di disagio 
sociale o che, comunque, fanno parte 
di categorie protette; 

III) i centri di aggregazione di giovani, 
inclusi gli impianti sportivi; 

IV) le caserme militari; 
V) i centri di aggregazione di anziani; 
VI) tutti i luoghi di culto;  
VII) i cimiteri e le camere mortuarie. 

 
Art. 3  

(Norme in materia di esercizio del gioco lecito) 
 

1. L’esercizio delle sale da gioco e 
l’installazione di apparecchi per il gioco 
lecito sono soggetti ad autorizzazione del 
Sindaco del Comune territorialmente 
competente. 

2. L’autorizzazione all’esercizio di sale da 
gioco o all’installazione di apparecchi per il 
gioco lecito presso esercizi commerciali o 
pubblici non è rilasciata nel caso di 
ubicazione dei locali a distanza inferiore a 
300 metri, misurati in base al percorso 
pedonale più breve, dai luoghi sensibili. 

3. L’autorizzazione ha una validità di cinque 
anni ed è rinnovabile alla scadenza. 

4. Per le autorizzazioni esistenti il termine di 
cinque anni decorre dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

5. E’ vietata qualsiasi attività pubblicitaria 
relativa all’apertura o all’esercizio di sale da 
gioco o all’installazione di apparecchi per il 
gioco lecito presso esercizi commerciali o 
pubblici. 

 
Art. 4 

(Sanzioni amministrative) 
 

1. La violazione delle disposizioni contenute 
nella presente legge, fermo restando 
l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria 
per i reati eventualmente accertati e previsti 
dal codice penale ogni qualvolta ne 
ricorrano gli estremi, è punita con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da un 
minimo di euro 1.000,00 a un massimo di 
euro 5.000,00. 

2. All'accertamento delle violazioni e 
all'irrogazione delle sanzioni di cui alla 
presente legge provvedono il Comune 

 
 



Pag.  10   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 

competente per territorio e gli altri soggetti 
competenti secondo la vigente normativa in 
materia. 

 
Art. 5 

(Norma finanziaria) 
 

1. La presente legge non comporta oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 

 
Art. 6 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 

nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 29 Ottobre 2013 
 

Il Presidente 
Giovanni Chiodi 
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ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 01.10.2013, n. 161/14 
Istituzione Commissione d'inchiesta sullo 
"Stato della depurazione e qualità delle 
acque in Abruzzo" (ai sensi del comma 2, 
dell'art. 146 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale) - Verbale 
consiliare n. 158/2 del 6.8.2013. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
RICHIAMATA la precedente deliberazione n. 
158/2 del 6.8.2013, con la quale il Consiglio 
regionale si è impegnato a deliberare 
l'istituzione di una Commissione d'inchiesta 
regionale denominata "Commissione 
d'inchiesta sullo stato della depurazione e 
qualità delle acque in Abruzzo"; 
 
VISTA la richiesta formale di istituzione di una 
Commissione d'inchiesta sullo stato della 
depurazione e qualità delle acque in Abruzzo a 
firma dei consiglieri Costantini ed altri, 
conforme all'art. 24 dello Statuto e all'art. 146 
del Regolamento interno per i lavori del 
Consiglio che, allegata al presente atto, ne 
costituisce parte integrante; 
 
RITENUTO di dover istituire la predetta 
commissione d'inchiesta sullo "Stato della 
depurazione e qualità delle acque in Abruzzo"; 
all'unanimità 
 

DELIBERA 
 
di istituire la commissione d'inchiesta sullo 
"Stato della depurazione e qualità delle acque 
in Abruzzo" come di seguito disciplinata: 

 
Art. 1 - Finalità 

 
E' istituita la Commissione d'Inchiesta 
denominata "Commissione d’inchiesta sullo 
stato della depurazione e qualità delle acque in 
Abruzzo", a norma dell'art. 24 dello Statuto 
della Regione Abruzzo e secondo le modalità 
previste dall'art. 146 del Regolamento interno 
per i lavori del Consiglio regionale, con il 

compito di: 
1. Disporre ogni atto di propria competenza al 

fine di: 
− promuovere e realizzare un censimento 

di tutti i depuratori presenti sul 
territorio regionale, anche a servizio di 
“abitanti equivalenti” (A.E.) in numero 
inferiore a 2.000, indicandone l’Ambito 
di appartenenza, l’agglomerato servito, il 
carico generato e quello collettato alla 
rete fognaria, la capacità di progetto, le 
modalità di trattamento ed il corpo 
recettore; 

− definire, per ogni singolo depuratore, il 
grado di conformità in relazione al 
dimensionamento dello stesso 
rapportato al numero di A.E., nonché alla 
caratteristica delle emissioni; 

2. Conoscere le cause di malfunzionamento o 
non funzionamento dei singoli depuratori, 
disponendo accertamenti in ordine alle 
relative responsabilità per mancanza di 
interventi di adeguamento e/o 
completamento; 

3. Verificare la congruenza delle spese 
sostenute per l’adeguamento, il 
completamento e il potenziamento dei 
depuratori, degli acquedotti e delle 
fognature; 

4. Relazionare sullo stato di avanzamento 
procedurale dei progetti riconducibili agli 
APQ sottoscritti da Stato (Ministeri MISE, 
MIT, MATTM e MIPAF) e Regione Abruzzo, 
per la realizzazione di interventi riguardanti 
i depuratori, le reti idriche e le reti fognarie; 

5. Quantificare la quota di finanziamento e/o 
cofinanziamento sostenuta dai soggetti 
gestori del Servizio Idrico Integrato per 
l’adeguamento, il completamento e il 
potenziamento di depuratori, reti idriche e 
fognarie; 

6. Quantificare gli introiti, dettagliatamente 
indicati in bollettazione, incassati dai 
soggetti gestori del Servizio Idrico Integrato 
e destinati alla realizzazione di interventi 
sui depuratori, sulle reti idriche e sulle reti 
fognarie; 

7. Verificare, in ragione della crescita 
esponenziale concernente la spesa 
sostenuta, se le assunzioni di personale 
amministrativo in carico ai soggetti gestori, 
nel corso degli anni, sono avvenute nel 
rispetto della legislazione nazionale e 
regionale vigente in materia; 

8. Disporre la trasmissione della relazione 
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sugli esiti dell’inchiesta, previa discussione 
in Consiglio regionale ai sensi del comma 8 
dell’art. 146 del Regolamento interno, anche 
alla competente Procura della Corte dei 
Conti. 

 
Art. 2 - Composizione della Commissione 

d'Inchiesta 
 
La Commissione è nominata dal Presidente del 
Consiglio regionale. 
 

Art. 3 – Durata 
 
La durata dei lavori della Commissione 
d'Inchiesta è stabilita in un periodo di tre 
mesi». 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 07.10.2013, n. 715 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi del comma 2, dell’art. 25 della L.R. 
3/2002. Rettifica di stanziamenti sui 
capitoli del P.O. – F.E.P. 2007/2013. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la L.R 10 gennaio 2013, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2013– Bilancio pluriennale 2013 – 2015; 
 
VISTO il comma 2, dell’art. 25 della L.R. 
3/2002, che autorizza la Giunta Regionale ad 
effettuare variazioni di bilancio per “l’iscrizione 
di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a 
scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano 
tassativamente regolate dalla legge o da 
specifiche convenzioni”; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA la nota n. RA/214964 del 02.09.2013, 
con la quale il Servizio Economia Ittica, della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
chiede che venga rettificata per competenza e 
cassa l’imputazione dell’entrata e della spesa, 
nel bilancio di previsione 2013, sui capitoli del 

P.O. – F.E.P. 2007/2013. Nello specifico si 
segnala che sul capitolo di entrata 
UPB:04.04.001-44028 recante: “Quota a carico 
della U.E. per il FEP 2007-2013 (fondo europeo 
per la pesca)” e sul corrispondente capitolo 
vincolato di spesa UPB: 07.02.016-140201 
recante: “Attuazione programma FEP 2007-
2013 quota U.E. (fondo europeo per la pesca)”, è 
stato iscritto l’importo di € 884.353,52 anziché 
€ 1.105.441,91 e, inoltre, nel capitolo di entrata 
UPB: 04.03.002-43061 recante: “Quota a carico 
dello Stato per il FEP 2007-2013 (fondo europeo 
per la pesca)” e sul corrispondente capitolo 
vincolato della spesa UPB: 07.02.016-140202 
recante: “Attuazione programma FEP 2007-
2013 quota Stato (fondo europeo per la pesca)” 
è stato iscritto l’importo di € 1.105.441,91 
anziché € 884.353,52; 
 
DATO ATTO che, a seguito delle verifiche 
esperite, si rende necessario effettuare una 
variazione, per competenza e cassa, al bilancio 
di previsione 2013 mediante rettifica di 
stanziamenti, per un ammontare pari ad € 
221.088,39, al fine di iscrivere le corrette 
imputazioni contabili sui suddetti capitoli di 
entrata e di spesa del P.O. – F.E.P. 2007/2013;  
 
CONSIDERATO che, per quanto in premessa, 
l’esatta imputazione contabile dei capitoli di 
entrata e di spesa del P.O. – F.E.P. 2007/2013 è 
la seguente: 
− Capitolo di entrata UPB:04.04.001-44028 e 

correlato capitolo vincolato della spesa UPB: 
07.02.016-140201 € 1.105.441,91; 

− Capitolo di entrata UPB: 04.03.002-43061 e 
correlato capitolo vincolato della spesa UPB: 
07.02.016-140202 € 884.353,52; 

 
DATO ATTO: 
− che la variazione di bilancio in oggetto 

rientra nella fattispecie prevista dal comma 
2, dell’art. 25 della L.R. 3/2002 in quanto 
concerne “l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative spese 
quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legge o da specifiche convenzioni”; 

− che la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire la 
corretta allocazione delle poste contabili dei 
capitoli di entrata e di spesa del P.O. – F.E.P. 
2007/2013; 

 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  13     
 

VISTO il prospetto di variazione al bilancio, 
allegato come parte integrante e sostanziale 
del presente atto, nel quale sono evidenziate, 
in conseguenza delle considerazioni sopra 
riportate le variazioni, mediante rettifica di 
stanziamenti, da apportare al bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 2013; 
 
RITENUTO di approvare, ai sensi del comma 2, 
dell’art. 25 della L.R. 3/2002, la variazione al 
bilancio di previsione 2013 come da prospetto 
di variazione allegato come parte integrante e 
sostanziale del presente atto, riportante le 
variazioni in termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività sportive, e il Dirigente del Servizio 
Bilancio, hanno attestato la legittimità e la 
conformità tecnica del presente 
provvedimento;  
 
UDITO il Relatore; 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 

3. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia, per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Economia Ittica della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie ed al Servizio 
Ragioneria della Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive; 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Direttore regionale 
nell’ambito dell’incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell’Organo 
di direzione politica “attribuisce i poteri di 
spesa e, ove previsto, di accertamento 
delle entrate ai Dirigenti preposti ai 
Servizi, mantenendo il coordinamento ed il 
controllo degli stanziamenti di bilancio 
assegnati alla Direzione”; 

7. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata, solo previo accertamento della 
relativa entrata; 

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della struttura 
affidata, in particolare “cura l'attuazione 
dei progetti e l'attività di gestione 
assegnati dal Direttore, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed 
esercitando, nell'ambito delle risorse 
attribuite, i poteri di spesa o, secondo i 
casi, di accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 

9. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle previsioni 
contenute nella Deliberazione 
dell’11/02/2013 n. 112, che ha approvato 
il Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed 
i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 
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10. di dare atto che per il presente 

provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 

parere, così come disposto dall’articolo 21 
della L.R. 68/2012. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 22.10.2013, n. 753 
Art. 6 – quinquies del decreto legge 26 
aprile 2013, n. 43: applicazione Patto di 
stabilità territoriale “Sisma 2009”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO CHE 
− l’articolo 6-quinquies del D.L. 26 aprile 

2013, n. 43 convertito in legge 24 giugno 
2013 n. 71 testualmente recita: 
− Al fine di agevolare la ripresa delle attività 

e consentire l'attuazione dei piani per la 
ricostruzione e per il ripristino dei danni 
causati dagli eccezionali eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012 e dell'aprile 2009, 
per l'anno 2013 gli obiettivi del patto di 
stabilità interno dei comuni e delle 
province, individuati ai sensi 
dell'articolo…omissis.. nonché dell’articolo 
1 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, sono ridotti con le 
procedure previste per il patto 
regionale verticale, disciplinato dai 
commi 138 e 140 dell'articolo 1 della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, nei 
limiti di …omissis …. 30 milioni di euro per 
gli enti locali della regione Abruzzo. Ai fini 
dell'attuazione della presente 
disposizione, le regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia, Veneto e Abruzzo nel ridurre 
gli obiettivi degli enti locali non 
peggiorano contestualmente il proprio 
obiettivo di patto…omissis”; 

− con riferimento all’individuazione 
dell’ambito soggettivo di applicazione del 
richiamato articolo 6 –quinquies del DL 
43/2013,  l’articolo 1 del decreto legge 28 
aprile 2009, n.39 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 
77 ai commi 1,2 e 3  testualmente recita: 
1. Le ordinanze del Presidente del Consiglio 

dei Ministri ai sensi dell'articolo 5, comma 
2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
necessarie per l'attuazione del presente 
decreto sono emanate di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, per 
quanto attiene agli aspetti di carattere 
fiscale e finanziario. 

2. Le ordinanze del Presidente del Consiglio 
dei ministri ai sensi dell’ articolo 5, comma 
2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
adottate ai sensi del comma 1 del presente 
articolo salvo quanto previsto dal comma 
3, hanno effetto esclusivamente con 
riferimento al territorio dei comuni 
interessati dagli eventi sismici verificatisi 
nella regione Abruzzo a partire dal 6 
aprile2009 che, sulla base dei dati 
risultanti dai rilievi macrosismici 
effettuati dal Dipartimento della 
protezione civile, abbiano risentito una 
intensità MSC uguale o superiore al sesto 
grado, identificati con il decreto del 
Commissario delegato 16 aprile 2009, n. 3, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 
del 17 aprile 2009. Le stesse ordinanze 
riguardano le persone fisiche ivi residenti, 
le imprese operanti e gli enti aventi sede 
nei predetti territori alla data del 6 aprile 
2009.  

3. Gli interventi di cui all'articolo 3, comma 
1, ad eccezione di quelli di cui alla lettera 
f), possono riguardare anche beni 
localizzati al di fuori dei territori dei 
comuni di cui al comma 2 del presente 
articolo, in presenza di un nesso di 
causalità diretto tra il danno subito e 
l'evento sismico, comprovato da apposita 
perizia giurata; 

 
ATTESO  
− che le procedure previste per il patto 

regionale verticale, richiamate dall’art 6 
quinquies del D.L. 43/2013, sono 
disciplinate dai commi 138 e 140 
dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

− che l’espresso ed esclusivo richiamo ai citati 
commi 138 e 140 non comporta la 
definizione di criteri e modalità operative 
per la ripartizione degli spazi finanziari agli 
enti locali, ma affida alle regioni il compito 
di operare la mera riduzione degli obiettivi 
del patto di stabilità degli enti di cui 
all’articolo 1 del decreto legge 39/2009; 

− che con propria deliberazione del 13 
settembre 2013, n. 657, ha stabilito la data 
del 5 ottobre 2013 quale termine ultimo e 
perentorio entro il quale gli enti locali 
devono far pervenire, esclusivamente 
tramite invio a mezzo posta elettronica 
certificata, pena la non ammissibilità al 
procedimento, la comunicazione relativa 

 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643180ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000745208ART13
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alla richiesta di spazi finanziari ai fini della 
riduzione del proprio obiettivo 
programmatico disposto dall’ articolo 6-
quinquies del decreto legge 26 aprile 2013, 
n. 43 (Patto di stabilità verticale per le 
province e i comuni colpiti dal sisma); 

− che, il Servizio Bilancio della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti locali, Bilancio e 
Attività Sportive, in attuazione della 
richiamata DGR 657/2013, ha inoltrato a 
tutti gli enti locali della Regione soggetti al 
patto di stabilità interno, apposita 
comunicazione prot. RA/228160 del 
17/09/2013, a mezzo posta elettronica 
certificata, esplicitante le modalità, termini e 
condizioni di partecipazione alle procedure 
di attuazione delle tipologie di patto di 
stabilità regionalizzato, tra cui anche quella 
prevista dall’articolo 6 quinquies del D.L 
43/2013; 

− che la cessione di spazi finanziari a favore 
dei suddetti enti locali, non comporta 
contestualmente, per espressa previsione 
normativa, un peggioramento del patto di 
stabilità interno della Regione e, quindi, 
alcun sacrificio è imposto alla medesima in 
termini di inasprimento dei propri vincoli di 
patto di stabilità interno; 

− che la rideterminazione dei citati obiettivi a 
favore degli enti locali beneficiari risponde a 
finalità di rilevante importanza per il 
territorio regionale in quanto rappresenta la 
condizione, oltre che l’opportunità, per la 
realizzazione di tutti quegli interventi 
finalizzati ad agevolare “la ripresa delle 
attività e consentire l'attuazione dei piani per 
la ricostruzione e per il ripristino dei danni 
causati dagli eccezionali eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012 e dell'aprile 2009” che i 
vincoli di patto di stabilità interno 
potrebbero rendere, altrimenti, inattuabili; 

− che, nell’ipotesi di richieste di spazi 
finanziari da parte degli enti locali superiori, 
nel complesso, all’importo limite dei 30 Mln 
di Euro concesso dallo Stato, si rende 
necessario applicare un criterio di 
proporzionalità che permetta la ripartizione 
degli stessi entro e non oltre tale limite; 

 
PRESO ATTO: 
− che gli spazi finanziari possono essere 

attributi a favore degli enti locali aventi 
titolo che entro la data del 07/10/2013 
hanno inviato le comunicazioni secondo 

quanto richiesto con la citata nota 
RA/228160 del 17/09/2013; 

− che, in riscontro alla nota medesima del 
Servizio Bilancio, sono state acquisite, nei 
termini e con le modalità richieste dal 
procedimento, le richieste di spazi finanziari 
da ripartire, agli atti del Servizio; 

− che l’importo complessivo di spazi finanziari 
richiesti dagli enti aventi titolo ammonta a 
Euro 42.624.583,38, superiore quindi ai 30 
mln di euro messi a disposizione dallo Stato; 

− che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, 
comma 140, della L. 220/2010, la data del 
31 ottobre 2013 costituisce il termine 
ultimo e perentorio entro cui comunicare al 
Ministero dell’economia e delle finanze i 
risultati della riduzione degli obiettivi di 
patto di stabilità interno degli enti locali 
operata dalla Regione Abruzzo in 
applicazione della richiamata normativa; 

 
RITENUTO: 
− di poter procedere, ai sensi dell’articolo 6-

quinquies del D.L. 43/2013, all’ attribuzione 
degli spazi finanziari a favore dei comuni e 
delle province individuati ai sensi 
dell’articolo 1 del D.L. 39/2009, nel limite 
massimo dell’importo di 30 mln di euro 
secondo un criterio di proporzionalità che 
permetta la distribuzione degli spazi 
finanziari medesimi entro il limite suddetto;  

− di dover approvare il “Prospetto di riparto 
degli spazi finanziari” a favore degli enti 
locali individuati ai sensi dell’articolo 1 del 
D.L 39/2009 richiamato dall’articolo 6- 
quinquies del D.L. 43/2013, convertito in 
Legge 71/2013, che come allegato A forma 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

− di incaricare la Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti locali, Bilancio, Attività 
sportive, tramite il Servizio Bilancio, a 
comunicare entro il termine perentorio del 
31 ottobre 2013, sancito dal richiamato 
comma 140 dell’articolo 1 della L.220/2010, 
il presente provvedimento al Ministero 
dell’Economia e delle finanze nelle modalità 
previste dalla vigente normativa; 

− di incaricare la Direzione Riforme 
istituzionali, Enti locali, Bilancio, Attività 
sportive, tramite il Servizio Bilancio, a 
trasmettere copia del presente 
provvedimento, mediante utilizzo di posta 
elettronica certificata, gli enti locali 
beneficiari  partecipando agli stessi che gli 
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importi assegnati sono oggetto di 
comunicazione al Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive, e il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento 
 
A VOTI unanimi, resi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. di procedere, ai sensi dell’articolo 6-
quinquies del decreto legge 43/2013, all’ 
attribuzione degli spazi finanziari a favore 
dei comuni e delle province individuati ai 
sensi dell’articolo 1 del decreto legge 
39/2009, nel limite massimo dell’importo di 
30 mln di euro mediante applicazione del 
criterio di proporzionalità delle richieste 
pervenute;  

2. di approvare il “Prospetto di riparto 
degli spazi finanziari” a favore degli enti 
locali individuati ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto legge 39/2009 richiamato 
dall’articolo 6- quinquies del D.L. 43/2013, 

convertito in legge 71/2013, che come 
allegato A forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

3. di incaricare la Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti locali, Bilancio, Attività 
sportive, per il tramite il Servizio Bilancio, a 
comunicare entro il termine perentorio del 
31 ottobre 2013, sancito dal richiamato 
comma 140 dell’articolo 1 della legge  
220/2010, il presente provvedimento al 
Ministero dell’Economia e delle finanze 
nelle modalità previste dalla vigente 
normativa; 

4. di incaricare la Direzione Riforme 
istituzionali, Enti locali, Bilancio, Attività 
sportive, tramite il Servizio Bilancio, ad 
inviare la presente deliberazione al Servizio 
Verifica Atti del Presidente e della Giunta 
regionale, Legislativo, BURA e Delegazione 
di Roma, della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, per la 
pubblicazione della medesima sul Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Abruzzo. 

 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.10.2013, n. 785 
Patto di stabilità regionalizzato di tipo 
verticale ordinario annualità 2013 – Art 1, 
comma 138 e seguenti della legge 13 
dicembre 2010, n. 220. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO CHE: 
− in materia di patto di stabilità regionalizzato 

di tipo “verticale” la normativa di 
riferimento, con gli articoli di seguito 
rappresentati stabilisce: 
− articolo 1, comma 138, della legge 13 

dicembre 2010, n. 220: “A decorrere 
dall'anno 2011, le regioni, escluse la 
regione Trentino-Alto Adige e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, possono 
autorizzare gli enti locali del proprio 
territorio a peggiorare il loro saldo 
programmatico attraverso un aumento 
dei pagamenti in conto capitale e 
contestualmente e per lo stesso importo 
procedono a rideterminare il proprio 
obiettivo programmatico in termini di 
cassa o di competenza. Attraverso la 
certificazione di cui al comma 145 le 
regioni dichiarano che la 
rideterminazione del proprio obiettivo di 
cassa è stata realizzata attraverso una 
riduzione dei pagamenti finali in conto 
capitale soggetti ai limiti del patto e che la 
rideterminazione del proprio obiettivo di 
competenza è stata realizzata attraverso 
una riduzione degli impegni correnti 
soggetti ai limiti del patto. Nell'anno 2013 
le regioni, escluse la regione Trentino-Alto 
Adige e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, possono autorizzare gli enti 
locali del proprio territorio a peggiorare il 
loro saldo programmatico attraverso un 
aumento dei pagamenti in conto capitale 
e, contestualmente, procedono a 
rideterminare i propri obiettivi 
programmatici in termini di competenza 
eurocompatibile e di competenza 
finanziaria, riducendoli dello stesso 
importo; 

− articolo 1, comma 138 bis, della legge 
13 dicembre 2010, n. 220 “Ai fini 
dell’applicazione del comma 138, le 

regioni definiscono criteri di virtuosità e 
modalità operative previo confronto in 
sede di Consiglio delle autonomie locali 
e, ove non istituito, con i rappresentanti 
regionali delle autonomie locali”; 

− articolo 1, comma 140 della legge 13 
dicembre 2010, n. 220 “ ai fini 
dell’applicazione dei commi 138 e 139 “ gli 
enti locali dichiarano all’ANCI, all’UPI, alle 
regioni e alle province autonome, entro il 
15 settembre di ciascun anno, l’entità dei 
pagamenti che possono effettuare nel 
corso dell’anno. Entro il termine del 31 
ottobre, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano comunicano al 
Ministero dell’economia e delle finanze, 
con riferimento a ciascun ente 
beneficiario, gli elementi informativi 
occorrenti per la verifica del 
mantenimento dell’equilibrio dei saldi di 
finanza pubblica”; 

 
PRESO ATTO 
− che, con proprio provvedimento del 

16settembre 2013, n. 657, ha disposto:  
− “di approvare lo schema di disciplinare 

recante “Criteri di virtuosità e modalità 
operative di attuazione del patto di 
stabilità regionale di tipo “verticale”” in 
conformità alle vigenti disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi da 138 a 140, della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, da 
sottoporre all’esame del Consiglio delle 
Autonomie Locali ai sensi del comma 138-
bis della legge 220/2010; 

− di stabilire la data del 18 ottobre 2013 
quale termine ultimo e perentorio entro il 
quale gli enti locali devono far pervenire, 
esclusivamente tramite invio a mezzo 
posta elettronica certificata, pena la non 
ammissibilità al procedimento, le 
comunicazioni recanti la richiesta di 
acquisizione di spazi finanziari di cui 
all’articolo 1, commi da 138 a 140, della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220 (Patto di 
stabilità verticale ordinario); 

− che l’attuazione del patto di stabilità 
regionalizzato di tipo “verticale ordinario” 
di cui ai commi da 138 a 140 dell’articolo 
1 della legge 220/2010, costituisce una 
facoltà da parte della Regione, da 
approvare con successivo provvedimento 
da parte della Giunta Regionale qualora la 
stessa ravvisi le condizioni finanziarie per 
l’eventuale cessione di spazi finanziari da 
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parte della Regione a favore degli enti 
locali; 

− di incaricare il Servizio Bilancio della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti locali, 
Bilancio, Attività sportive, a trasmettere il 
presente provvedimento al Consiglio delle 
Autonomie Locali e ad adottare gli atti e i 
provvedimenti necessari per la 
realizzazione di quanto previsto nel 
presente provvedimento”; 

− che, in attuazione delle disposizioni di cui 
alla sopra richiamata deliberazione, il 
Servizio Bilancio, con nota RA/228170 del 
17 settembre 2013, ha trasmesso al 
Consiglio delle Autonomie Locali la 
medesima deliberazione unita 
dell’approvato schema di disciplinare 
recante “Disciplinare Patto di stabilità 
“verticale” per l’annualità 2013”; 

− che, con nota RA/228160 del 17 settembre 
2013, il Servizio Bilancio ha trasmesso, a 
mezzo posta elettronica certificata, la citata 
deliberazione di Giunta Regionale e gli uniti 
allegati, agli enti locali soggetti al patto di 
stabilità per l’annualità 2013, 
rappresentando le modalità, le condizioni e i 
termini di al citato disciplinare; 

− che alla richiamata DGR 657/2013 e alla 
documentazione sopra citata è stata data 
ampia e opportuna pubblicità, oltre che con 
le modalità specificate ai punti precedenti, 
anche attraverso la loro pubblicazione sul 
sito internet della Regione Abruzzo in 
apposita sezione dedicata; 

 
VISTA: 
− la deliberazione 10 ottobre 2013, n. 

16/2013, allegata come parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con la quale il 
Consiglio delle Autonomie Locali, in sede di 
esame dello “Schema di disciplinare recante 
“Criteri di virtuosità e modalità operative di 
attuazione del patto di stabilità regionale di 
tipo “verticale””, ha approvato lo schema 
proposto dalla Giunta Regionale apportando 
allo stesso una integrazione costituita 
dall’inserimento nei criteri di riparto degli 
spazi finanziari di un criterio aggiuntivo e di 
precedenza a favore degli enti locali che 
sono rimasti esclusi dalla ripartizione degli 
spazi finanziari relativi al “patto verticale 
incentivato” di cui alla deliberazione della 
Giunta Regionale 488/2013; 

 
CONSIDERATO 

− che, secondo le disposizioni della richiamata 
normativa di riferimento, costituisce 
presupposto per l’attuazione del patto di 
stabilità regionale verticale, la disponibilità, 
da parte della Regione, a rideterminare i 
propri obiettivi programmatici in termini 
di competenza eurocompatibile e di 
competenza finanziaria, riducendoli dell’ 
importo che disporrà di cedere e di ripartire 
a favore degli enti locali in termini 
miglioramento dei loro obiettivi di patto; 

− che la determinazione della quantità di 
spazi finanziari da mettere a disposizione 
degli enti locali costituisce un elemento di 
necessaria stima in quanto le nuove 
disposizioni in materia di patto di stabilità 
in termini di competenza eurocompatibile 
non consentono di poter determinare con 
certezza gli effetti sugli impegni e/o sui 
pagamenti che la Regione potrà continuare 
a registrare fino alla data del 31.12.2013;  

− che, la Regione Abruzzo ha già sacrificato i 
propri obiettivi di patto a favore degli enti 
locali con l’attuazione del cosiddetto patto 
di stabilità regionale verticale “ incentivato” 
operata con DGR 488/2013, cedendo, a 
favore dei medesimi enti, spazi finanziari 
per un importo complessivo di 34.988 
migliaia di euro; 

− che, conseguentemente, l’obiettivo 
programmatico del patto di stabilità interno 
regionale  fissato con decreto MEF 20 
febbraio 2013, n. 0011621 per la Regione 
Abruzzo nell’importo di 687.786 mgl di euro 
in termini di competenza eurocompatibile e 
di competenza finanziaria, è stato 
rideterminato in riduzione e pari al valore di 
Euro 652.798 mgl; 

− che con deliberazione 22 ottobre 2013, n. 
753, la Giunta Regionale ha provveduto a 
ripartire agli enti locali, individuati ai sensi 
dell’articolo 1 del D.L 39/2009, spazi 
finanziari per un importo complessivo di 30 
mln di euro in attuazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 6-quinquies del D.L. 
43/2013, in aggiunta a quelli già distribuiti 
con la richiamata DGR 488/2013 per un 
manovra complessiva di 64,9 mln di euro; 

− che, i dati di cui alle istanze prodotte dagli 
enti locali, recanti la richiesta di spazi 
finanziari, rivelano un fabbisogno 
complessivo pari a 135,37 milioni di euro, 
ivi compreso il fabbisogno relativo ad enti 
che non presentano i requisiti per la 
partecipazione alla ripartizione degli spazi 
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finanziari medesimi, comunque troppo 
rilevante per le effettive disponibilità di 
spazi finanziari cedibili da parte della 
Regione; 

− che, atteso quanto sopra rappresentato, e 
tenuto conto, altresì, della proiezione dei 
dati a tutto il 31 dicembre c.a. inerente 
l’andamento delle spese incidenti sul patto 
di stabilità interno, è possibile stimare 
prudenzialmente nel limite di Euro 5 mln 
l’importo di spazi finanziari ulteriormente 
cedibile a favore degli enti locali ai fini del 
patto di stabilità regionale verticale; 

− che la suddetta stima prudenziale deve 
tener conto della necessità di evitare una 
eccessiva compressione della capacità di 
spesa regionale suscettibile di potenziali 
danni derivabili dall’impossibilità di 
procedere ad impegni e/o pagamenti di 
spesa; 

− che di poter recepire il criterio aggiuntivo e 
di precedenza fissato dal Consiglio delle 
Autonomie Locali con la citata delibera n. 
16/2013 a favore degli enti locali che sono 
rimasti esclusi dalla ripartizione degli spazi 
finanziari relativi al “patto verticale 
incentivato” di cui alla deliberazione della 
Giunta Regionale n. 488/2013; 
 
PRESO ATTO: 

− che, in conformità alle disposizioni previste 
nello Schema di Disciplinare approvato con 
DGR 657/2013 e su cui il CAL ha espresso 
parere favorevole, gli spazi finanziari 
possono essere attributi a favore degli enti 
locali aventi titolo che hanno fatto pervenire 
le previste comunicazioni entro il termine 
perentorio del 18 ottobre 2013 e per i quali 
non operano le cause di esclusione ed 
inammissibilità di cui all’articolo 4 del 
medesimo disciplinare; 

− che, sulla base di apposita istruttoria 
finalizzata all’accertamento della 
sussistenza o meno delle sopra richiamate 
condizioni di ammissibilità e di esclusione, 
sono state ammesse o escluse le istanze 
pervenute dagli enti locali, così come 
riportato nel prospetto “Ammissibilità delle 
richieste degli Enti locali” allegato al 
presente provvedimento (Allegato 2), quale 
parte integrante e sostanziale, contenente 
anche le motivazioni che hanno legittimato 
l’esclusione delle istanze; 

− che, come evidenziato nel suddetto 
prospetto “Ammissibilità delle richieste 

degli Enti locali”, unica istanza esclusa per 
cause non sanabili è quella relativa alla 
Provincia di Chieti che ha dichiarato di non 
aver rispettato il patto di stabilità per l’anno 
2012 e, dunque, non risulta in possesso del 
requisito di ammissibilità di cui all’articolo 3 
del Disciplinare; 

− che, nel corso dell’istruttoria, con 
riferimento alla fase relativa alla valutazione 
di ammissibilità delle comunicazioni inviate 
dagli enti locali, sono state considerate 
ammissibili le istanze dei comuni di 
Canistro, Pescasseroli, Rosciano, Trasacco e 
Villa Santa Maria, pervenute entro il 
termine perentorio del 18.10.2013, per le 
quali si è proceduto a richieste di 
integrazione di elementi la cui mancanza 
non è prevista dal Disciplinare 
espressamente quale causa di esclusione; 

− di non poter applicare al Comune di Isola 
del Gran Sasso la ripartizione degli spazi 
finanziari mediante il Parametro A, in 
quanto dall’istruttoria e dagli atti d’ufficio è 
stato rilevato che il predetto comune ha 
sostenuto nell’anno 2013, e non nell’anno 
2012, oneri per personale proveniente da 
Comunità Montana; 

− di non poter applicare al Comune di 
Montazzoli la ripartizione degli spazi 
finanziari mediante il Parametro A, in 
quanto dall’istruttoria e dagli atti d’ufficio è 
stato rilevato che il predetto comune non ha 
sostenuto nell’anno 2012 oneri per 
personale proveniente da Comunità 
Montana non avendo mai proceduto ad 
assunzioni di tale personale; 

− di non poter applicare al Comune di 
Torricella Peligna la ripartizione degli spazi 
finanziari mediante il Parametro A, in 
quanto dall’istruttoria e dagli atti d’ufficio è 
stato rilevato che il predetto comune non ha 
sostenuto nell’anno 2012 oneri per 
personale proveniente dal ruolo di 
Comunità Montana, bensì ha ripreso alle 
proprie dirette dipendenze una unità 
lavorativa a seguito di scadenza di 
convenzione in essere con la Comunità 
Montana di appartenenza; 

− che per l’attuazione del patto di stabilità 
regionale verticale è dunque possibile 
procedere alla rimodulazione degli obiettivi 
di patto di stabilità interno degli enti locali 
ammessi, assegnando agli stessi maggiori 
spazi finanziari in applicazione dei criteri e 
modalità di riparto definite nel disciplinare 
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approvato con DGR 657/2013 come 
integrati con il criterio di ripartizione di cui 
alla citata deliberazione n. 16/2013 del 
Consiglio delle Autonomie Locali; 

 
RITENUTO: 
− di approvare e far proprio il criterio 

aggiuntivo e di precedenza a favore degli 
enti locali che sono rimasti esclusi dalla 
ripartizione degli spazi finanziari relativi al 
“patto verticale incentivato” di cui alla 
deliberazione della Giunta Regionale n. 
488/2013, in linea con lo spirito di 
collaborazione tra enti pubblici richiamato 
negli atti della citata deliberazione 16/2013 
del Consiglio delle Autonomie Locali; 

− di approvare il Disciplinare recante “Criteri 
di virtuosità e modalità operative di 
attuazione del patto di stabilità regionale di 
tipo “verticale” per l’annualità 2013” allegato 
al presente atto come parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 

− di stabilire che l’assegnazione di spazi 
finanziari relativo al criterio aggiuntivo e di 
precedenza di cui alla predetta 
deliberazione n. 16/2013 del Consiglio delle 
Autonomie Locali venga applicato nei limiti 
del minor valore tra l’importo che sarebbe 
stato assegnato ai singoli enti locali esclusi 
dalla ripartizione di cui alla DGR 488/2013 
così come indicati nella citata delibera del 
CAL n. 16/2013, e l’importo inerente gli 
spazi finanziari richiesti dagli enti stessi per 
il patto di stabilità verticale ordinario, al fine 
di evitare un inutile attribuzione di spazi 
finanziari; 

− di stabilire che, ai fini della ripartizione 
degli spazi finanziari mediante applicazione 
degli altri criteri di cui al Disciplinare, 
l’importo degli spazi finanziari richiesti 
dagli enti che beneficiano del criterio 
aggiuntivo e di precedenza approvato dal 
Consiglio delle Autonomie Locali con la 
predetta deliberazione n. 16/2013 debba 
essere rettificato in riduzione per l’importo 
corrispondente agli spazi finanziari concessi 
in applicazione del criterio aggiuntivo e di 
precedenza; 

− che, per tutto quanto sopra considerato e 
tenuto conto delle risultanze istruttorie 
riportate nel predetto prospetto 
“Ammissibilità delle richieste degli Enti 
locali”, le risultanze derivanti 
dall’applicazione dei criteri di 
determinazione degli spazi finanziari di cui 

al richiamato disciplinare, sono riportate 
nell’elaborato “Spazi finanziari assegnati 
agli Enti Locali”, allegato al presente 
provvedimento (Allegato 3), come parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 

 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive, e il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento; 
A VOTI unanimi, resi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare e far proprio il criterio 

aggiuntivo e di precedenza a favore degli 
enti locali che sono rimasti esclusi dalla 
ripartizione degli spazi finanziari relativi al 
“patto verticale incentivato” di cui alla 
deliberazione della Giunta Regionale n. 
488/2013, in linea con lo spirito di 
collaborazione tra enti pubblici richiamato 
negli atti della citata deliberazione 16/2013 
del Consiglio delle Autonomie Locali; 

2. approvare il Disciplinare recante “Criteri di 
virtuosità e modalità operative di attuazione 
del patto di stabilità regionale di tipo 
“verticale” per l’annualità 2013” allegato al 
presente atto come parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 

3. di approvare il prospetto “Ammissibilità 
delle richieste degli Enti locali”, allegato al 
presente provvedimento (Allegato 2) come 
parte integrante e sostanziale, dichiarando, 
in esito allo stesso, ammesse le richieste 
degli enti locali la cui istruttoria, alla luce 
del Disciplinare di cui al punto 1., si è 
conclusa con esito positivo e dichiarando, 
altresì, esclusa la richiesta fatta pervenire 
dalla Provincia di Chieti per la quale la 
suddetta istruttoria si è conclusa con esito 
negativo, stante il non rispetto del patto di 
stabilità 2012 dichiarato dal medesimo 
ente; 

4. di stabilire che l’assegnazione di spazi 
finanziari relativo al criterio aggiuntivo e di 
precedenza di cui alla predetta 
deliberazione n. 16/2013 del Consiglio delle 
Autonomie Locali venga applicato nei limiti 
del minor valore tra l’importo che sarebbe 
stato assegnato ai singoli enti locali esclusi 
dalla ripartizione di cui alla DGR 488/2013 
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così come indicati nella citata delibera del 
CAL n. 16/2013, e l’importo inerente gli 
spazi finanziari richiesti dagli enti stessi per 
il patto di stabilità verticale ordinario, al fine 
di evitare un inutile attribuzione di spazi 
finanziari; 

5. di stabilire che, ai fini della ripartizione 
degli spazi finanziari mediante applicazione 
degli altri criteri di cui al Disciplinare, 
l’importo degli spazi finanziari richiesti 
dagli enti che beneficiano del criterio 
aggiuntivo e di precedenza approvato dal 
Consiglio delle Autonomie Locali con la 
predetta deliberazione n. 16/2013 debba 
essere rettificato in riduzione per l’importo 
corrispondente agli spazi finanziari concessi 
in applicazione del criterio aggiuntivo e di 
precedenza; 

6. di approvare, per tutto quanto sopra, il 
prospetto “Spazi finanziari assegnati agli 
Enti Locali”, allegato al presente 
provvedimento (Allegato 3) come parte 
integrante e sostanziale, attribuendo a 

ciascun ente locale i relativi maggiori spazi 
finanziari; 

7. di incaricare il Servizio Bilancio, della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive, di provvedere 
alla trasmissione del presente 
provvedimento agli enti locali interessati, 
all’ANCI e all’UPI e di provvedere, entro il 
termine del 31 ottobre 2013, alla 
comunicazione al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, dei dati riportati nel 
prospetto “Spazi finanziari assegnati agli 
Enti Locali” (Allegato 3); 

8. di incaricare il Servizio Bilancio, della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive, di provvedere 
alla trasmissione del presente 
provvedimento agli uffici competenti per la 
relativa pubblicazione sul B.U.R.A.T. della 
Regione Abruzzo. 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 29.10.2013, n. 786 
Patto di stabilità regionalizzato di tipo 
orizzontale annualità 2013 – Art 1, comma 
141 e seguenti, legge 13 dicembre 2010, n. 
220. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

RICHIAMATI 
− L’art. 1, comma 141, della legge n. 220/2010 

che, nel testo vigente, recita testualmente: 
“A decorrere dall'anno 2011, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano 
possono, per gli enti locali del proprio 
territorio, integrare le regole e modificare gli 
obiettivi posti dal legislatore nazionale, in 
relazione alla diversità delle situazioni 
finanziarie esistenti, fermi restando le 
disposizioni statali in materia di 
monitoraggio e di sanzioni e l'importo 
dell'obiettivo complessivamente determinato 
in applicazione dei commi da 87 a 124 per gli 
enti locali della regione. Le disposizioni del 
presente comma sono attuate sulla base dei 
criteri stabiliti con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la 
Conferenza unificata.”; 

− l’art 1, comma 142, della legge n. 220/2010 
che, nel testo vigente, recita testualmente: 
“Ai fini dell'applicazione del comma 141 ogni 
regione definisce e comunica agli enti locali il 
nuovo obiettivo annuale del patto di stabilità 
interno, determinato anche sulla base dei 
criteri stabiliti in sede di Consiglio delle 
autonomie locali. La regione comunica altresì 
al Ministero dell'economia e delle finanze, 
entro il termine perentorio del 31 ottobre di 
ciascun anno, con riferimento a ciascun ente 
locale, gli elementi informativi occorrenti per 
la verifica del mantenimento dell'equilibrio 
dei saldi di finanza pubblica….omissis; 

− il Decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze n. 104309 del 6 ottobre 2011 
di cui al richiamato articolo 1, comma 141 
della L.220/2010; 
 

PRESO ATTO 
− che, con proprio provvedimento del 16 

settembre 2013, n. 657, ha disposto:  
− di approvare il disciplinare recante 

“Criteri di determinazione del nuovo 

obiettivo annuale di patto di stabilità 
interno degli enti locali” in attuazione del 
patto di stabilità regionale di tipo 
“orizzontale”, in conformità alle vigenti 
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 
141 e 142 della legge 13 dicembre 2010, n. 
220 e al Decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze (MEF) n. 
104309 del 6 ottobre 2011; 

− di stabilire che la ripartizione degli spazi 
finanziari mediante il patto di stabilità 
regionale di tipo “orizzontale” verrà 
disposta anche recependo e tenendo conto 
delle eventuali indicazioni formulate dal 
Consiglio delle Autonomie Locali; 

− di stabilire la data del 25 ottobre 2013 
quale termine ultimo e perentorio entro il 
quale gli enti locali devono far pervenire, 
esclusivamente tramite invio a mezzo 
posta elettronica certificata, pena la non 
ammissibilità al procedimento, le 
comunicazioni recanti le richieste di 
acquisizione di spazi finanziari di cui 
all’articolo 1, commi 141 e 142, della legge 
13 dicembre 2010, n. 220 (Patto di 
stabilità orizzontale); 

− di incaricare il Servizio Bilancio della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti locali, 
Bilancio, Attività sportive, a trasmettere il 
presente provvedimento al Consiglio delle 
Autonomie Locali e ad adottare gli atti e i 
provvedimenti necessari per la 
realizzazione di quanto previsto nel 
presente provvedimento 

− che, in attuazione delle disposizioni di cui 
alla sopra richiamata deliberazione, il 
Servizio Bilancio, con nota RA/228170 del 
17 settembre 2013, ha trasmesso al 
Consiglio delle Autonomie Locali la 
medesima deliberazione unita 
dell’approvato disciplinare recante: “Criteri 
di determinazione del nuovo obiettivo 
annuale di patto di stabilità interno degli 
enti locali”; 

− che, con nota RA/228160 del 17 settembre 
2013, il Servizio Bilancio ha trasmesso, a 
mezzo posta elettronica certificata, la citata 
deliberazione di Giunta Regionale e gli uniti 
allegati,  agli enti locali soggetti al patto di 
stabilità per l’annualità 2013, 
rappresentando le modalità, le condizioni e i 
termini stabiliti nel citato disciplinare; 

− che alla richiamata DGR 657/2013 e alla 
documentazione sopra citata è stata data 
ampia e opportuna pubblicità, oltre che con 
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le modalità specificate ai punti precedenti, 
anche attraverso la loro pubblicazione sul 
sito internet della Regione Abruzzo in 
apposita sezione dedicata; 

− che con deliberazione n. 16/2013 adottata 
nella seduta del 10 ottobre 2013, il Consiglio 
delle Autonomie Locali ( CAL) ha espresso 
parere favorevole “ ai criteri proposti dalla 
Giunta per l’attuazione del patto di stabilità 
verticale e orizzontale così come indicati 
nella deliberazione n. 657/2013”; 
 

CONSIDERATO 
− che la partecipazione alle procedure di 

attuazione al patto di stabilità orizzontale da 
parte degli enti locali della Regione Abruzzo 
è facoltativa; 

− che per l’attuazione del patto di stabilità 
regionalizzato orizzontale è possibile 
procedere alla rimodulazione degli obiettivi 
di patto di stabilità con riferimento alle 
richieste degli enti locali ritenute come 
“ammissibili” mediante la ripartizione degli 
spazi finanziari agli enti richiedenti con i 
criteri e le modalità di riparto di cui al 
disciplinare approvato con la richiamata 
deliberazione di Giunta Regionale n. 
657/2013, nonché in relazione alle quote di 
spazi finanziari comunicate dagli enti locali 
cedenti; 

− che, in ragione di quanto sopra esplicitato e 
in conformità alle disposizioni normative di 
riferimento, la Regione Abruzzo, nell’attuare 
il cosiddetto patto di stabilità regionale di 
tipo orizzontale, non deve sacrificare i 
propri obiettivi di patto; procede, infatti, alla 
mera ripartizione degli spazi finanziari nei 
limiti di quelli ceduti dagli enti locali;  

− che, sulla base di apposita istruttoria 
finalizzata all’accertamento della 
sussistenza o meno delle sopra richiamate 
condizioni di ammissibilità e di esclusione, 
sono state ammesse tutte le istanze 
pervenute dagli enti locali, così come 
riportato nel prospetto “Comunicazioni 
degli Enti locali” allegato al presente 
provvedimento (Allegato 1), quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 

− che la Regione Abruzzo, ai sensi di quanto 
disposto dal decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 6 ottobre 
2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 18 
ottobre 2011, n. 243, è tenuta a comunicare 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze - 
Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato, gli obiettivi rideterminati per 
ciascun Ente secondo il prospetto e le 
modalità descritte nell’allegato B al decreto 
medesimo; 

 
DATO ATTO  
− che l’importo degli spazi finanziari ceduti 

dagli enti locali, da ripartire a beneficio di 
quelli richiedenti, secondo i criteri di 
ripartizione stabiliti nell’approvato 
disciplinare in termini di modifica del 
proprio obiettivo di patto di stabilità, 
ammonta a euro 8.182.372,67 ed è 
superiore all’importo delle richieste 
avanzate pari a euro 7.936.231,39 che 
costituisce, quindi, il limite massimo da 
considerare nella ripartizione; 

− che, da quanto esplicitato al punto 
immediatamente precedente, consegue la 
possibilità di attribuire agli enti locali 
richiedenti l’intero importo degli spazi 
finanziari richiesti rideterminando in 
diminuzione ed in proporzione, il solo 
ammontare degli spazi finanziari ceduti fino 
a concorrenza del fabbisogno comunicato 
pari a euro 7.936.231,39, come esplicitato 
nel prospetto “Rideterminazione 
proporzionale spazi finanziari ceduti dagli 
Enti Locali”, allegato al presente atto come 
parte integrante e sostanziale (Allegato 2); 

− che gli spazi finanziari ceduti e assegnati in 
applicazione del patto di stabilità regionale 
orizzontale per l’anno 2013 sono quindi 
riportati nel prospetto “Spazi finanziari 
ceduti e spazi finanziari assegnati agli Enti 
Locali”, allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato 3); 

− che nel Prospetto “Patto Regionale 
Orizzontale anno 2013”, allegato al presente 
provvedimento (Allegato 4) quale parte 
integrante e sostanziale, sono contenuti i 
dati da trasmettere al sito web del Ministero 
dell’economia e delle finanze, in conformità 
a quanto previsto dal citato decreto MEF del 
6 ottobre 2011; 

 
RITENUTO 
− di procedere, pertanto, alla 

rideterminazione degli obiettivi di patto di 
stabilità degli enti locali sulla base dei criteri 
e delle modalità di riparto approvate con la 
deliberazione di Giunta Regionale 16 
settembre 2013, n. 657 relativamente alla 
quale il Consiglio delle Autonomie Locali ha 
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espresso parere favorevole con propria 
deliberazione n. 16/2013. La ripartizione 
avviene in relazione alle quote di spazio 
finanziario comunicate dagli enti locali 
cedenti, rideterminate proporzionalmente, 
in ragione del minor fabbisogno richiesto da 
Enti Locali; 

− di approvare il prospetto “Comunicazioni 
degli Enti locali” allegato al presente 
provvedimento (Allegato 1), recante 
l’elenco delle istanze ammesse; 

− di approvare il prospetto “Rideterminazione 
proporzionale spazi finanziari ceduti dagli 
Enti Locali” allegato al presente 
provvedimento (Allegato 2), che reca 
l’ammontare degli spazi finanziari ceduti 
fino a concorrenza dell’importo complessivo 
delle richieste fatte pervenire dagli Enti 
Locali;  

− di approvare il prospetto “Spazi finanziari 
ceduti e spazi finanziari assegnati agli Enti 
Locali” allegato al presente provvedimento 
(Allegato 3), riportante gli spazi finanziari 
ceduti e spazi finanziari assegnati agli Enti 
Locali” in applicazione delle norme e delle 
regole che disciplinano il Patto di stabilità 
regionale orizzontale; 

− di approvare il prospetto “Patto Regionale 
Orizzontale anno 2013”, allegato al presente 
provvedimento (Allegato 4), recante i dati 
per la trasmissione al sito web del Ministero 
dell’economia e delle finanze, determinato 
ai sensi di quanto previsto dal decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 6 
ottobre 2011; 

 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive, e il Dirigente del Servizio 
Bilancio,  hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento; 
 
A VOTI unanimi, resi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
1. di procedere alla rideterminazione degli 

obiettivi di patto di stabilità degli Enti Locali 
sulla base dei criteri e delle modalità di 
riparto approvate con la deliberazione di 
Giunta Regionale 16 settembre 2013, n. 657 
relativamente alla quale il Consiglio delle 
Autonomie Locali ha espresso parere 

favorevole con propria deliberazione n. 
16/2013. La ripartizione avviene in 
relazione alle quote di spazio finanziario 
comunicate dagli enti locali cedenti, 
rideterminate proporzionalmente, in 
ragione del minor fabbisogno richiesto da 
Enti Locali; 

2. di approvare il prospetto “Comunicazioni 
degli Enti locali”, allegato al presente 
provvedimento (Allegato 1) quale parte 
integrante e sostanziale, recante l’elenco 
delle istanze ammesse, dando atto che tutte 
le istanze di maggior fabbisogno pervenute 
risultano ammesse; 

3. di approvare il prospetto 
“Rideterminazione proporzionale spazi 
finanziari ceduti dagli Enti Locali” allegato al 
presente provvedimento (Allegato 2) quale 
parte integrante e sostanziale, che reca 
l’ammontare degli spazi finanziari ceduti 
fino a concorrenza dell’importo complessivo 
delle richieste fatte pervenire dagli Enti 
Locali; 

4. di approvare il prospetto “Spazi finanziari 
ceduti e spazi finanziari assegnati agli Enti 
Locali” allegato al presente provvedimento 
(Allegato 3) quale parte integrante e 
sostanziale, riportante gli spazi finanziari 
ceduti e spazi finanziari assegnati agli Enti 
Locali” in applicazione delle norme e delle 
regole che disciplinano il Patto di stabilità 
regionale orizzontale; 

5. di approvare il prospetto “Patto Regionale 
Orizzontale anno 2013”, allegato al presente 
provvedimento (Allegato 4) quale parte 
integrante e sostanziale, recante i dati per la 
trasmissione al sito web del Ministero 
dell’economia e delle finanze, determinato 
ai sensi di quanto previsto dal decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 6 
ottobre 2011; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive, di provvedere 
alla trasmissione del presente 
provvedimento agli enti locali interessati, 
all’ANCI e all’UPI e di provvedere, entro il 
termine del 31 ottobre 2013 alla 
comunicazione al Ministero dell’economia e 
delle finanze, in base al combinato disposto 
dell’articolo 1, comma 142 e dell’articolo 4 
del decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze 6 ottobre 2011, dei dati 
evidenziati nel prospetto “Patto Regionale 
Orizzontale anno 2013”; 
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7. di incaricare il Servizio Bilancio, della 

Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive, di provvedere 
alla trasmissione del presente 
provvedimento agli uffici competenti per la 

relativa pubblicazione sul B.U.R.A.T. della 
Regione Abruzzo. 

 
Seguono allegati 
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PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 24.10.2013, n. 88 
Accreditamento Istituzionale Casa di Cura 
privata Villa Letizia 

 
IL  COMMISSARIO  AD  ACTA 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012 e del 3 agosto 
2012, con la quale il Presidente pro-tempore 
della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2, 
comma 88, della L. n. 191/2009;  
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 
07.06.2012 incarica il Sub Commissario di 
collaborare con il Commissario ad Acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 
dell’11.06.2012 di presa d’atto 
dell’insediamento del dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico dall’11.06.2012; 
 
VISTA la L.R. 31.07.2007 n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 6 della L.R. 
31.07.2008 il quale disciplina l’accreditamento 
Istituzionale, subordinandolo al rispetto di 

“ulteriori requisiti orientati al miglioramento 
continuo della qualità di assistenza definiti dal 
Manuale di Accreditamento”; 
 
VISTA la L.R. n. 5/2008,  Piano Sanitario 
Regionale 2008-2010 ed in particolare gli 
allegati 2.2 “Linee guide per la stesura del 
manuale di accreditamento” e 2.3 “Linee guida 
per la costituzione dell’organismo regionale per 
l’accreditamento (O.R.A.)” le quali definiscono le 
funzioni dell’ O.R.A. prevedendo che esso si 
componga del Gruppo di Esperti Regionali per 
l’Accreditamento (G.E.R.A.) e del Comitato di 
Coordinamento Regionale per l’accreditamento 
(C.C.R.A.); 
 
 VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
591/P del 01.07.2008, pubblicata sul BURA n. 
75 del 22.10.2008, di approvazione dei Manuali 
regionali di Autorizzazione e Accreditamento 
delle strutture sanitarie e sociosanitarie e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 53/09 del 21 luglio 2009 di istituzione 
del Comitato di Coordinamento Regionale per 
l’Accreditamento (C.C.R.A.); 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 73/09 del 22 ottobre 2009 di 
approvazione del Regolamento dell’Organismo 
Regionale per l’Accreditamento”;  
 
VISTI la deliberazione del Commissario ad Acta 
n. 39/2010 del 7 luglio 2010 ed il Decreto del 
Commissario ad Acta n. 1/2011 del 31 gennaio 
2011 di modifica della composizione del 
Comitato di Coordinamento Regionale; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 79/2010 del 22 dicembre 2010 di 
nomina del Gruppo di Esperti Regionali per 
l’Accreditamento (G.E.R.A.); 
 
VISTA la domanda di accreditamento ex art. 12 
L.R. 32/2007 presentata dalla Casa di Cura 
Villa Letizia in data 5 ottobre 2009, prot. n. 
21803/9, nonché l’integrazione di domanda, 
successiva ai decreti commissariali n. 6/2012 e 
n. 17/2012 con i quali si è preso atto del 
contratto di cessione di azienda tra il 
“Fallimento Casa di Cura Sanatrix s.r.l.” e la 
società “Villa Letizia s.r.l.” e del conseguente 
nuovo assetto organizzativo di accreditamento 
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predefinitivo, acquisita al protocollo regionale 
n. RA 203494 del 13 settembre 2012; 
 
VISTA l’autorizzazione definitiva 20489/2012 
del 29.03.2012 rilasciata dal Comune di 
l’Aquila; 
 
VISTA la nota del 19 luglio 2013 (All. 1), 
acquisita al protocollo regionale RA/187029 in 
data 22 luglio 2013, con la quale l’ASR Abruzzo, 
in esito alle decisioni assunte dal CCRA in data 
18 luglio 2013 ha trasmesso, all’Ufficio 
Autorizzazione e Accreditamento Istituzionale 
della Direzione Politiche della Salute, la scheda 
di Valutazione Finale e la proposta motivata in 
copia conforme, relativa all’accreditamento 
Istituzionale della Casa di Cura privata Villa 
Letizia; 
 
PRECISATO che la Scheda di Valutazione 
Finale di cui alla citata nota del 19 luglio 2013 
conteneva incongruenze dovute ad errori 
materiali rettificati in occasione della riunione 
del CCRA del 17 ottobre 2013; 

 
VISTA la nota del 17 ottobre 2013 (All.2), 
acquista in pari data al protocollo regionale 
RA/257312, con la quale l’ASR Abruzzo, in 
esito alle decisioni assunte dal CCRA in data 17 
ottobre 2013 ha trasmesso, all’Ufficio 
Autorizzazione e Accreditamento Istituzionale 
della Direzione Politiche della Salute, la scheda 
di Valutazione Finale Integrata, relativa 
all’accreditamento Istituzionale della Casa di 
Cura privata Villa Letizia; 
 
PRESO ATTO della richiamata Scheda di 
Valutazione Finale con la quale il C.C.R.A ha 
valutato positivamente la tipologia di 
accreditamento della Casa di Cura Villa Letizia 
conformemente a quanto proposto dall’Agenzia 
Sanitaria Regionale: 
 
Tipologia di accreditamento – classe 1 
accreditamento di base per le seguenti 
discipline e relativi posti letto 

 
 

UU .OO p.l.  
p.l. ord p.l. dh p.l. totali 

26 - Medicina Generale 10 

5   08 - Cardiologia 5 
09 - Chirurgia Generale 14 
36 - Ortopedia e Traumatologia 23 
56 - Recupero e riabilitazione funzionale 12 1    
TOTALE 64 6 70 
 
 
− 3.10 MEDICINA DI LABORATORIO 

OSPEDALIERA 
− 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

OSPEDALIERA 
 
ASSISTENZA SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE E STABILIMENTI 
TERMALI 
− 5. 1 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

MEDICA 
− 5.2 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

CHIRURGICA 
− 5.5 MEDICINA DI LABORATORIO 

AMBULATORIALE 
− 5.6 AMBULATORIO DI DIAGNOSTICA PER 

IMMAGINI 
− 5.7 AMBULATORIO DI RIABILITAZIONE 

FISICA 
 

PRECISATO  che ai sensi dell’art. 6, comma 4, 
della citata L.R. 32/2007 l’accreditamento 
istituzionale ha durata quinquennale ed è 
rinnovabile su richiesta del rappresentante 
legale, mediante domanda corredata di 
autocertificazione attestante il 
mantenimento del possesso dei requisiti di 
accreditamento, da presentare almeno sei 
mesi prima del quinquennio; 

 
RILEVATO che il presente atto ha carattere di 
urgenza e, per tale ragione, sarà trasmesso ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze 
successivamente alla sua adozione; 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
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− di riconoscere alla Casa di Cura privata 

Villa Letizia s.r.l., con sede in Preturo, s.s. 80, 
25/B (AQ), in attuazione dell’art. 6 L.R. 

32/2007, l’accreditamento istituzionale di 
classe 1- accreditamento di base per le 
seguenti discipline e posti letto: 

 
 

UU .OO p.l.  
p.l. ord p.l. dh p.l. totali 

26 - Medicina Generale 10 

5   08 - Cardiologia 5 
09 - Chirurgia Generale 14 
36 - Ortopedia e Traumatologia 23 
56 - Recupero e riabilitazione funzionale 12 1    
TOTALE 64 6 70 
 
 

− 3.10 MEDICINA DI LABORATORIO 
OSPEDALIERA 

− 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
OSPEDALIERA 

 
− di riconoscere, altresì, alla Casa di Cura 

privata Villa Letizia S.r.l. con sede operativa 
in Preturo, s.s. 80, 25/B (AQ), in attuazione 
dell’art. 6 L.R. 32/2007, l’accreditamento 
istituzionale di classe 1- accreditamento di 
base per le seguenti attività di assistenza 
specialistica ambulatoriale: 

 
ASSISTENZA SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE E STABILIMENTI 
TERMALI 
 
− 5. 1 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

MEDICA 
− 5.2 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

CHIRURGICA 
− 5.5 MEDICINA DI LABORATORIO 

AMBULATORIALE 
− 5.6 AMBULATORIO DI DIAGNOSTICA PER 

IMMAGINI 
− 5.7 AMBULATORIO DI RIABILITAZIONE 

FISICA 

 
− di stabilire che l’accreditamento 

istituzionale avrà durata quinquennale; 
− di notificare il presente decreto alla Casa di 

Cura Villa Letizia mediante raccomandata 
A/R; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
Locali, all’Agenzia Sanitaria Regionale, 
nonché ai competenti Servizi della Direzione 
Politiche della Salute disponendone la 
pubblicazione sul BURA per finalità 
notiziali; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze, per la relativa validazione, secondo 
quanto previsto dall’Accordo per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai 
disavanzi e individuazione degli interventi 
per il perseguimento dell’equilibrio 
economico. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati 
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PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO  IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 24.10.2013, n. 89 
Accreditamento Istituzionale Casa di Cura 
privata Spatocco 

 
IL  COMMISSARIO AD ACTA 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012 e del 3 agosto 
2012, con la quale il Presidente pro-tempore 
della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2, 
comma 88, della L. n. 191/2009;  
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 
07.06.2012 incarica il Sub Commissario di 
collaborare con il Commissario ad Acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 
dell’11.06.2012 di presa d’atto 
dell’insediamento del dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico dall’11.06.2012; 
 
VISTA la L.R. 31.07.2007 n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 6 della L.R. 
31.07.2008 il quale disciplina l’accreditamento 
Istituzionale, subordinandolo al rispetto di 

“ulteriori requisiti orientati al miglioramento 
continuo della qualità di assistenza definiti dal 
Manuale di Accreditamento”; 
 
VISTA la L.R. n. 5/2008,  Piano Sanitario 
Regionale 2008-2010 ed in particolare gli 
allegati 2.2 “Linee guide per la stesura del 
manuale di accreditamento” e 2.3 “Linee guida 
per la costituzione dell’organismo regionale per 
l’accreditamento (O.R.A.)” le quali definiscono le 
funzioni dell’ O.R.A. prevedendo che esso si 
componga del Gruppo di Esperti Regionali per 
l’Accreditamento (G.E.R.A.) e del Comitato di 
Coordinamento Regionale per l’accreditamento 
(C.C.R.A.); 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
591/P del 01.07.2008, pubblicata sul BURA n. 
75 del 22.10.2008, di approvazione dei Manuali 
regionali di Autorizzazione e Accreditamento 
delle strutture sanitarie e sociosanitarie e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 53/09 del 21 luglio 2009 di istituzione 
del Comitato di Coordinamento Regionale per 
l’Accreditamento (C.C.R.A.); 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 73/09 del 22 ottobre 2009 di 
approvazione del Regolamento dell’Organismo 
Regionale per l’Accreditamento”;  
 
VISTI la deliberazione del Commissario ad Acta 
n. 39/2010 del 7 luglio 2010 ed il Decreto del 
Commissario ad Acta n. 1/2011 del 31 gennaio 
2011 di modifica della composizione del 
Comitato di Coordinamento Regionale; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad 
Acta n. 79/2010 del 22 dicembre 2010 di 
nomina del Gruppo di Esperti Regionali per 
l’Accreditamento (G.E.R.A.); 
 
VISTA la domanda di accreditamento ex art. 12 
L.R. 32/2007 presentata dalla Casa di Cura 
Spatocco in data 5 ottobre 2009, prot. 
21858/9/4 trasmessa al C.C.R.A in data 
09.02.2010; 
 
VISTA l’autorizzazione definitiva n. 2172 del 
12.01.2012 rilasciata dal Comune di Chieti; 
 
VISTA la nota del 19 luglio 2013 (All. 1), 
acquista al protocollo regionale RA/187039 in 
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data 22 luglio 2013, con la quale l’ASR Abruzzo, 
in esito alle decisioni assunte dal CCRA in data 
18 luglio 2013 ha trasmesso, all’Ufficio 
Autorizzazione e Accreditamento Istituzionale 
della Direzione Politiche della Salute, la scheda 
di Valutazione Finale e la proposta motivata in 
copia conforme, relativa all’accreditamento 
Istituzionale della Casa di Cura privata 
Spatocco; 
 
PRECISATO che la Scheda di Valutazione 
Finale di cui alla citata nota del 19 luglio 2013 
conteneva incongruenze  dovute ad errori 
materiali rettificati in occasione della riunione 
del CCRA del 17 ottobre 2013; 
 
VISTA la nota del 17 ottobre 2013 (All.2), 
acquisita in pari data al protocollo regionale 

RA/257301, con la quale l’ASR Abruzzo, in 
esito alle decisioni assunte dal CCRA in data 17 
ottobre 2013 ha trasmesso, all’Ufficio 
Autorizzazione e Accreditamento Istituzionale 
della Direzione Politiche della Salute, la scheda 
di Valutazione Finale Integrata, relativa 
all’accreditamento Istituzionale della Casa di 
Cura privata Spatocco; 
 
PRESO ATTO della richiamata Scheda di 
Valutazione Finale Integrata con la quale il 
C.C.R.A ha valutato positivamente la tipologia 
di accreditamento della Casa di Cura Spatocco 
conformemente a quanto proposto dall’Agenzia 
Sanitaria Regionale: 
Tipologia di accreditamento – classe 1 
accreditamento di base per le seguenti 
discipline e relativi posti letto 

 
 

UU .OO p.l.  
p.l. ord p.l. dh p.l. totali 

08 - Cardiologia 5     
09 - Chirurgia Generale 22 

5   

21 - Geriatria 8 
26 - Medicina Generale 13 
36 - Ortopedia e Traumatologia 11 
37 - Ostetricia e ginecologia * 5 
49 - Terapia Intensiva 3 
56 - Recupero e riabilitazione funzionale 22 1   
TOTALE 89 6 95 
*senza punto nascita 

    
 
− 3.10 MEDICINA DI LABORATORIO 

OSPEDALIERA 
− 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

OSPEDALIERA 
 
ASSISTENZA SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE E STABILIMENTI 
TERMALI 
 
− 5. 1 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

MEDICA 
− 5.2 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

CHIRURGICA 
− 5.5 MEDICINA DI LABORATORIO 

AMBULATORIALE 
− 5.6 AMBULATORIO DI DIAGNOSTICA PER 

IMMAGINI 
− 5.7 AMBULATORIO DI RIABILITAZIONE 

FISICA 
 

PRECISATO  che ai sensi dell’art. 6, comma 4, 
della citata L.R. 32/2007 l’accreditamento 
istituzionale ha durata quinquennale ed è 
rinnovabile su richiesta del rappresentante 
legale, mediante domanda corredata di 
autocertificazione attestante il mantenimento 
del possesso dei requisiti di accreditamento, da 
presentare almeno sei mesi prima del 
quinquennio; 
 
RILEVATO che il presente atto ha carattere di 
urgenza e, per tale ragione, sarà trasmesso ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze 
successivamente alla sua adozione; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
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− di riconoscere alla Casa di Cura privata 
Spatocco, con sede operativa in Chieti al 
Viale Amendola 93, in attuazione dell’art. 6 

L.R. 32/2007, l’accreditamento istituzionale 
di classe 1- accreditamento di base per le 
seguenti discipline e relativi posti letto: 

 
 

UU .OO p.l.  
p.l. ord p.l. dh p.l. totali 

08 - Cardiologia 5     
09 - Chirurgia Generale 22 

5   

21 - Geriatria 8 
26 - Medicina Generale 13 
36 - Ortopedia e Traumatologia 11 
37 - Ostetricia e ginecologia * 5 
49 - Terapia Intensiva 3 
56 - Recupero e riabilitazione funzionale 22 1   
TOTALE 89 6 95 
*senza punto nascita 

    
 
− 3.10 MEDICINA DI LABORATORIO 

OSPEDALIERA 
− 3.11 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

OSPEDALIERA 
 
− di riconoscere, altresì, alla Casa di Cura 

privata Spatocco, con sede operativa in 
Chieti al Viale Amendola 93, in attuazione 
dell’art. 6 L.R. 32/2007, l’accreditamento 
istituzionale di classe 1- accreditamento di 
base per le seguenti attività di assistenza 
specialistica ambulatoriale: 

 
ASSISTENZA SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE E STABILIMENTI 
TERMALI 
− 5. 1 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

MEDICA 
− 5.2 AMBULATORIO DI SPECIALISTICA 

CHIRURGICA 
− 5.5 MEDICINA DI LABORATORIO 

AMBULATORIALE 
− 5.6 AMBULATORIO DI DIAGNOSTICA PER 

IMMAGINI 
− 5.7 AMBULATORIO DI RIABILITAZIONE 

FISICA 

 
− di stabilire che l’accreditamento 

istituzionale avrà durata quinquennale; 
− di notificare il presente decreto alla Casa di 

Cura Spatocco mediante raccomandata A/R; 
− di trasmettere il presente provvedimento 

ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
Locali, all’Agenzia Sanitaria Regionale, 
nonché ai competenti Servizi della Direzione 
Politiche della Salute disponendone la 
pubblicazione sul BURA per finalità 
notiziali; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze, per la relativa validazione, secondo 
quanto previsto dall’Accordo per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai 
disavanzi e individuazione degli interventi 
per il perseguimento dell’equilibrio 
economico. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati 
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PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZOIN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 24.10.2013, n. 90 
Fallimento Casa di cura Villa Pini – Proroga 
prosecuzione Gestione dell’azienda da parte 
della Casa di cura Abano Terme 
Polispecialistica e Termale S.p.A. sino al 
17.09.2013  
 

IL  COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012 e del 3 agosto 
2012, con la quale il Presidente pro-tempore 
della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i programmi operativi di cui all’art. 2, 
comma 88, della L. n. 191/2009;  
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 
07.06.2012 incarica il Sub Commissario di 
collaborare con il Commissario ad acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 
dell’11.06.2012, di presa d’atto 
dell’insediamento del dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico dall’11.06.2012; 
 
VISTA la L.R. 31.07.2007, n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”; 
 

RICHIAMATO il decreto commissariale n. 13 
del 31.03.2011recante “Contratto di affitto tra 
il fallimento della Società Villa Pini D’Abruzzo 
S.r.l. e la Società “Casa di Cura Abano Terme 
Polispecialistica e Termale S.p.A.” - Attività di 
assistenza ospedaliera, specialistica 
ambulatoriale, riabilitazione psichiatrica e 
riabilitazione ex art. 26- Provvedimenti”; 
 
CONSIDERATO  che il predetto decreto 
commissariale ha: 
− preso atto del contratto di affitto di Azienda 

tra il Fallimento Società “Villa Pini 
d’Abruzzo srl” e la “Casa di Cura Abano 
Terme Polispecialistica e Termale S.p.a” 
stipulato il 23 settembre 2010 a rogito del 
Notaio in Chieti Avv. Germano De Cinque 
Rep. n. 58213; 

− preso atto dell’autorizzazione del Comune di 
Chieti relativa al cambio di titolarità nella 
gestione delle attività sanitaria contemplate 
nel predetto contratto di affitto; 

− autorizzato la voltura dell’accreditamento 
provvisorio relativo all’attività di assistenza 
ospedaliera, specialistica ambulatoriale, 
riabilitazione psichiatrica e riabilitazione ex 
art. 26, limitatamente ai titoli regionali di 
legittimazione già in capo alla Società Villa 
Pini d’Abruzzo s.r.l., in favore della Società 
“Casa di Cura Abano Terme Polispecialistica 
e Termale S,.p.a.” con sede in Abano Terme 
alla Piazza Cristofaro Colombo n. 1 (cod.fisc. 
01735030684); 

− autorizzato la cessione in favore della 
Società “Casa di Cura Abano Terme 
Polispecialistica e Termale S.p.a.” dei 
contratti stipulati tra la Regione Abruzzo, le 
Aziende Sanitarie Locali e la Casa di Cura 
privata Villa Pini S.r.l. indicati nel citato 
decreto commissariale 13/2011; 

 
RICHIAMATO il decreto commissariale n. 36 
del 20.05.2013 recante “Fallimento Casa di 
Cura Villa Pini – Prosecuzione gestione 
dell’azienda da parte dell’affittuaria Casa di 
Cura Abano Terme Polispecialistica e Termale 
S.p.A.” con cui si è provveduto a prorogare la 
voltura dell’accreditamento provvisorio in 
favore della Società “Casa di Cura Abano Terme 
Polispecialistica e Termale S.p.a., già disposta 
con decreto commissariale n. 13/2011, sino al 
termine massimo del 10.09.2013; 
 
VISTA la nota, a firma del curatore del 
fallimento Villa Pini D’Abruzzo srl, del 3 
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settembre 2013, acquisita in pari data al 
protocollo regionale n. RA/218217, con la 
quale è stato comunicato che “il Giudice 
Delegato, a seguito di decadenza 
dall’aggiudicazione da parte del Policlinico 
dell’Eccellenza Santa Maria De Criptis srl ha 
autorizzato, con provvedimento del 30 luglio 
2013, la prosecuzione della gestione dell’azienda 
da parte della Casa di Cura Abano Terme 
Polispecialistica e Termale Spa fino al 
perfezionamento della vendita al secondo 
miglior offerente, attuale aggiudicatario, Casa di 
Cura Privata Santa Camilla Spa”(All. 1); 
 
VISTA la nota a firma del Curatore del 
Fallimento Villa Pini D’Abruzzo srl, acquisita al 
protocollo regionale n. RA/237662 del 26 
settembre 2013, con cui sono state comunicate 
l’aggiudicazione del complesso aziendale Villa 
Pini D’Abruzzo alla società Casa di Cura Privata 
Santa Camilla S.p.A. e l’avvenuta sottoscrizione, 
in data 17 settembre 2013, del contratto di 
cessione  dell’Azienda Villa Pini d’Abruzzo in 
favore della Casa di Cura Privata Santa Camilla 
s.p.a., con sede legale a Roma Via dei Monti 
Parioli n. 28 (All. 2); 
 
PRECISATO che, ai sensi dell’art. 3.1 del 
contratto di cessione di azienda (allegato alla 
predetta nota n. RA/237662 del 26 settembre 
2013), stipulato tra il curatore del Fallimento 
Villa Pini D’Abruzzo srl e il legale 
rappresentante della Casa di Cura privata Santa 
Camilla Spa in data diciassette settembre 2013,  
“la Casa di Cura Santa Camilla – a far tempo 
dalle ore 21:00 di oggi – subentra nei contratti 
stipulati per l’esercizio dell’Azienda Villa Pini…”; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover prendere atto 
delle citate note prot. n. RA/218217 del 5 
settembre 2013  e prot. n. RA/237662 del 26 
settembre 2013; 
 
RITENUTO, altresì, in ragione del richiamato 
provvedimento del Giudice delegato del 30 
luglio 2013 che “ha autorizzato la prosecuzione 
della gestione dell’azienda da parte della Casa di 
Cura Abano Terme Polispecialistica e Termale 
Spa fino al perfezionamento della vendita al 
secondo miglior offerente, attuale 
aggiudicatario, Casa di Cura Privata Santa 
Camilla Spa” di dover prorogare l’efficacia della 
voltura dell’accreditamento, già disposta in 
favore della Società “Casa di Cura Abano Terme 
Polispecialistica e Termale S.p.a.” , sino alla 

data del 17.09.2013 tenendo conto delle 
modalità riportate al punto 3.1 del contratto di 
cessione di azienda del 17.09.2013; 
 
RILEVATO che il presente atto ha carattere di 
urgenza, e per tale ragione sarà trasmesso ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze 
successivamente alla sua adozione; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
 
1. di prendere atto : 

− della nota, a firma del curatore del 
fallimento Villa Pini D’Abruzzo srl, del 5 
settembre 2013, acquisita in pari data al 
protocollo regionale n. RA/218217, con 
la quale è stato comunicato che “il 
Giudice Delegato, a seguito di decadenza 
dall’aggiudicazione da parte del 
Policlinico dell’Eccellenza Santa Maria De 
Criptis srl ha autorizzato, con 
provvedimento del 30 luglio 2013, la 
prosecuzione della gestione dell’azienda 
da parte della Casa di Cura Abano Terme 
Polispecialistica e Termale Spa fino al 
perfezionamento della vendita al secondo 
miglior offerente, attuale aggiudicatario, 
Casa di Cura Privata Santa Camilla Spa”; 

− della nota a firma del Curatore del 
Fallimento Villa Pini D’Abruzzo srl, 
acquisita al protocollo regionale n. 
RA/237662 del 26 settembre 2013, con 
cui sono state comunicate 
l’aggiudicazione del complesso aziendale 
Villa Pini D’Abruzzo alla società Casa di 
Cura Privata Santa Camilla S.p.A. e 
l’avvenuta sottoscrizione, in data 17 
settembre 2013, del contratto di cessione  
dell’Azienda Villa Pini d’Abruzzo in 
favore della Casa di Cura Privata Santa 
Camilla s.p.a. , con sede legale a Roma Via 
dei Monti Parioli n. 28; 

2. di stabilire che la voltura 
dell’accreditamento provvisorio in favore 
della Società “Casa di Cura Abano Terme 
Polispecialistica e Termale S.p.a.”, con sede 
in Abano Terme alla Piazza Cristofaro 
Colombo n. 1 (cod.fisc. 01735030684), 
relativo all’attività di assistenza ospedaliera, 
specialistica ambulatoriale, riabilitazione 
psichiatrica e riabilitazione ex art. 26, 
limitatamente ai titoli regionali di 
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legittimazione già in capo alla Società Villa 
Pini d’Abruzzo s.r.l., precedentemente 
disposta con i decreti commissariali n. 
13/2011 e n. 36/2013, sia prorogata fino 
alla data del 17.09.2013, conformemente a 
quanto disposto dal Giudice Delegato del 
Fallimento Villa Pini D’Abruzzo srl con 
provvedimento del 30 luglio 2013 e tenuto 
conto delle modalità riportate al punto 3.1 
del contratto di cessione di azienda del 
17.09.2013;  

3. di notificare il presente decreto, mediante 
raccomandata A/R, alla società “Casa di 
Cura Abano Terme Polispecialistica e 
Termale S.p.a.”; 

4. di trasmettere copia del presente decreto 
al Comune di Chieti, al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale di Lanciano-
Vasto-Chieti, all’Agenzia Sanitaria 
Regionale; 

5. di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze, per la relativa validazione, secondo 
quanto previsto dall’Accordo per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai 
disavanzi e individuazione degli interventi 
per il perseguimento dell’equilibrio 
economico; 

6. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Seguono allegati 

 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  89     
 

 
 



Pag.  90   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  91     
 

 
 



Pag.  92   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  93     
 

 
 



Pag.  94   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  95     
 

 
 



Pag.  96   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  97     
 

 
 



Pag.  98   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  99     
 

 
 



Pag.  100   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  101     
 

 
 



Pag.  102   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  103     
 

 
 



Pag.  104   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 

 
  



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  105     
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 05.11.2013, n. 68 
Nomina quale componente del Comitato 
"Premio Internazionale Ignazio Silone" 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la L.R. 2 maggio 1995  n. 94 recante 
“Premio Internazionale Ignazio Silone”, così 
modificato dalla L.R. n. 105/2000, che all’art. 3 
prevede l’istituzione di un Comitato per 
l’elaborazione e la realizzazione di un 
programma annuale nell’ambito delle iniziative 
di cui agli art. 1 e 2 della stessa legge; 
 
RICHIAMATO  il precedente decreto n.10 del 2 
febbraio 2011 con il quale è stato istituito il 
Comitato “Premio internazionale Ignazio 
Silone”; 
 
PRESO ATTO che la Prof.ssa Paola Inverardi è 
stata nominata nuovo Rettore dell’Università 
degli Studi di L’Aquila con conseguente 
decadenza del Rettore Ferdinando Di Orio 
nominato rappresentante del Comitato di 
Coordinamento Regionale delle Università 
Abruzzesi quale componente del Comitato del 
“Premio Internazionale Ignazio Silone”;  
 
VISTO la nota del 23 ottobre 2013  prot. n. 
47/CCRUA   del Comitato di Coordinamento 
Regionale delle Università Abruzzesi con la 
quale si nomina la  Rettrice Prof.ssa Paola 
Inverardi quale rappresentante  nell’ambito del 
“Premio internazionale Ignazio Silone” (art. 3 
L.R. n. 94/1995);  
 
RITENUTO pertanto necessario dover 
procedere alla nomina della Rettrice Prof.ssa 
Paola Inverardi dell’Università  degli Studi  di 
L’Aquila quale componente del Comitato 
“Premio Internazionale Ignazio Silone” in 
sostituzione dell’ex Rettore dell’Università 
degli Studi di l’Aquila Dr. Ferdinando  Di Orio; 
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale della 
Direzione Risorse Umane e Strumentali, 
Politiche Culturali ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento a norma della L.R. 
n.77/99; 
 

DECRETA 

 
− di nominare quale componente del 

Comitato “Premio Internazionale Ignazio 
Silone” in sostituzione dell’ex Rettore 
dell’Università dell’Aquila Dr. Ferdinando Di 
Orio la  Rettrice Prof.ssa Paola Inverardi 
dell’Università  degli Studi  di L’Aquila; 

− di trasmettere copia del presente Decreto 
alla Direzione Risorse Umane e Strumentali, 
Politiche Culturali che provvederà a 
notificare l’atto ai diretti interessati. 

 
Il presente Decreto  sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, 5/11/2013 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 05.11.2013, n. 69 
Sostituzione del componente del Consiglio 
della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Teramo per il 
Settore Credito e Assicurazioni, Cav. Lauro 
Nardinocchi, dimissionario, con il Dott. 
Roberto Omenetti; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il D.P.G.R. n. 003 del 21.01.2010 del 
Presidente della Giunta Regionale, di nomina 
dei componenti del Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Teramo; 
 
RILEVATO che con il Decreto soprarichiamato 
è stato nominato, tra gli altri, in 
rappresentanza del Settore Credito e 
Assicurazioni , il Cav. Lauro Nardinocchi; 
 
VISTA la nota in data 30/5/2013, con la quale 
il Segretario Generale della Camera di 
Commercio di Teramo ha comunicato le 
dimissioni dalla carica di componente del 
Consiglio Camerale rassegnate dal Cav. Lauro 
Nardinocchi; 
 
VISTA la nota del 04/10/2013, acquisita al 
Prot. n. RA 249262 del 09/10/2013, con la 
quale la ABI (Associazione Bancaria Italiana) e 
l’ANIA (Associazione Nazionale fra le Imprese 
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Assicuratrici), in apparentamento fra loro, 
hanno designato, in rappresentanza del Settore 
Credito e Assicurazioni, per il Consiglio della 
Camera di Commercio di Teramo, il Dott. 
Roberto Omenetti, nato ad Ancona il 
14/02/1964, ivi domiciliato in Via Cesare 
Battisti n. 24, in sostituzione del Cav. Lauro 
Nardinocchi, dimissionario; 
 
ACCERTATO che il Dott. Roberto Omenetti è in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 13 della 
Legge 580/93 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
 
PRESO ATTO della dichiarazione di 
disponibilità alla nomina e allo svolgimento del 
relativo incarico, resa dal Dott. Roberto 
Omenetti; 
 
DATO ATTO che l’Ufficio Collegamento con 
Enti Locali C.C.I.A.A ed Associazioni dei 
Consumatori, del Servizio Sviluppo del 
Commercio, ha provveduto all’esame della 
documentazione presentata e che la stessa, 
ritenuta idonea, risulta depositata presso lo 
stesso; 
 
RITENUTO, di conseguenza, di procedere alla 
nomina del Dott. Roberto Omenetti, quale 
componente del Consiglio della Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
di Teramo, per il Settore Credito e 
Assicurazioni, in sostituzione del Cav. Lauro 
Nardinocchi, dimissionario; 
 
ACQUISITO il parere favorevole sulla 
legittimità del presente atto, espresso dal 
Dirigente del Servizio Sviluppo del Commercio 
con la firma in calce; 
 

DECRETA 
 
1. di prendere atto della designazione del 

Dott. Roberto Omenetti per la nomina a 
componente del Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Teramo, inviata dall’ ABI 
(Associazione Bancaria Italiana) e dall’ANIA 
(Associazione Nazionale fra le Imprese 
Assicuratrici), in apparentamento fra loro, 
per il Settore Settore Credito e 
Assicurazioni;  

2. di nominare, quale componente del 
Consiglio della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Teramo, per il Settore Credito e 
Assicurazioni , il Dott. Roberto Omenetti, 
nato ad Ancona il 14/02/1964 ed ivi 
domiciliato in Via Cesare Battisti n. 24, in 
sostituzione del Cav. Lauro Nardinocchi, 
dimissionario; 

3. di dare mandato al Servizio Sviluppo del 
Commercio di notificare il presente decreto 
al nominato, alle Organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali che hanno 
interesse al procedimento, al Ministero dello 
Sviluppo Economico ed alla Camera di 
Commercio di Teramo. 

 
L’Aquila, lì 5/11/2013 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 05.11.2013, n. 70 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 
per il Diritto agli Studi Universitari di 
L’Aquila. Variazione composizione 
rappresentanza studenti. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la L.R. 6 dicembre 1994, n. 91, recante 
“Norme sul Diritto agli Studi Universitari in 
attuazione della Legge 2 dicembre 1991, n. 
390”, istitutiva delle Aziende per il Diritto agli 
Studi Universitari; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 7, comma 4, della 
sopra citata legge regionale che recita 
testualmente  “in caso di dimissioni o di 
decadenza per qualsiasi causa, i componenti del 
Consiglio sono sostituiti da altri soggetti eletti 
dall’Ente o dall’Organismo di cui sono 
espressione……..”; 
 
RICHIAMATI i seguenti decreti 
− n. 124 del 22 novembre 2011 del Presidente 

della Giunta Regionale, con il quale sono 
stati nominati i componenti il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda per il Diritto 
agli Studi Universitari di L’Aquila, nelle 
persone di: 
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D’ASCANIO Francesco nato L’Aquila il 29/11/1948 Presidente 
DE BERNARDINIS Serafino nato Avezzano (AQ) il 27/04/1975 Rappr. Regione 
FRIGIONI Abramo nato Celano (AQ) il 02/01/1950 Rappr. Regione 
ONORATO Angelo nato L’Aquila il 02/10/1958 Rappr. Regione 
IRITALE Francesco nato  L’Aquila il 16/05/1981 Rappr. Regione 
RONCONE Rita nata L’Aquila il 07/01/1958 Rappr. Docenti 
TODISCO Maria Teresa nata L’Aquila il 25/06/1954 Rappr. Docenti 
TARABORRELLI Marco nato Chieti il 15/03/1988 Rappr. Studenti 
COLACILLO Jessica nata Laufen (CHZ) il 23/02/1989 Rappr. Studenti 
 
 
− n. 53 del 12 giugno 2012 del Presidente 

della Giunta Regionale, che ha in parte 
modificato la composizione del C.d.A. della 
suddetta Azienda, in ordine alla 
rappresentanza degli studenti, nominando il 
Sig. FIDANZA Andrea in sostituzione della 
Sig.ra COLACILLO Jessica; 

 
VISTO il Decreto n. 1281 datato 18.09.2013 del 
Rettore dell’Università degli Studi di L’Aquila,  
Prof. Ferdinando DI IORIO, allegato al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale, con il 
quale si comunica la nomina del Sig. LOZZI 
Daniele, rappresentate degli studenti in seno al 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda per 
il Diritto agli Studi Universitari di L’Aquila in 
sostituzione del Sig. FIDANZA Andrea, in 
quanto dimissionario; 
 
RITENUTO di dover modificare la 
composizione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda per il Diritto agli Studi Universitari 
di L’Aquila nominando il sig. LOZZI Daniele in 
qualità di rappresentante degli studenti, in 

sostituzione del Sig. FIDANZA Andrea, 
dimissionario,  
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore Regionale della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali, Dr. Germano De 
Sanctis, in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa, nonché alla legittimità del 
presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 
1. A parziale modifica del decreto n. 53 del 

12/06/2012, in sostituzione del Sig. 
FIDANZA Andrea, è nominato componente 
del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda D.S.U. di L’Aquila, quale 
rappresentante degli studenti, il sig. LOZZI 
Daniele, nato a L’Aquila il 01/12/1991; 

2. Per effetto della disposta sostituzione la 
composizione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda per il Diritto 
agli Studi di L’Aquila è la seguente: 

 
 
D’ASCANIO Francesco nato L’Aquila il 29/11/1948 Presidente 
DE BERNARDINIS Serafino nato Avezzano (AQ) il 27/04/1975 Rappr. Regione 
FRIGIONI Abramo nato Celano (AQ) il 02/01/1950 Rappr. Regione 
ONORATO Angelo nato L’Aquila il 02/10/1958 Rappr. Regione 
IRITALE Francesco nato  L’Aquila il 16/05/1981 Rappr. Regione 
RONCONE Rita nata L’Aquila il 07/01/1958 Rappr. Docenti 
TODISCO Maria Teresa nata L’Aquila il 25/06/1954 Rappr. Docenti 
TARABORRELLI Marco nato Chieti il 15/03/1988 Rappr. Studenti 
COLACILLO Jessica nata Laufen (CHZ) il 23/02/1989 Rappr. Studenti 
 
 
3. Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi 

della L. R. 12/08/2005, n. 27 art. 1, c. 2 ha 
una durata effettiva pari a quella della 
legislatura regionale e decade all’atto di 
insediamento del nuovo Consiglio 
Regionale. 

 

L’Aquila 5/11/2013 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

DECRETO 05.11.2013, n. 71/6 Bil 
Integrazione dei capitoli n. 321900 U.P.B. 
02.01.009 denominato "Spese per liti, 
arbitraggi e oneri connessi", n. 321901 
U.P.B. 02.01.009 denominato "Oneri 
derivanti da transazioni, liti passive, 
procedure esecutive ed interessi passivi 
connessi a pagamenti incompleti o tardivi" 
e n. 321902 U.P.B. 02.01.009 denominato 
"Oneri connessi con il patrocinio in favore 
della Regione da parte dell'Avvocatura dello 
Stato - L.R. 14.2.2000, n. 9" mediante 
utilizzo del cap. 321940 UPB 15.01.002 
denominato "Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie" 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DECRETA 
 
1. di introdurre, nello stato di previsione 

della spesa del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2013, per competenza e cassa, le 
seguenti variazioni: 

 
U.P.B. Cap. Denominazione Importo 

    
02.01.009 321900 “Spese per liti, arbitraggi e oneri connessi.” 

      - in aumento  
 

€  200.000,00 
 

02.01.009 321901 “Oneri derivanti da transazioni, liti passive, 
procedure esecutive ed interessi passivi 
connessi a pagamenti incompleti o tardivi”. 
     -  in aumento 
 

 
 
 

€  400.000,00 

02.01.009 321902 “Oneri connessi con il patrocinio in favore 
della Regione da parte dell’Avvocatura dello 
Stato – L.R.14.2.2000, n. 9”. 
      -  in aumento 
 

 
 
 

€  100.000,00 

15.01.002 321940 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie.” 
      -  in diminuzione 

 
€  700.000,00 

 
 
2. di pubblicare, per estratto, sul B.U.R.A. il 

presente decreto. 
 
L’Aquila, lì 5/11/2013. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
 
DETERMINAZIONE 30.10.2013, n. DA/264 
Avvio del Procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S. della Nuova 
Programmazione dei fondi strutturali 2014-
2020 della Regione Abruzzo 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
RICHIAMATA:  
− la D.G.R. n. 326 del 29 aprile 2013 la quale, 

nel definire il percorso organizzativo per 
coordinare le attività di programmazione 
dei vari fondi strutturali del ciclo 2014-
2020, ha istituito, nell’ambito del Comitato 
regionale per il coordinamento della politica 
regionale unitaria a sua volta istituito con 
D.G.R. 108/2008 e ss.mm.ii., una “Cabina di 
regia” composta, in continuità con l’attuale 
programmazione, dalle Autorità di gestione 
dei Programmi Operativi 2007-2013 dei 
Fondi Comunitari e dall’Autorità 
responsabile del Fondo Sviluppo e Coesione, 
con il compito, in particolare, di predisporre 
e sottoporre al Comitato di coordinamento 
ex DGR 108/2008 e ss.mm.ii., il documento 
“Obiettivi e linee guida per la 
programmazione unitaria dei fondi 
comunitari 2014-2020” di indirizzo e guida 
che, sulla base di una puntuale analisi del 
contesto regionale, definisca la strategia, gli 
obiettivi e le priorità su cui concentrare le 
risorse disponibili nonché le modalità di 
integrazione tra le varie fonti finanziarie e le 
iniziative di sviluppo locale partecipato che 
si intendono realizzare, affidando, nel 
contempo, il coordinamento della stessa al 
Direttore della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia 
già Autorità di Gestione del POR FESR, e le 
funzioni di Segreteria Tecnica della Cabina 
di Regia al Servizio Programmazione, 
Sviluppo e Attività Comunitarie; 

− la D.G.R. n. 388 del 27 maggio 2013 che 
approva il Documento relativo alla 
programmazione comunitaria regionale dei 
fondi comunitari 2014-2020 “Articolazione 
del percorso partenariale e delle attività” 
che ha lo scopo di individuare il percorso 
per la definizione del Documento “Obiettivi e 
linee guida per la programmazione unitaria 
dei fondi comunitari 2014-2020”; 

− la D.G.R. n. 443 del 17 giugno 2013 che 
approva il Protocollo di Intesa per le Attività 
del Quadro Strategico nazionale 2007-2013 
e per la nuova politica di coesione 2014-
2020; 

 
CONSIDERATO che il Documento “Obiettivi e 
linee guida per la programmazione unitaria dei 
fondi comunitari 2014-2020” è finalizzato a 
definire gli orientamenti che guideranno la 
predisposizione dei programmi operativi del 
nuovo ciclo 2014-2020; 
 
TENUTO CONTO che la redazione del 
Documento “Obiettivi e linee guida per la 
programmazione unitaria dei fondi comunitari 
2014-2020” fa capo alla Cabina di Regia istituita 
con DGR 326/2013 con il supporto sia della 
Segreteria Tecnica, sia delle Assistenze 
Tecniche dei singoli fondi comunitari e sia del 
Nucleo di Valutazione degli Investimenti 
pubblici; 
 
RICHIAMATA la Direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento e del Consiglio europeo del 27 
giugno 2001 concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (Valutazione Ambientale 
Strategica – VAS); 
 
DATO ATTO  
− che, ai sensi dell'articolo 1 della sopra citata 

Direttiva, deve essere garantita 
l’integrazione di considerazioni ambientali 
all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di 
piani e programmi che possono avere un 
impatto significativo sull’ambiente, al fine di 
assicurarne una valutazione ambientale 
efficace; 

− che, ai sensi dell'articolo 4 della sopra citata 
Direttiva, la valutazione ambientale 
strategica deve essere effettuata durante la 
fase preparatoria del piano o del 
programma ed anteriormente alla sua 
adozione o all'avvio della relativa procedura 
legislativa. 
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− che a livello nazionale la succitata Direttiva 

è stata recepita dalla Parte II del 
D.lgs.3.04.2006 n. 152, entrata in vigore il 
31 luglio 2007 e modificata prima dal D.Lgs 
16.01.2008 n. 4, vigente dal 13 febbraio 
2008; e poi dal D.Lgs del 29 giugno 2010 n. 
128, vigente dal 26 agosto 2010; 

 
RITENUTO che i Programmi Operativi della 
Regione Abruzzo per la programmazione 2014-
2020 devono essere assoggettati a VAS perché 
rientrano nell’ambito di applicazione della 
succitata normativa e, pertanto, risulta 
necessario avviare la relativa procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica prevista 
dagli artt. 13 e ss. del D.lgs 152/2006 e 
ss.mm.ii., che costituisce “parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione” di 
tali programmi, così come previsto dall’art. 11, 
comma 5, del Dlgs. 152/06 e ss.mm.ii.;  
 
RICHIAMATA la Legge Regionale n. 27 del 9 
agosto 2006 che ha istituito l’Autorità 
Ambientale Regionale nella persona del 
Direttore della Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente ed Energia della Giunta Regionale 
(art. 11, comma 1), assegnando alla stessa “le 
funzioni proprie in tema di valutazione 
ambientale strategica nell’ambito della 
programmazione regionale, nazionale e 
comunitaria, con i compiti definiti nella 
delibera CIPE del 4 agosto 2000 n. 83”; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 148 del 19 febbraio 
2007 contenente “Disposizioni concernenti la 
Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 
Programmi regionali”che individua l’Autorità 
Ambientale, che opera tramite la propria Task 
Force, nel soggetto deputato a fornire supporto 
tecnico nell’applicazione della procedura di 
V.A.S. alle Direzioni regionali responsabili di 
Piani o di Programmi e rinvia ad ogni Direzione 
regionale la definizione del dettaglio delle 
modalità di attuazione della procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) da 
applicare ai Piani e Programmi di propria 
competenza, da definire attraverso apposita 
Determinazione Direttoriale;  
 
CONSIDERATO opportuno effettuare la fase di 
Valutazione Ambientale Strategica preliminare 
“Scoping” sul Documento “Obiettivi e linee 
guida per la programmazione unitaria dei fondi 
comunitari 2014-2020”, al fine di definire la 
portata ed il livello di dettaglio delle 

informazioni da includere nei Rapporti 
Ambientali dei singoli Programmi Operativi 
della Regione Abruzzo per la programmazione 
2014-2020, rimandando ad ogni Direzione 
regionale responsabile della gestione dei 
singoli Programmi Operativi del ciclo 2014-
2020 la definizione del dettaglio delle modalità 
di attuazione della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) successiva alla 
fase di Valutazione Ambientale Strategica 
preliminare “Scoping”, da definire attraverso 
apposita Determinazione Direttoriale; 
 
RICHIAMATA la nota della Segreteria Tecnica 
della Cabina di Regia istituita con DGR 
326/2013 del 30 ottobre 2013, prot. n. 
RA/269504, indirizzata all’Autorità Ambientale 
Regionale che opera attraverso la propria Task 
Force, con la quale si richiede l’avvio della fase 
di Valutazione Ambientale Strategica 
preliminare “Scoping” sul Documento “Obiettivi 
e linee guida per la programmazione unitaria 
dei fondi comunitari 2014-2020”ed il supporto 
tecnico della Task Force per la redazione della 
relativa documentazione, dando, nel contempo, 
mandato alla Task Force dell’Autorità 
Ambientale di provvedere a porre in essere la 
consultazione prevista dai commi 1 e 2 dell’art. 
13 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 
 
RITENUTO opportuno individuare l’Autorità 
Competente della procedura di VAS dei singoli 
Programmi Operativi della Regione Abruzzo 
per la programmazione 2014-2020, di cui alla 
lettera p) comma 1 art. 5, del D.lgs 152/06 e 
s.m.i cioè (“la pubblica amministrazione cui 
compete […] l’elaborazione del parere 
motivato”) nel Servizio Tutela, Valorizzazione 
del Paesaggio e Valutazioni Ambientali della 
Regione Abruzzo; 
 
RITENUTO opportuno individuare l’Autorità 
Ambientale Regionale, che opera attraverso la 
propria Task Force, nel soggetto deputato a 
fornire supporto tecnico scientifico alle 
Strutture coinvolte nella procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) dei 
singoli Programmi Operativi del ciclo 2014-
2020; 
 
DATO ATTO delle riunioni intercorse tra il 
Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali della Regione Abruzzo, 
l’Autorità Ambientale regionale e la Cabina di 
Regia istituita con DGR 326/2013 al fine di 
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stabilire l’elenco dei soggetti competenti in 
materia ambientale da consultare nella fase di 
Valutazione Ambientale Strategica preliminare 
“Scoping” sul Documento “Obiettivi e linee 
guida per la programmazione unitaria dei fondi 
comunitari 2014-2020”, indicati nell’Allegato n. 
1 da considerarsi parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico 
amministrativa della procedura seguita e la 
legittimità del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 

1. di effettuare la fase di Valutazione 
Ambientale Strategica preliminare 
“Scoping” sul Documento “Obiettivi e linee 
guida per la programmazione unitaria dei 
fondi comunitari 2014-2020”, al fine di 
definire la portata ed il livello di dettaglio 
delle informazioni da includere nei Rapporti 
Ambientali dei singoli Programmi Operativi 
della Regione Abruzzo per la 
programmazione 2014-2020,  

2. di rimandare ad ogni Direzione regionale 
responsabile della gestione dei singoli 
Programmi Operativi del ciclo 2014-2020 la 
definizione del dettaglio delle modalità di 
attuazione della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) successiva alla 
fase di Valutazione Ambientale Strategica 
preliminare “Scoping”, da definire 
attraverso apposita Determinazione 
Direttoriale; 

3. di affidare alla Task Force dell’Autorità 
Ambientale l’incarico di svolgere le attività 
necessarie ad avviare la fase di Valutazione 
Ambientale Strategica preliminare 

“Scoping” sul Documento “Obiettivi e linee 
guida per la programmazione unitaria dei 
fondi comunitari 2014-2020” redigendo la 
relativa documentazione e provvedendo a 
porre in essere la consultazione prevista dai 
commi 1 e 2 dell’art. 13 del D.lgs 152/2006 
e ss.mm.ii.; 

4. di individuare i soggetti competenti in 
materia ambientale da consultare nella fase 
di Valutazione Ambientale Strategica 
preliminare “Scoping” sul Documento 
“Obiettivi e linee guida per la 
programmazione unitaria dei fondi 
comunitari 2014-2020”, nei soggetti indicati 
nell’elenco indicato nell’Allegato n. 1 al 
presente provvedimento; 

5. di individuare l’Autorità Competente della 
procedura di VAS dei singoli Programmi 
Operativi della Regione Abruzzo per la 
programmazione 2014-2020, di cui alla 
lettera p) comma 1 art. 5, del D.lgs 152/06 e 
s.m.i cioè (“la pubblica amministrazione cui 
compete […] l’elaborazione del parere 
motivato”) nel Servizio Tutela, 
Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni 
Ambientali della Regione Abruzzo; 

6. di individuare l’Autorità Ambientale 
regionale, che opera attraverso la propria 
Task Force, nel soggetto deputato a fornire 
supporto tecnico scientifico alle Strutture 
coinvolte nella procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) dei singoli 
Programmi Operativi del ciclo 2014-2020; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Arch. Antonio Sorgi 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA; 
 
DETERMINAZIONE 04.11.2013, n. DA/265 
Avvio del Procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S. 
dell’Adeguamento del Piano Regionale di 
Gestione Dei Rifiuti. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
RICHIAMATA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme 
per la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale la Regione Abruzzo si 
è dotata di un Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR), redatto ai sensi del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., delineando scelte 
tecnologiche e priorità d’intervento, 
coerentemente con le direttive europee di 
settore e prevedendo le seguenti priorità di 
intervento: 
1. prevenzione e riduzione della produzione e 

pericolosità dei rifiuti; 
2. recupero e riciclo di materiali e prodotti di 

consumo; 
3. recupero energetico dai rifiuti, 

complementare al riciclo ed a chiusura del 
ciclo di gestione integrata dei rifiuti; 

4. smaltimento in discarica, residuale ed in 
sicurezza; 

 
VISTO il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, che prevede all’art. 
196 “Competenze delle Regioni”, comma 1: 
lett. a) “la predisposizione, l’adozione e 
l’aggiornamento, sentiti le Province, i Comuni e 
le Autorità d’Ambito, dei piani regionali di 
gestione dei rifiuti, di cui all’art. 199”; 
lett. c) “l’elaborazione, l’approvazione e 
l’aggiornamento dei piani per la bonifica di aree 
inquinate di propria competenza”; 
e all’art. 199 “Piani regionali”, comma 1, che: 
“Le regioni, sentite le province, i comuni e, per 
quanto riguarda i rifiuti urbani, le Autorità 
d'ambito di cui all'articolo 201, nel rispetto dei 
principi e delle finalità di cui agli articoli 177, 
178, 179, 180, 181, 182 e 182-bis ed in 
conformità ai criteri generali stabiliti 
dall'articolo 195, comma 1, lettera m), ed a 

quelli previsti dal presente articolo, 
predispongono e adottano piani regionali di 
gestione dei rifiuti. Per l’approvazione dei piani 
regionali si applica la procedura di cui alla Parte 
II del presente decreto in materia di VAS. Presso 
i medesimi uffici sono inoltre rese disponibili 
informazioni relative alla partecipazione del 
pubblico al procedimento e alle motivazioni sulle 
quali si è fondata la decisione, anche in relazione 
alle osservazioni scritte presentate”. 
 
RICHIAMATA la DGR n. 611 del 02.11.2009, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 49 Speciale Ambiente 
del 20.11.2009, con la quale, approvando le 
Linee di indirizzo per l’aggiornamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti, la Regione Abruzzo ha delineato gli 
indirizzi politico-amministrativi per 
l’approvazione di modifiche ed integrazioni alla 
normativa di settore della gestione dei rifiuti; 
 
RICHIAMATA la Direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento e del Consiglio europeo del 27 
giugno 2001 concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (Valutazione Ambientale 
Strategica – VAS); 
 
DATO ATTO  
− che, ai sensi della sopra citata Direttiva, 

deve essere garantita l’integrazione di 
considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 
programmi che possono avere un impatto 
significativo sull’ambiente, al fine di 
assicurarne una valutazione ambientale 
efficace; 

− che a livello nazionale la succitata Direttiva 
è stata recepita dalla Parte II del 
D.lgs.3.04.2006 n. 152, entrata in vigore il 
31 luglio 2007 e modificata prima dal D.Lgs 
16.01.2008 n. 4, vigente dal 13 febbraio 
2008; e poi dal D.Lgs del 29 giugno 2010 n. 
128, vigente dal 26 agosto 2010; 

 
RITENUTO che, nella ricostruzione dell’assetto 
di competenze in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS), l’Autorità 
competente per la corretta applicazione della 
procedura debba essere individuata in 
coerenza con le attribuzioni spettanti in ordine 
all’approvazione di piani, che coinvolgono, per 
le relative istruttorie, le strutture organizzative 
competenti in materia ambientale, così come 
argomentato più approfonditamente nelle 
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Circolari del 31.07.08, prot. n. 19565, e del 
18.01.2011, prot. n. 528; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 148 del 19 febbraio 
2007 contenente “Disposizioni concernenti la 
Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 
Programmi regionali”che individua l’Autorità 
Ambientale, che opera tramite la propria Task 
Force, nel soggetto deputato a fornire supporto 
tecnico nell’applicazione della procedura di 
V.A.S. alle Direzioni regionali responsabili di 
Piani o di Programmi e rinvia ad ogni Direzione 
regionale la definizione del dettaglio delle 
modalità di attuazione della procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) da 
applicare ai Piani e Programmi di propria 
competenza, da definire attraverso apposita 
Determinazione Direttoriale;  
 
CONSIDERATO il comma 3 dell’art. 9 del D.lgs 
152/06 e ss.mm.ii. che stabilisce che l’Autorità 
competente può concludere con il proponente 
e le altre amministrazioni pubbliche 
interessate, nel rispetto dei tempi minimi 
definiti per la consultazione del pubblico, 
nell’ambito delle procedure stabilite, accordi 
per disciplinare lo svolgimento delle attività di 
interesse comune, ai fini della semplificazione e 
della maggiore efficacia dei procedimenti di 
VAS e di pianificazione/programmazione; 
 
RITENUTO opportuno individuare la Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia come l’Autorità 
Competente di cui alla lettera p) comma 1 art. 
5, del D.lgs 152/06 e s.m.i cioè (“la pubblica 
amministrazione cui compete la l’adozione del 
provvedimento di verifica di assoggettabilità, 
l’elaborazione del parere motivato”) e la Task 
Force dell’Autorità Ambientale Abruzzo come il 
soggetto deputato a fornire supporto tecnico-
scientifico alle Autorità coinvolte nella 
presente procedura; 
 
DATO ATTO delle riunioni intercorse tra i 
rappresentanti della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, del Servizio Gestione dei Rifiuti e la 
Task Force dell’Autorità Ambientale regionale 
al fine di stabilire sia il procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S., 
Direttiva 2001/42/CE)) dell’Adeguamento del 
Piano Regionale di Gestione Dei Rifiuti, con 

particolare riferimento ai tempi e ai compiti di 
ciascuna Struttura coinvolta, definito 
nell’Allegato n. 1 da considerarsi parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, sia l’elenco dei soggetti 
competenti in materia ambientale da 
consultare nella fase di redazione del Rapporto 
Ambientale, disciplinata dall’art. 13 e ss. del 
D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., indicati nell’Allegato 
n. 2 da considerarsi parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
CONSIDERATO che, ai fini della presente 
procedura, nell’ambito della Regione Abruzzo,  
il Consiglio Regionale è l’Autorità Procedente di 
cui alla lettera q) comma 1 art. 5, cioè (“..la 
pubblica amministrazione che recepisce, adotta 
o approva il piano-programma”) ed il Servizio 
Gestione dei Rifiuti è il Proponente di cui alla 
lettera r) comma 1 art. 5 del D.lgs 152/06 e 
s.m.i., cioè il soggetto pubblico o privato che 
elabora il piano- programma soggetto alle 
disposizioni del presente decreto,  
 
DATO ATTO della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica esperita nel corso del 
2006 e del 2007 nell’ambito del procedimento 
di formazione ed approvazione del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) di cui 
alla L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, al fine di garantire l’integrazione 
di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione di tale Piano; 

 
ACCERTATA la regolarità tecnico 
amministrativa della procedura seguita e la 
legittimità del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
1. di avviare il procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica V.A.S. 
dell’Adeguamento del Piano Regionale di 
Gestione Dei Rifiuti secondo la procedura 
stabilita nell’Allegato n. 1 alla presente 
Determinazione, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di individuare le Autorità coinvolte nella 
procedura di Valutazione Ambientale 
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Strategica V.A.S. dell’Adeguamento del Piano 
Regionale di Gestione Dei Rifiuti come 
segue: 
La Regione Abruzzo, attraverso la Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative 
e Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, è l’Autorità 
Competente di cui alla lettera p) comma 1 
art. 5, del D.lgs 152/06 e s.m.i cioè (“la 
pubblica amministrazione cui compete la 
l’adozione del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità, l’elaborazione del parere 
motivato”), tramite il Consiglio regionale, è 
l’Autorità Procedente di cui alla lettera q) 
comma 1 art. 5, cioè (“..la pubblica 
amministrazione che recepisce, adotta o 
approva il piano-programma”) e tramite il 
Servizio Gestione dei Rifiuti è il Proponente 
di cui alla lettera r) comma 1 art. 5 del D.lgs 
152/06 e s.m.i., cioè il soggetto pubblico o 
privato che elabora il piano- programma 

soggetto alle disposizioni del presente 
decreto. 
La Task Force dell’Autorità Ambientale 
Abruzzo è il soggetto deputato a fornire 
supporto tecnico-scientifico alle Autorità 
coinvolte nella presente procedura 

4 di individuare i soggetti competenti in 
materia ambientale da consultare nella fase 
di redazione del Rapporto Ambientale, 
disciplinata dall’art. 13 e ss. del D.Lgs 
152/06 e ss.mm.ii., nei soggetti indicati 
nell’elenco indicato nell’Allegato n. 2 al 
presente provvedimento; 

5 di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Arch. Antonio Sorgi 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
 
PROVVEDIMENTO A.I.A. 16.10.2013, n. 244/97 
Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e 
ss.mm.ii. - Autorizzazione Integrata 
Ambientale  

 
DITTA: Isagro S.p.A. 
Sede impianto: P.le Elettrochimica, 1 Bussi 
(PE) 
Attività svolta: Produzione di tetraconazolo 
Codice IPPC: 4.4 Impianti chimici per la 
fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e 
di bioacidi. 

 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 
 

Omissis 
 

RILASCIA 
per tutto quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato e trascritto,  

 
Art. 1 

 
Autorizzazione Integrata Ambientale 
art. 29-quater del D.Lgs. 152 del 2006 e 

ss.mm.ii. 
 
alla Ditta Isagros.p.a. di Bussi (PE) (di seguito 
denominata Gestore), con sede legale ed 
operativa in Piazzale Elettrochimica, 1 – Bussi 
Officine (PE) nella persona del Legale 
Rappresentante pro-tempore, per l’esercizio 
dell’impianto di Produzione di tetraconazolo 
con una potenzialità massima di 400 t/anno; 
 

Art. 2 
La presente autorizzazione è concessa, ai sensi 
dell’art. 29-octies comma 1 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii., per un periodo di 5 (cinque) anni a 
decorrere dalla data di comunicazione del 
presente provvedimento mediante consegna a 
mano al Legale Rappresentante o suo delegato. 
Successive modifiche degli impianti, rinnovi e 
riesame costituiscono modifiche al presente 
provvedimento; 

 
 

Omissis 
 

L'AUTORITA' COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
 
PROVVEDIMENTO A.I.A. 18.10.2013, n. 
245/137 
Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e 
ss.mm.ii - Autorizzazione Integrata 
Ambientale.  
 
DITTA: Allevamento Fosso del Gallo 
Sede impianto: Loc.Pianacce - Silvi Marina 
(TE) 
Attività svolta: Allevamento suinicolo 
Codice IPPC: 6.6 c) 

 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 
 

Omissis 
 

RILASCIA 
 

per tutto quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato e trascritto,  

 
Art. 1 

 
Autorizzazione Integrata Ambientale 
art. 29-quater del D.Lgs. 152 del 2006 e 

ss.mm.ii. 
 
alla Ditta Allevamenti Fosso del Gallo (di 
seguito denominata Gestore), con sede legale in 
Località Pianacce del Comune di Silvi Marina 
(TE)  nella persona del Legale Rappresentante 
pro-tempore, per l’esercizio dell’allevamento 
intensivo scrofe di cui all’Allegato VIII del D.Lgs 
152/06, codice IPPC 6.6 c ”Impianti per 
l'allevamento intensivo di pollame o di suini 
con più di 750 posti scrofe”sito nel Comune di 
Silvi Marina (Te) in loc. Pianacce per una 
capacità massima produttiva così come 
indicata nella seguente tabella: 
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PRODUZIONE PER CAPANNONI  

N° 
capannone 

Categoria di 
capi allevati 

Tipo di 
stabulazione 

SUS 
(mq/capo) 

SUA 
 mq 

Potenzialità massima  

N° capi 
(SUA/SUS) Peso vivo tonn 

1A SCROFE PARZIALMENTE 
CHIUSA 1.8 395 220 15.40 

1B VERRI PARZIALMENTE 
CHIUSA 6 84 14 3.50 

2 SCROFE PARZIALMENTE 
CHIUSA 3 711 237 42.66 

3 SCROFE PARZIALMENTE 
CHIUSA 3 772 257 42.26 

4 SCROFE e 
suinetti 

PARZIALMENTE 
CHIUSA 3 836 279 50.22 

5 LATTONI PARZIALMENTE 
CHIUSA 0.5 696 1392 20.88 

6 LATTONI PARZIALMENTE 
CHIUSA 0.5 1240 2480 37.2 

7 GRASSI PARZIALMENTE 
CHIUSA 1.0 853 853 59.71 

7 SCROFE PARZIALMENTE 
CHIUSA 2.0 764 397 71.46 

8 GRASSI PARZIALMENTE 
CHIUSA 1.0 1647 1647 115.29 

Per la planimetria relativa rimanda alla allegato2 planimetria “C2”datata 26/05/10” 
 

 

Art. 2 
La presente autorizzazione è concessa, ai sensi 
dell’art. 29-octies comma 6 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii., per un periodo di 10 (dieci) anni a 
decorrere dalla data di comunicazione del 
presente provvedimento mediante consegna a 
mano al Legale Rappresentante o suo delegato. 
Successive modifiche degli impianti, rinnovi e 
riesame costituiscono modifiche al presente 
provvedimento;  

 

Omissis 
 

L'AUTORITA' COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, 
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZIONE CIVILE. 
 

DETERMINAZIONE 31.10.2013, n. DC/194 
Determina direttoriale n. 119 del 22 maggio 
2013 recante “Volontariato: attuazione 
dell’art. 14 della L.R. n. 58/1989. 
Sospensione temporanea delle iscrizioni di 
nuove Organizzazioni di volontariato 
all’Albo regionale”. Proroga della 
sospensione. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
PREMESSO che con determina direttoriale n. 
119 del 22 maggio 2013  è stato disposto di: 
1. di condividere i contenuti della relazione 

istruttoria dell’ Ufficio Volontariato, mezzi e 
colonna mobile regionale del Servizio 
Emergenza Interventi e Volontariato, 
…………omissis……….nella quale viene 
evidenziato: 
− che procedere a nuove ammissioni all’Albo 

regionale, sulla base di requisiti regionali 
superati e oggetto di prossima revisione, 
sarebbe un’attività eccedente  e incoerente 
con il processo di revisione dell’albo e con 
le nuove modalità di iscrizione previste 
nella citata Direttiva; 

− di ritenere per tale motivo di dover 
attuare l’art. 14 della L.R. n. 58/89 che 
prevede: “…..omissis…….la temporanea 
sospensione di nuove iscrizioni all’Albo di 
cui all’art. 8 della presente legge. Il 
relativo provvedimento ………omissis……., è 
pubblicato sul primo numero utile del 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo”; 

− di ritenere che tali disposizioni valgono 
anche per le richieste di iscrizione 
pendenti; 
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− di ritenere che il periodo di sospensione 
temporanea compatibilmente con le 
esigenze di riforma del volontariato, dovrà 
essere di mesi quattro, prorogabili a sei; 

2. di disporre, per quanto sopra espresso, la 
sospensione temporanea delle iscrizioni di 
nuove Organizzazioni di Volontariato di 
protezione civile all’Albo regionale ai sensi 
dell’art. 14 della L.R. n.58/89, per un 
periodo di quattro mesi; 

3. di stabilire che tale periodo di sospensione 
è prorogabile di due mesi per un totale di sei 
su richiesta motivata del Servizio 
Emergenze Interventi e Volontariato e 
dietro predisposizione di determina 
direttoriale; 

4. di stabilire che tali disposizioni investono 
anche le richieste di iscrizioni pendenti, in 
corso di istruttoria; 

5. ……….omissis……….; 
6. ………..omissis……....; 
 
RILEVATO: 
− che il provvedimento di sospensione è stato 

pubblicato in data 12 giugno 2013 sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo n. 
22, così come previsto nell’articolo 14 della 
L.R. n. 58/89; 

− che il periodo di quattro mesi di 
sospensione delle iscrizioni, a far data 12 
giugno 2013, è terminato in data 12 ottobre 
2013; 

 
EVIDENZIATO che nella predetta determina al 
punto 3, è stato previsto che il periodo di 
sospensione è prorogabile di due mesi, per un 
totale di sei, su richiesta motivata del Servizio 
Emergenze Interventi e Volontariato e dietro 
predisposizione di determina direttoriale; 
 
CONSIDERATO che in data 25 ottobre 2013  
prot. RA/ 265213ai sensi della predetta 
determina il Servizio Emergenze di Protezione 
civile ha inoltrato al Direttore della Direzione 
LL.PP. e Protezione Civile una nota di richiesta 
di proroga di due mesi della sospensione 
temporanea, per le motivazioni riportate 
nell’allegato A della presente; 
 
RITENUTO: 
− di condividere le motivazioni espresse nella 

nota del Servizio Emergenze di Protezione 

civile in quanto la riorganizzazione del 
sistema del volontariato comporta attività 
complesse ed articolate tra le quali, oltre la 
citata revisione della legge 
sull’associazionismo, il censimento delle 
Organizzazioni e la dotazione di un sistema 
informatizzato per la gestione del 
volontariato, progetto in corso di 
definizione in collaborazione  con il 
Dipartimento della Protezione Civile e la 
Regione Marche; 

− di accordare  la richiesta di proroga di 
sospensione temporanea per un periodo di 
due mesi a decorrere dal 13 ottobre 2012 e 
fino al 13 dicembre 2013, per consentire al 
Servizio Emergenze di Protezione civile di 
procedere, per quanto di competenza, nelle 
attività di cui sopra; 

 
ACCERTATA la regolarità e la legittimità del 
presente provvedimento dal Dirigente del 
Servizio Amministrativo dei LL.PP. e Protezione 
Civile; 

 
 

DISPONE 
 
per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1. di accordare la richiesta di proroga di due 

mesi della sospensione temporanea  delle 
iscrizioni delle Organizzazioni di 
volontariato all’Albo regionale di cui alla 
nota prot. RA/ 265213 del 25 ottobre 2013 
(all. A) inoltrata dal Servizio Emergenze di 
Protezione civile, al fine di consentire la 
realizzazione delle attività previste nella 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

2. di dare atto che il periodo di sospensione 
temporanea delle iscrizioni all’Albo 
regionale si è conclusa in data 12 ottobre 
2013; 

3. di stabilire che pertanto la proroga di 
sospensione temporanea delle iscrizioni 
decorre dalla data del 13 ottobre 2012 e 
termina il 13 dicembre 2013; 

4. pubblicare la presente per estratto sul 
BURAT. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Ing. Pierluigi Caputi 
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DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 29.10.2013, n. DD/242 
 L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
l’Associazione Carrozzine Determinate 
Abruzzo – Montesilvano (Pe) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota del 04.10.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/247269 del 08.10.2013 
inoltrata dall’ Associazione   Carrozzine 
Determinate Abruzzo con sede in via Leopardi, 
31 – 65015  Montesilvano (Pe) di richiesta di 
iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta viene 
indicato come settore, nel quale è svolta 
l’attività prevalente, quello Sicurezza sociale; 
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
 VISTA la L.R. n. 77/99; 

 
DISPONE 

 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’ Associazione 
Carrozzine Determinate Abruzzo con sede 
in via Leopardi, 31 – 65015  Montesilvano 
(Pe) 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
 

DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DL/149 
Avviso pubblico “Generazione 0-3”. 
Approvazione esiti della valutazione. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
VISTO  l'articolo 19, comma 3, del Decreto 
Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, in Legge 4 agosto 2006, n. 248, 
con il quale, è stato istituito, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Fondo 
per le Politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità; 
 
VISTO l'articolo 8, comma 6, della Legge 5 
giugno 2003,  n. 131, il quale prevede che il 
Governo, in sede di Conferenza Stato-Regioni o 
Conferenza Unificata, può promuovere la 
stipula di intese dirette a favorire 
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o 
il raggiungimento di posizioni unitarie o il 
conseguimento di obiettivi comuni; 
 
VISTA la prima Intesa sulla Conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro sottoscritta in 
Conferenza Unificata il 29 aprile 2010, Atto 
Rep. n. 26/CU del 29 aprile 2010, tra il 
Dipartimento per le Pari Opportunità, le 
Regioni e le Autonomie Locali, la quale ha 
mostrato alcune difficoltà in ordine  alla 
integrazione tra risorse regionali, nazionali e 
comunitarie e alla individuazione di un 
referente unico in ambito regionale in grado di 
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assicurare il coordinamento tra interventi 
promossi da soggetti istituzionali e altri 
soggetti; 
 
VISTA la seconda Intesa sulla Conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro sancita in Conferenza 
Unificata Rep. Atti n. 119/CU del 25 ottobre 
2012, che nell’emanare gli indirizzi 
programmatici dispone altresì il riparto delle 
risorse alle Regioni; 
 
DATO ATTO che per effetto del sopra citato 
riparto alla Regione Abruzzo è stata assegnata 
la somma di € 367.500,00; 
 
RICHIAMATA la nota della Direzione Politiche 
Attive del Lavoro prot. RA50643 /DL33 del 
21.02.2013 con cui è stata chiesta la iscrizione 
per competenza e per cassa della somma di € 
367.500,00 sul cap. dell’Entrata 22057 - 
esercizio 2013; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 236 del 28.03.2013 
“Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni. Variazione n. 6”, con cui si 
è proceduto alla variazione di bilancio, tra 
l’altro, per il cap. 22057/E, correlato con il cap. 
71651 dello stato di previsione della spesa; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 42/DL29 del 19/06/2013 con cui è stato 
approvato l’avviso pubblico “Generazione 0-3”; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 47/DL29 del 02/07/2013 di autorizzazione 
al Servizio “Risorse Finanziarie” della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive all’accertamento della somma 
pari a € 367.500,00 sul capitolo dell’Entrata 
22057, UPB 02.02.005, esercizio 2013; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 71/DL29 del 03/09/2013 con la quale è 
stato disposto l’impegno di spesa sul cap. 
71651 dello stato di previsione della spesa per 
complessivi € 367.500,00; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 78/DL29bis del 20/09/2013, con la quale è 
stato nominato il Nucleo di valutazione per le 
istanze pervenute in adesione all’Avviso 
“Generazione 0-3”; 
 

PRESO ATTO degli esiti istruttori e valutativi 
trasmessi dal Nucleo di valutazione con nota 
prot. RA264486 del 24/10/2013; 
 
RITENUTO di approvare  l’All. A “Istanze 
ammesse e finanziate”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con i nominativi 
collocati in ordine decrescente di punteggio e, 
in caso di parità, con precedenza in funzione 
della maggiore età; 
 
RITENUTO di approvare  l’All. B “Istanze 
ammesse non finanziate”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con i nominativi 
collocati in ordine decrescente di punteggio e, 
in caso di parità, con precedenza in funzione 
della maggiore età; 
 
RITENUTO altresì, di approvare l’All. C 
“Istanze non Ricevibili/Non Ammissibili”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, 
formulato in base ai criteri di non 
ricevibilità/non ammissibilità previsti 
dall’Avviso pubblico “Generazione 0-3”; 
 
DATO ATTO che allo stato, in ragione delle 
risorse disponibili, pari a € 367.500,00, 
prevedendo l’assegnazione di un importo 
teorico massimo pro-capite pari a € 
1.500.00,00, risultano finanziabili le istanze di 
cui all’All. A; 
 
DATO ATTO del parere espresso dal Dirigente 
del Servizio “Programmazione Politiche Attive 
del lavoro, Formative e Sociali” in ordine alla 
legittimità e alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi in narrativa, che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di approvare  l’All. A “Istanze ammesse e 

finanziate”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, con i nominativi collocati 
in ordine decrescente di punteggio e, in caso 
di parità, con precedenza in funzione della 
maggiore età; 

2. di approvare  l’All. B “Istanze ammesse non 
finanziate”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, con i nominativi collocati 
in ordine decrescente di punteggio e, in caso 
di parità, con precedenza in funzione della 
maggiore età; 
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3. di approvare l’All. C “Istanze non 
Ricevibili/Non Ammissibili”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, 
formulato in base ai criteri di non 
ricevibilità/non ammissibilità previsti 
dall’Avviso pubblico “Generazione 0-3”; 

4. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Sociali. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Ing. Pierluigi Caputi 
 

Seguono allegati 
 

 
 



Pag.  128   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  129     
 

 
 



Pag.  130   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  131     
 

 
 



Pag.  132   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  133     
 

 
 



Pag.  134   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  135     
 

 
 



Pag.  136   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  137     
 

 
 



Pag.  138   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  139     
 

 
 



Pag.  140   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  141     
 

 
 



Pag.  142   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  143     
 

 
 



Pag.  144   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  145     
 

 
 



Pag.  146   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  147     
 

 
 



Pag.  148   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  149     
 

 
 



Pag.  150   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  151     
 

 
 



Pag.  152   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 

 
  



Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  153     
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 30.10.2013, n. DA13/234 
Modifica Autorizzazione Unica n° 10 
DN2/84 del 25/06/2007. 
 
Società: Energia Verde S.p.A. 
Via A. Moro, 33 
Santa Maria degli Angeli 
06081 Assisi (PG) 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

 
PREMESSO che  
− il D.Lgs. 387/03,  concernente “Attuazione 

della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell’elettricità” e in particolare l’art. 
12 
− al comma 3 sottopone ad Autorizzazione 

Unica la costruzione e l’esercizio degli 
impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, gli 
interventi di modifica, potenziamento, 
rifacimento totale o parziale e 
riattivazione, nonché le opere connesse e 
le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all'esercizio degli impianti 
stessi, 

− allo stesso comma 3 stabilisce che 
l’Autorizzazione Unica è rilasciata dalla 
Regione nel rispetto delle normative 
vigenti in materia di tutela dell'ambiente, 
di tutela del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico, 

− al comma 1 dichiara di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti le opere, comprese 
quelle connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio per la realizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili, 
autorizzate ai sensi del comma 3 del 
medesimo decreto, 

− al comma 4 dispone che l’autorizzazione 
è rilasciata a seguito di un procedimento 
unico al quale partecipano tutte le 

Amministrazioni interessate, svolto nel 
rispetto dei principi di semplificazione e 
con le modalità stabilite dalla L. 241/90 e 
s.m.i. e che il termine per la conclusione 
del procedimento unico non può essere 
superiore a novanta giorni al netto dei 
tempi previsti dall'articolo 26 del D.Lgs. 
152/06 e smi, per il provvedimento di 
valutazione di impatto ambientale, 

− al comma 7 sottolinea la compatibilità 
degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili con la destinazione agricola 
delle aree su cui vanno ad ubicarsi; 

− il DPR 327/01 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in  
materia di espropriazione per pubblica 
utilità” disciplina l'espropriazione, anche a 
favore di privati, dei beni immobili o di 
diritti relativi ad immobili per l'esecuzione 
di opere pubbliche o di pubblica utilità;  

− il D.M. 10 settembre 2010 detta “Linee guida 
per l’autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”; 

− il D.Lgs. 28/11 “Attuazione della direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante 
modifica e successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE” 
all’art. 5 fissa criteri generali per le 
modifiche agli impianti e all’art. 44 prevede 
le sanzioni amministrative in materia di 
autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio; 

− la L.R. 9 agosto 2006 n. 27 “Disposizioni in 
materia ambientale” che, all’art. 4, conferma 
la competenza della Regione al rilascio, al 
rinnovo ed al riesame dell'autorizzazione di 
cui all'art. 12, comma 3, del D.Lgs. 29 
dicembre 2003, n. 387 e demanda alla 
Giunta Regionale il compito di provvedere 
con propri atti alla definizione di criteri per 
il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs 387/03;  

− la L.R. 7/2010 “Disposizioni regionali in 
materia di espropriazione per pubblica 
utilità”: 
− all’art. 3 stabilisce che, per le 

espropriazioni finalizzate alla 
realizzazione di opere private dichiarate 
di pubblica utilità, costituisce autorità 
espropriante la Provincia nel cui 
territorio si realizza la parte prevalente 
dell’opera nel caso in cui interessi in 
territorio di più province,  

 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000061965&
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000061965&
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− all’art. 5 attribuisce alla Giunta Regionale 
il conferimento agli enti locali delle 
funzioni di “autorità espropriante” 
congiuntamente alle funzioni di 
esecuzione della relativa procedura; 

− la D.G.R. n. 351 del 12 aprile 2007 avente ad 
oggetto: D.Lgs. 387/03 concernente 
“Attuazione della Direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità”, all’art. 6 dell’Allegato A 
stabilisce quanto segue: “Ogni modifica al 
progetto autorizzato deve essere 
preventivamente comunicata allo S.R.E. che 
entro 30 giorni valutata la sostanzialità delle 
modifiche e ne dà comunicazione in caso di 
modifica sostanziale o aggiorna 
l’autorizzazione unica e le relative condizioni 
in caso di modifica non sostanziale”; 

− con D.G.R. n. 523 del 15 luglio 2013 “L.R. 3 
marzo 2010 n. 7 e s.m.i. - Disposizioni 
regionali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità. Conferimento delega di 
funzioni di “autorità espropriante” per la 
modifica del progetto autorizzato con 
Autorizzazione Unica n° 10 del 25/06/2007. 
Ditta Proponente: Energia Verde S.p.A” la 
Regione Abruzzo ha delegato 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti le 
funzioni di autorità espropriante per la 
realizzazione delle opere relative al 
progetto di variante dell’Autorizzazione 
Unica n° 10 rilasciata ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs 387/03 con DN2/84 del 25/06/2007, 
giusta convenzione DA13/152 del 
24/07/2012;  

 
RILEVATO che: 
− la società Sidital s.r.l. è stata autorizzata alla 

costruzione e all’esercizio di due impianti di 
produzione di energia elettrica da fonte 
idroelettrica di potenza media nominale di 
concessione pari a 2266,18 KW ciascuno, da 
realizzare in loc. S. Teresa di Spoltore (PE) e 
Villanova di Cepagatti (PE) con 
Autorizzazione Unica n° 10, rilasciata con  
Determinazione DN2/84 del 25/06/2007, 
che all’art. 2 stabiliva che “Gli impianti e le 
opere connesse devono essere realizzati in 
conformità al progetto definitivo approvato 
nella conferenza dei servizi del 21/12/2006 e 
agli atti del Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria, Inquinamento Acustico, 
Elettromagnetico, Rischio Ambientale, SINA”; 

− con nota del 26/06/2007 la società Sidital 
srl comunicava l’inizio dei lavori per la 
realizzazione delle opere autorizzate con 
provvedimento di Autorizzazione Unica n° 
10 rilasciato con DN2/84 del 25/06/2007; 

− con nota del 09/01/2009 la Società Sidital 
s.r.l. ha comunicato la fusione per 
incorporazione della stessa nella Società 
Energia Verde S.p.A.;  

− con note del 23/03/2010, del 10/06/2010 e 
del 15/06/2011 la società Energia Verde 
SpA chiedeva la proroga dell’Autorizzazione 
Unica n° 10 rilasciata con DN2/84 del 
25/06/2007; 

− con ordinanze del Genio Civile prot. 
RA/165441 del 03/09/2010 e prot. 
RA/105440 del 13/05/2011 sono stati 
sospesi i lavori di costruzione 
rispettivamente delle centrali di Villanova di 
Cepagatti e Santa Teresa di Spoltore; 

− con nota prot. RA/194364 del 15/10/2010 
il Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, SINA  avviava il procedimento di 
sospensione dell’Autorizzazione Unica n° 10 
rilasciata con DN2/84 del 25/06/2007; 

− con Determinazioni DC/43 e DC/44 del 
28/03/2011 il Servizio regionale Gestione 
delle Acque  ha preso atto dell’avvenuta 
fusione per incorporazione della Società 
Sidital s.r.l. nella società Energia Verde S.p.A. 
ed ha prorogato i termini di concessione; 

− con nota del 21/05/2012 acquisita al 
protocollo regionale n° RA/126037 del 
31/05/2012, la società Energia Verde S.p.A. 
chiedeva “ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/03, l’Autorizzazione unica in variante 
all’Autorizzazione Unica n. 10 rilasciata in 
data 25 giugno 2007 per la realizzazione 
delle centrali idroelettriche sul fiume Pescara 
site in località Santa Teresa in Comune di 
Spoltore e nel Comune di Cepagatti” 
allegando oltre al progetto anche una sintesi 
descrittiva delle opere previste:  
− progetto A: A1 “argini di conterminazione 

necessari per la creazione dei livelli statici 
dei due impianti”; A2 “fosse interferenti 
con le opere di arginature delle due 
centrali: Fosso Madonna  e Fossa 
Gianmaria”; A3 “impianti di connessione 
elettrica alla rete nazionale”,  

− progetto B: progetto dei manufatti di 
connessione idraulica con luci presidiate, 

− Progetto C: vasca di espansione in loc. 
Santa Teresa; 
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CONSIDERATO che a seguito: 
− delle Determinazioni DC/43 e DC/44 del 

28/03/2011 del Servizio regionale 
Gestione delle Acque  della Direzione 
Lavori Pubblici Ciclo Idrico Integrato e 
Difesa del Suolo e delle Coste, di proroga 
dei termini per l’ultimazione dei lavori,  

− della richiesta della società Energia 
Verde SpA di ulteriore proroga dei lavori,  

− delle lettere del Genio civile del 
30/01/2013 che constatano che i giorni 
disponibili per la conclusione dei lavori 
ammontano rispettivamente a 584 per la 
centrale di Spoltore e a 836 per la 
centrale di Villanova, 

la società Energia Verde SpA, con nota prot. 
260 del 21/10/2013, chiede un tempo pari a 
12 mesi dal rilascio dell’autorizzazione in 
variante ai fini della conclusione dei lavori; 
 
PRESO ATTO: 
− della nota prot. RA/206666 17/09/2012 di 

avvio del procedimento e convocazione 
della conferenza dei servizi preliminare su 
richiesta del proponente con nota del 
14/09/2012; 

− del Giudizio n° 2195 del 2/04/2013 con cui 
il Comitato Coordinamento Regionale per la 
Valutazione d’Impatto Ambientale “esprime 
parere favorevole alla non demolizione delle 
opere realizzate e dispone di irrogare la 
sanzione amministrativa nella percentuale 
del 12,5 % del valore dei maggiori lavori 
realizzati (pari a € 1.005.920,00), così come 
dichiarati nella citata nota e dunque per un 
importo pari ad € 125.740,00, assegnando 60 
gg di tempo per il pagamento della sanzione 
come sopra determinata, riservandosi, in 
difetto, l’adozione di ulteriori provvedimenti 
ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 152/2006. 
Mitigazioni da adottare: 1) ripristino di tutta 
le fascia ripariale con messa a dimora di 
specie erbacee e arbustive autoctone. 2) 
ottemperanza alle prescrizioni impartite dal 
genio civile”; 

− della nota del 05/04/2013 inviata dalla 
Società proponente con la quale la stessa ha 
chiesto lo stralcio dalla procedura di 
autorizzazione unica, della parte del 
progetto che prevede la realizzazione della 
cassa di espansione (progetto C) e dichiara 
di volere procedere solo per 
l’autorizzazione della parte del progetto A e 
B, così come riportato nel verbale della 
conferenza dei servizi preliminare del 

02/10/2012, in coerenza con quanto 
approvato dal Comitato Coordinamento 
Regionale per la Valutazione d’Impatto 
Ambientale con giudizio n° 2195 del 
2/04/2013; 

 
PRESO ATTO che, a seguito delle richieste 
effettuate nell’ambito della riunione della 
conferenza dei servizi del 30/04/2013, la 
società Energia Verde SpA ha inviato il 
“Compendio progettuale –progetto di variante 
impianti idroelettrici – giugno 2013” 
contenente, così come dichiarato dalla stesso 
proponente, “tutti gli elaborati del progetto di 
variante (A e B) e quelli del progetto autorizzato 
nel 2007 confermati e aggiornati secondo le 
prescrizioni ricevute” di seguito elencati: 
Progetto A: 
− Tav. 01 – Planimetria generale con 

individuazione degli interventi - revisione 
Maggio 2013; 

− Tav. 07a - Profili longitudinali sponda 
sinistra e destra - scale 1:100, 1:2000 – 
revisione Marzo 2012; 

− Tav. 07b - Profili longitudinali sponda 
sinistra e destra - scale 1:100, 1:2000 – 
revisione Marzo 2012; 

− Tav. 07a+ b - Profili longitudinali sponda 
sinistra e destra - scale 1:100, 1:2000 – 
revisione Maggio 2013; 

− Tav. 08a - Sezioni trasversali - scala 1:200 – 
revisione Maggio 2013; 

− Tav. 08b_1 - Sezioni trasversali - scala 1:200 
– revisione Maggio 2013; 

− Tav. 08b_2 - Sezioni trasversali - scala 1:200 
– revisione Maggio 2013; 

− Tav. 08b_3 - Sezioni trasversali - scala 1:200 
– revisione Maggio 2013; 

− Tav. 08b_4 - Sezioni trasversali - scala 1:200 
– revisione Maggio 2013; 

− Tav. 09 – Profilo longitudinale interventi 
arginali in sponda sinistra - scale 1:100, 
1:1000, 1:10000 – revisione Maggio 2013; 

− Tav. 10 – Profilo longitudinale interventi 
arginali in sponda destra - scale 1:100, 
1:1000, 1:10000 – revisione Maggio 2013; 

− Tav. 15 – Schema di connessione - scala 
1:5000 – revisione Marzo 2012; 

− Tav. 16 – Planimetria e sezioni tipo del 
progetto attuativo argini di 
conterminazione - scala 1:10000 – revisione 
Maggio 2013; 

− Tav. 16_0 – Planimetria 01 - scala 1:2500 – 
revisione Maggio 2013; 
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− Tav. 16_1 – Planimetria 02 - scala 1:2500 – 

revisione Maggio 2013; 
− Tav. 16_2 – Planimetria 03 - scala 1:2500 – 

revisione Maggio 2013; 
− Tav. 16_3 – Planimetria 04 - scala 1:2500 – 

revisione Maggio 2013; 
− Tav. 16_4 – Planimetria 05 - scala 1:2500 – 

revisione Maggio 2013; 
− Tav. 16_5 – Planimetria 06 - scala 1:2500 – 

revisione Maggio 2013; 
− Tav. 16_6 – Planimetria 07 - scala 1:2500 – 

revisione Maggio 2013; 
− Tav. 17 – Piano particellare di esproprio – 

revisione Maggio 2013, superata da 
revisione di Luglio 2013; 

− Tav. 18 – Planimetria e sezioni tipo del 
progetto per l’adeguamento del Fosso della 
Madonna - scala 1:500 – revisione Marzo 
2012; 

− Tav. 19 – Planimetria e sezioni tipo del 
progetto per l’adeguamento del Fosso 
Gianmaria - scala 1:2000 – revisione Marzo 
2012; 

− Tav. 20 – Planimetria e sezioni tipo 
connessione Enel impianto Villanova - scala 
1:500 – revisione Marzo 2012; 

− Tav. 21 – Planimetria e sezioni tipo 
connessione Enel impianto Santa Teresa - 
scala 1:500 – revisione Marzo 2012; 

− Piante, prospetti e sezioni locali tecnici 
località Santa Teresa di Spoltore – 11 aprile 
2013; 

− Piante, prospetti e sezioni locali tecnici 
località Villanova di Cepagatti – 11 aprile 
2013; 

− Studio di fattibilità ambientale – revisione 0 
del 30/03/2012; 

− Relazione paesaggistica; 
− Elaborati grafici; 
− Relazione di calcolo ricalibratura argini – 

revisione 1 Maggio 2013; 
− Preventivo di connessione alla rete MT di 

Enel Distribuzione per cessione per 
l’impianto di produzione da fonte idraulica 
per una potenza in immissione richiesta di 
2688 kW sito in Spoltore - Enel-DIS-
12/10/2009-0708415; 

− Preventivo di connessione alla rete MT di 
Enel Distribuzione per cessione per 
l’impianto di produzione da fonte idraulica 
per una potenza in immissione richiesta di 
2600 kW sito in loc. Villanova – Cepagatti - 
Enel-DIS-09/10/2009-0701471; 

− Autorizzazione del Servizio Genio Civile 
della Provincia di Pescara ad effettuare i 
lavori di intervento sul fosso della Madonna 
– nota prot. U-2009-0115727 del 
16/12/2009; 

− Autorizzazione del Settore “E” del Servizio 
Acque Pubbliche della Provincia di Chieti ad 
effettuare i lavori di intervento sul fosso 
Gianmaria– nota prot. 5780 del 
28/01/2010; 

− Autorizzazione del Servizio Genio Civile 
regionale di Pescara ad eseguire i lavori per 
lo spostamento della confluenza del “Fosso 
Madonna” e del “Fosso Gianmaria” – nota 
prot. 209 del 04/02/2010; 

 
Progetto B – manufatti di connessione 
idraulica con luci presidiate: 
− Elaborato 1: Relazione generale – rev. 0 del 

23/03/2012; 
− Elaborato 2.1: Relazione geologica e 

geotecnica – rev. 0 del 23/03/2012; 
− Elaborato 2.2: Relazione idraulica – rev. 1 

del 24/05/2013; 
− Elaborato 3.1: Ubicazione planimetrica dei 

manufatti e tracciato cavidotti per 
alimentazione elettrica – scala 1:5000 - rev. 
0 del 23/03/2012; 

− Elaborato 3.2: Sezioni trasversali in 
prossimità dei manufatti – scala 1:200 - rev. 
0 del 23/03/2012; 

− Elaborato 4.1: Manufatto di connessione 
idraulica “V1” pianta, prospetto, sezioni e 
particolari – scale 1:100/20 - rev. 1 del 
24/05/2013; 

− Elaborato 4.2: Manufatto di connessione 
idraulica “V2” pianta, prospetto, sezioni e 
particolari – scale 1:100/20 - rev. 1 del 
24/05/2013; 

− Elaborato 4.3: Manufatto di connessione 
idraulica “V3” pianta, prospetto, sezioni e 
particolari – scale 1:100/20 - rev. 1 del 
24/05/2013; 

− Elaborato 5.1: Manufatto di connessione 
idraulica “ST1” pianta, prospetto, sezioni e 
particolari – scale 1:100/20 - rev. 1 del 
24/05/2013; 

− Elaborato 5.2: Manufatto di connessione 
idraulica “ST2” pianta, prospetto, sezioni e 
particolari – scale 1:100/20 - rev. 1 del 
24/05/2013; 

− Elaborato 5.3: Manufatto di connessione 
idraulica “ST3” pianta, prospetto, sezioni e 
particolari – scale 1:100/20 - rev. 1 del 
24/05/2013; 
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− Elaborato 6: Cronoprogramma – rev. 0 del 
23/03/2012; 

− Elaborato 7.1: Piano di sicurezza e 
coordinamento relazione - rev. 0 del 
23/03/2012; 

− Elaborato 7.2.1: Piano di sicurezza e 
coordinamento viabilità e organizzazione 
del cantiere zona di Santa Teresa di Spoltore 
– scala 1:2500 - rev. 0 del 23/03/2012; 

− Elaborato 7.2.2: Piano di sicurezza e 
coordinamento viabilità e organizzazione 
del cantiere zona di Villanova di Cepagatti – 
scala 1:2500 - rev. 0 del 23/03/2012; 

− Elaborato 1: Procedure per la corretta 
gestione dei dispositivi di intercettazione 
mobili posti a presidio delle traverse di 
regolazione - rev. 1 giugno 2013; 

− Elaborato IN.1: Integrazioni richieste dal 
Servizio del Genio Civile di Pescara con nota 
del 15/01/2013 n° 5 - rev. 0 del 
08/04/2013; 

− Elaborato IN.2.1: Integrazioni richieste dal 
Servizio del Genio Civile di Pescara con nota 
del 15/01/2013 n° 5 – Configurazione di 
progetto Inviluppo dei massimi tiranti 
idraulici durante la propagazione dell’onda 
di piena con Tr=5 anni – scala 1:10000 rev. 
0 del 08/04/2013; 

− Elaborato IN.2.2: Integrazioni richieste dal 
Servizio del Genio Civile di Pescara con nota 
del 15/01/2013 n° 5 - Configurazione di 
progetto Inviluppo dei massimi tiranti 
idraulici durante la propagazione dell’onda 
di piena con Tr=10 anni – scala 1:10000 rev. 
0 del 08/04/2013; 

− Elaborato IN.2.3: Integrazioni richieste dal 
Servizio del Genio Civile di Pescara con nota 
del 15/01/2013 n° 5 – Stato di progetto 
Inviluppo dei massimi tiranti idraulici 
durante la propagazione dell’onda di piena 
occorsa nell’aprile 1992 – scala 1:10000 rev. 
0 del 08/04/2013; 

− Descrizione funzionale delle centrali di Sana 
Teresa di Spoltore e di Cepagatti con le 
metodologie adottate in occasione di 
fenomeni di piena; 

− Bozza convenzione sistema di allertamento 
idraulico Fiume Pescara tra il Centro 
funzionale d’Abruzzo e Energia Verde; 

 
Impianto idroelettrico di Santa Teresa – 
progetto autorizzazione Unica anno 2007: 

− Tav. 2: Planimetria catastale con 
inserimento opere – scala 1:500 – revisione 
Maggio 2013; 

− Tav. 3: Planimetria tecnica – scala 1:200 – 
revisione Maggio 2013; 

− Tav. 4: Sezione – Prospetto A-A’, B-B’, C-C’, 
D-D’ – scala 1:200 – revisione Maggio 2013; 

− Tav. 5: Centrale idroelettrica Piante – scala 
1:100 – revisione Maggio 2013; 

− Tav. 6: Centrale idroelettrica Sezioni – scale 
1:100/50/20 – revisione Maggio 2013; 

− Tav. 7: Funzionamento porte vinciane nella 
risalita verso monte Sezione E-E’ - scala 
1:200 – Autorizzazione Unica 2007; 

− Tav. 8: Funzionamento porte vinciane nella 
discesa verso valle Sezione E-E’ - scala 1:200 
– Autorizzazione Unica 2007; 

− Allegato 11: Pianta delle fondazioni della 
centrale e dello sbarramento – 
Autorizzazione Unica 2007; 

− Relazione tecnica illustrativa – maggio 2006 
- Autorizzazione Unica 2007; 

− Relazione idraulica – maggio 2006 - 
Autorizzazione Unica 2007; 

− Relazione geotecnica – maggio 2006 - 
Autorizzazione Unica 2007; 

− Studio di valutazione di impatto acustico 
previsionale relativo alla costruzione di una 
centrale idroelettrica sul fiume Pescara – 
gennaio 2007; 

 
Impianto idroelettrico di Villanova – 
progetto autorizzazione Unica anno 2007: 
− Tav. 2: Planimetria catastale con 

inserimento opere – scala 1:500 – revisione 
Maggio 2013; 

− Tav. 3: Planimetria tecnica – scala 1:200 – 
revisione Maggio 2013; 

− Tav. 4: Sezione – Prospetto A-A’, B-B’, C-C’, 
D-D’ – scala 1:200 – revisione Maggio 2013; 

− Tav. 5: Centrale idroelettrica Piante – scala 
1:100 – revisione Maggio 2013; 

− Tav. 6: Centrale idroelettrica Sezioni – scale 
1:100/50/20 – revisione Maggio 2013; 

− Tav. 7: Funzionamento porte vinciane nella 
risalita verso monte Sezione E-E’ - scala 
1:200 – Autorizzazione Unica 2007; 

− Tav. 8: Funzionamento porte vinciane nella 
discesa verso valle Sezione E-E’ - scala 1:200 
– Autorizzazione Unica 2007; 

− Allegato 11: Pianta delle fondazioni della 
centrale e dello sbarramento – 
Autorizzazione Unica 2007; 
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− Tav. 14: Scala di rimonta dei pesci: 

particolari costruttivi -  Marzo 2006 - 
Autorizzazione Unica 2007; 

− Relazione tecnica illustrativa – maggio 2006 
- Autorizzazione Unica 2007; 

− Relazione idraulica – maggio 2006 - 
Autorizzazione Unica 2007; 

− Relazione geotecnica – maggio 2006 - 
Autorizzazione Unica 2007; 

− Studio di valutazione di impatto acustico 
previsionale relativo alla costruzione di una 
centrale idroelettrica sul fiume Pescara – 
gennaio 2007; 

 
PRESO ATTO di quanto riportato nel verbale 
della riunione della conferenza dei servizi del 
05/09/2013, Allegato 1 al presente 
provvedimento: 
“La ditta dichiara ai sensi del D.P.R. 445/00 di 
aver inviato  a tutti i soggetti coinvolti nel 
procedimento unico il “Compendio progettuale – 
progetto di variante impianti idroelettrici – 
giugno 2013” come unica documentazione 
costituente la versione ricognitiva degli 
elaborati progettuali autorizzati e in fase di 
autorizzazione come variante richiesta in data 
21 maggio 2012 e acquisita al protocollo 
regionale n. RA/126037 del 31/05/2012, al fine 
di avere un unico documento progettuale 
riepilogativo di tutti i dati e delle relative 
integrazioni e precisazioni richieste dalla 
conferenza dei servizi”. 
“La Provincia di Chieti dichiara che a seguito 
dell’avvio del procedimento ex DPR 327/01, a 
tutt’oggi non risultano pervenute osservazioni 
e/o opposizioni e che ai fini di quanto di 
competenza e al fine di poter procedere con il 
successivo iter è possibile potersi procedere 
all’approvazione del progetto definitivo agli atti 
della conferenza dei servizi per l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e alla 
dichiarazione della pubblica utilità dell’opera 
stessa”. 
“A seguito della lettura della nota prot. 213853 
del 29/08/2013 dell’Autorità di Bacino, si 
ribadisce che la cassa di espansione non fa parte 
della progettazione finale agli atti della 
conferenza dei servizi”. 
“Il Genio Civile precisa che, così come risulta dai 
precedenti pareri dell’Autorità di Bacino, la 
cassa di espansione costituisce un’opera 
complementare per la compensazione idraulica,  
quindi la variante proposta può essere 
autorizzata secondo la documentazione agli atti 
della conferenza dei servizi e pertanto l’impianto 

può essere messo in esercizio e gestito anche in 
mancanza della realizzazione della cassa di 
espansione; inoltre la stessa realizzazione 
dell’impianto e della cassa di espansione, 
comporta la revisione del PSDA, così come 
esplicitato nel parere dell’Autorità di Bacino 
prot. RA/271749 del 30/11/2012”.  
“Infine il Genio Civile dichiara di essere 
competente all’autorizzazione idraulica della 
cassa di espansione, mentre l’Autorità di Bacino 
dichiara che provvederà all’espletamento di 
tutte le procedure necessarie alla realizzazione 
dell’opera”. 
“Il Genio civile evidenzia che i lavori per la 
realizzazione della cassa di espansione così 
come riportati nel proprio parere dovranno 
essere iniziati entro 12 mesi e, su richiesta 
formulata dalle amministrazioni comunali, si 
impegna a prevedere nei propri provvedimenti 
che debbano concludervi entro 12 mesi 
dall’avvio dei lavori”. 
“La ditta dichiara ai seni del DPR 445/00 che il 
progetto oggetto della conferenza dei servizi 
così come aggiornato dal “Compendio 
progettuale – progetto di variante impianti 
idroelettrici – giugno 2013” è lo stesso progetto 
oggetto di valutazione del Comitato VIA di cui al 
giudizio n° 2195 del 2/04/2013”. 
“Inoltre dichiara che la variante di che trattasi 
non ha prodotto nessun potenziamento 
relativamente alla potenza installata e al salto 
rispetto a quelli autorizzati con AU n° 10 del 
2007”. 
“La conferenza dei servizi si conclude con esito 
preliminare favorevole fermo restando la 
trasmissione dei pareri formali da parte delle 
amministrazioni comunali entro 15 giorni, 
fermo restando l’acquisizione 
dell’autorizzazione paesaggistica, ove 
necessaria”. 
 
PRESO ATTO infine dei pareri agli atti 
dell’Autorità Competente e di seguito riportati: 
- Giudizio n° 1499 del 29/06/2010 con cui il 

Comitato di Coordinamento Regionale per la 
Valutazione d’Impatto Ambientale esprime 
parere favorevole alla variante non 
sostanziale che riguardava esclusivamente 
la linea di connessione in cavidotto;  

- Giudizio n° 2195 del 2/04/2013 con cui il 
Comitato di Coordinamento Regionale per la 
Valutazione d’Impatto Ambientale esprime 
parere favorevole alla non demolizione delle 
opere realizzate con opere di mitigazioni da 
adottare: 1) ripristino di tutta le fascia 
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ripariale con messa a dimora di specie 
erbacee e arbustive autoctone. 2) 
ottemperanza alle prescrizioni impartite dal 
genio civile”; 

- Autorizzazione Paesaggistica n° 6872 del 
10/09/2012 della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, resa in 
conformità al parere della Soprintendenza 
prot. 14188 del 06/09/2012; 

- Nota prot. 5012 del 16/10/2013 del 
Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali di presa 
d’atto della nota della Soprintendenza prot. 
14073 del 09/09/2013 con la quale la 
stessa conferma il parere già espresso con 
nota prot. 14188 del 06/09/2012; 

- Nota prot. n. RA/111105 del 29/04/2013 
con cui la Direzione Trasporti conferma il 
parere già espresso con nota prot. 
8379/DE3 del 13/10/2006; 

- Nota prot. n°09.04.02 inviata tramite Pec il 
22/04/2013 dalla Capitaneria di Porto di 
Pescara; 

- Nota prot. 4998 del 18/07/2013 dell’Arta: 
Parere tecnico favorevole in merito 
all’esposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici, salvo modifiche 
urbanistiche e/o del contesto edilizio 
inerenti la zona limitrofa all’impianto in 
oggetto e fatte salve le norme urbanistiche, i 
piani regolatori, i regolamenti e le 
disposizioni in materia ambientale di altri 
Enti, nonché quanto di loro competenza; 

- Nota prot. n. 9775/III/DP del 04/09/2013 
del Ministero per lo Sviluppo Economico 
Dipartimento Comunicazioni Ispettorato 
Territoriale Abruzzo Molise: nulla osta alla 
costruzione di elettrodotti interrati MT e di 
nuova cabina di consegna Enel annessi alla 
centrale idroelettrica sita in loc. Santa 
Teresa di Spoltore; 

- Nota prot. n. 9777/III/DP del 04/09/2013 
del Ministero per lo Sviluppo Economico 
Dipartimento Comunicazioni Ispettorato 
Territoriale Abruzzo Molise: nulla osta alla 
costruzione di elettrodotti interrati MT e di 
nuova cabina di consegna Enel annessi alla 
centrale idroelettrica sita in loc. Villanova di 
Cepagatti; 

- Nota prot. 213853 del 29/08/2013 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino interregionale del 

Fiume Sangro: parere di compatibilità 
idraulica favorevole condizionato; 

- Nota del Genio Civile regionale di Pescara 
prot. 218123 del 5/09/2013: assenso 
preliminare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 
523/1904 e del R.D. 2669/1937, per 
l’approvazione del progetto di variante; 

- Nota del Comune di Spoltore prot. 31542 
del 07/10/2013: parere favorevole alla 
richiesta di variante per la realizzazione di 
centrali idroelettriche sul Fiume Pescara; 

- Nota del Comune di San Giovanni Teatino 
prot. 17413 del 16/10/2013: parere 
favorevole in merito alla richiesta inoltrata 
in data 14/09/2012 dalla Energia Verde 
spa, per variante all’Autorizzazione Unica n. 
10/2007 rilasciata dalla Regione Abruzzo, 
esaminata dalla Conferenza dei Servizi del 
05/09/2013; 

- Nota del Comune di Cepagatti prot. 23362 
del 18/10/2013: parere favorevole  
definitivo per quanto di competenza del 
Comune di Cepagatti e fatti salvi i pareri 
degli altri Enti ed i diritti di terzi, per quanto 
attiene l’istanza di autorizzazione unica ai 
sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 in 
variante all’autorizzazione unica n° 10 
rilasciata in data 25/06/2007, prodotta 
dalla ditta Energia Verde SpA e di cui alla 
conferenza dei servizi del 05/09/2013. 
 

VISTA la nota prot. 268 del 29/10/2013 con la 
quale la Società Energia Verde SpA sollecita la 
conclusione del procedimento anche nelle 
more dell’ottemperanza a tutte le prescrizioni e 
integrazioni richieste;  
 
CONSIDERATO pertanto, potersi procedere 
all’autorizzazione della variante 
all’Autorizzazione Unica n° 10 DN2/84 del 
25/06/2007 con la documentazione allegata e 
sopra riportata; 
  
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento. 
 

AUTORIZZA 
 

Art. 1 
la modifica della Determinazione Dirigenziale 
DN2/84 del 25/06/2007 “Rilascio 
autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 387 del 29 
dicembre 2003, art. 12, per la costruzione e 
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l’esercizio di due impianti di produzione di 
energia elettrica da fonte idroelettrica di 
potenza media nominale di concessione pari a 
2266,18 KW ciascuno, da realizzare in loc. S. 
Teresa di Spoltore (PE) e Villanova di Cepagatti 
(PE)” rilasciata alla Società Sidital S.r.l. oggi 
Energia Verde Spa per avvenuta fusione per 
incorporazione con sede legale in Assisi Via A. 
Moro n°33, subordinando l’efficacia del 
presente provvedimento alla emanazione 
dell’atto formale di autorizzazione ai sensi del 
R.D. 523/1904 da emanarsi da parte del Genio 
civile, dando atto che le potenze medie di 
concessione di cui alle determinazioni DN/58 
del 09/09/2004 e DN/68 del 10/11/2004 per 
l’impianto di Villanova nonché con DN/57 del 
09/09/2004 e DN/67 del 10/11/2004 per 
l’impianto di Santa Teresa, non aumentano. 
  

Art. 2  
L’art. 2 della determinazione DN2/84 del 
25/06/2007 è così sostituito:  
Gli impianti e le opere connesse devono essere 
realizzate in conformità al progetto definitivo 
autorizzato con Autorizzazione Unica n° 10 
rilasciata con DN2/84 del 25/06/2007 così 
come modificato dalla documentazione 
approvata dalla conferenza dei servizi del 
05/09/2013, allegata al presente 
provvedimento e depositata agli atti del 
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria e 
SINA, “Compendio progettuale –progetto di 
variante impianti idroelettrici – giugno 2013”.  
 

Art. 3 
 

Gli impianti e le opere connesse, così come 
approvati dalla conferenza dei servizi del 
05/09/2013, ai sensi dell’art. 12 comma 1, 
sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti 
con la conseguenza che, ai sensi del DPR 
327/2001 l’adozione del presente 
provvedimento autorizzatorio equivale 
all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica 
utilità, a partire dalla risoluzione del vincolo di 
subordine di cui all’art.1. 
L’autorità competente ai fini espropriativi è 
l’Amministrazione provinciale di Chieti. 
 

Art. 4 
L’art. 3 della determinazione DN2/84 del 
25/06/2007 è così modificato e integrato:  
L’autorizzazione è subordinata oltre al rispetto 
delle condizioni e prescrizioni riportate 

nell’Autorizzazione Unica n° 10 rilasciata con 
DN2/84 del 27/06/2007, anche al rispetto 
delle prescrizioni formulate nell’ambito del 
procedimento di variante all’Autorizzazione e 
di seguito rtiportate: 
Mitigazioni da adottare prescritte dal Comitato 
di Coordinamento Regionale per la Valutazione 
di Impatto Ambientale: 
1) ripristino di tutta le fascia ripariale con 

messa a dimora di specie erbacee e 
arbustive autoctone; 

2) ottemperanza alle prescrizioni impartite dal 
genio civile. 

Prescrizioni del Ministero per lo Sviluppo 
Economico Dipartimento Comunicazioni 
Ispettorato Territoriale Abruzzo Molise: Devono 
essere rispettate, in tutti i punti di interferenza 
con linee di telecomunicazione 
(attraversamento, parallelismo, 
avvicinamento), tutte le norme tecniche e le 
prescrizioni di legge vigenti in materia, in 
modo da assicurare l’eliminazione di ogni 
interferenza elettrica; inoltre deve essere 
contattato il funzionario responsabile del 
procedimento del Ministero per lo Sviluppo 
Economico – Dipartimento per le 
Comunicazioni- Ispettorato Territoriale 
Abruzzo e Molise, al fine di pianificare il 
sopralluogo per la verifica del tracciato degli 
elettrodotti; qualora tale sopralluogo non 
possa svolgersi in fase di scavo, per motivi 
dipendenti dell’Ufficio, sarà necessario inviare 
foto digitali di cui almeno una di contesto ed 
una di particolare, che consentano una 
valutazione dimensionale e qualitativa delle 
protezioni adottate; le foto dovranno essere 
accompagnate da dichiarazione in cui si attesta 
che sono veritiere e relative all’impianto in 
corso di realizzazione. 
Condizioni imposte dall’Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo e del Bacino 
interregionale del Fiume Sangro e poste a carico 
del Proponente:  
− il monitoraggio e la manutenzione dei corpi 

arginali in accordo con quanto sottoscritto 
nella convenzione, 

− la messa in sicurezza delle centrali 
idroelettriche per garantire l’assenza di 
danni agli organi di regolazione idraulica e a 
persone in caso di sormonto durante il 
passaggio delle onde di piena con tempi di 
ritorno di 200 e 100 anni (documento di 
valutazione dei rischi per salvaguardare 
anche e soprattutto l’incolumità della vita 
umana), 
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− opportuni accorgimenti costruttivi che 
garantiscano la perfetta tenuta dei rilevati 
arginali per contrastare, in modo efficace ed 
efficiente, la loro eventuale 
destabilizzazione dovuta ai fenomeni erosivi 
sul paramento “lato campagna”, 
specialmente in zona dell’unghia esterna, 

− la verifica, prima della messa in esercizio 
degli impianti, della tenuta ai fenomeni 
erosivi del paramento “lato fiume” degli 
argini in corrispondenza del massimo livello 
raggiunto dalla corrente idrica in condizioni 
di funzionamento a regime dell’impianto 
(azioni erosive prodotte dalla velocità della 
corrente idrica), 

− l’installazione, prima della messa in 
esercizio degli impianti e in corrispondenza 
dei manufatti di compensazione idraulica 
(paratie mobili), di punti luce e di corrente 
che permettano di azionare le paratie in 
caso di emergenza mediante generatori 
ausiliari, 

− l’installazione, prima della messa in 
esercizio degli impianti e in corrispondenza 
dei manufatti di compensazione idraulica 
(paratie mobili), di segnalatori luminosi e 
sonori che diano un avviso di movimento 
dei dispositivi mobili, 

− gli impianti vengano destinati a servizi 
pubblici essenziali non delocalizzabili e privi 
di alternative progettuali tecnicamente ed 
economicamente sostenibili, 

Il proponente dovrà provvedere affinché: 
− venga attuato il piano operativo di gestione 

dei manufatti di compensazione idraulica e 
degli impianti di sbarramento anche in 
relazione alle portate rilasciate dalla diga di 
Alanno, 

− venga sottoscritta una convenzione per la 
realizzazione delle opere di compensazione 
idraulica previste nello “stato di progetto” 
ed in particolare per la cassa di espansione, 

− le verifiche strutturali degli interventi da 
eseguire vengano redatte in conformità alle 
disposizioni delle NTC, secondo quanto 
previsto dal D.M. del 14/01/2008, e i 
risultati dovranno essere tali da confermare 
il livello di sicurezza atteso, 

− non vi devono essere, con riferimento alle 
quote riportate nel profilo longitudinale in 
sponda sinistra e destra (tavola 7a+b del 
compendio progettuale), in termini di 
estensione delle aree allagabili, differenze 

tra lo scenario di riferimento “as-built” e lo 
scenario di progetto ad opere ultimate. 

Condizioni imposte dal Genio civile regionale per 
l’emanazione del provvedimento formale di 
autorizzazione, ai sensi del R.D. 523/1904, alla 
successiva verifica delle prescrizioni e 
adempimenti tecnici amministrativi richiesti: 
1) integrare il “Sistema di allertamento 

idraulico fiume Pescara” con ulteriore 
dispositivo di controllo e di emergenza 
presso la stz idrometrica di Pescara a 
Villareia per l’attivazione automatica delle 
operazioni di messa in sicurezza degli 
impianti ( apertura porte di sbarramento e 
paratoie laterali ) in caso di deflussi 
effettivi Q ≥ 180 mc/sec e di mancato 
intervento del “Sistema” stesso; 

2) regolarizzare, ai sensi della normativa 
vigente, il progetto in esame mediante 
nomina del tecnico progettista 
coordinatore, quale responsabile 
dell’integrazione delle prestazioni 
specialistiche e/o parziali, vidimazione 
originale di tutti gli elaborati da parte dei 
rispettivi progettisti e procedura di 
verifica tecnica del progetto, ai sensi degli 
artt. 93 e 112 del D.Lgs. n. 163/06 e D.P.R. 
207/10; 

3) integrare il piano di sicurezza e di 
esercizio delle centrali mediante apposita 
pianificazione e definizione delle 
procedure e delle operazioni di abbandono 
degli impianti e di messa in sicurezza degli 
operatori in caso di eventi di piena 
eccezionali, nonché previsione di presenza 
minima continua (h 24) almeno di un 
operatore di sorveglianza e controllo degli 
impianti; 

4) ottemperare agli adempimenti previsti dal 
R.D. 523/1904, in relazione ai versamenti 
di istruttoria ( € 163,00 ) e agli 
adempimenti di cui alla L.R. 27.06.13 n. 18 
( Titolo V, Titolo VI e versamento di cui art. 
43 pari ad € 500,00 ); 

5) completare le verifiche idrauliche sulla 
capacità di deflusso delle paratoie laterali 
anche ipotizzando incrementi di portata in 
alveo desunti dal tratto ascendente 
dell’idrogramma di piena del 1992; 

6) la realizzazione della  “vasca di 
espansione”, quale parte integrante e 
sostanziale del progetto in esame, va 
assicurata con apposita dichiarazione 
d’obbligo della ditta concessionaria e con 
relativa polizza fideiussoria di garanzia 
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con possibilità di escussione automatica da 
parte della Regione Abruzzo in caso di 
mancato inizio dei relativi lavori di 
costruzione entro 12 mesi dalla presente; 

7) integrare le previsioni progettuali circa la 
funzionalità, le dotazioni strumentali di 
servizio e i dispositivi di segnalazione 
acustica e luminosa delle postazioni fisse 
di azionamento delle paratoie laterali sulle 
arginature longitudinali; 

8) redigere, sottoscrivere e produrre a questo 
Servizio per la relativa approvazione, 
entro 30 gg dalla presente, apposito 
“Foglio delle condizioni per l’esercizio e la 
manutenzione degli impianti” come da 
art.25 della L.R. 18/83; 

9) subordinare comunque l’avvio 
dell’esercizio degli impianti alla verifica, 
da parte del Servizio Genio civile 
Regionale, dell’integrale recepimento di 
tutte le suddette prescrizioni.  

10) In ogni caso, per la regolarizzazione delle 
aree demaniali occupate, è necessario 
apposita istruttoria di concessione da 
perfezionare prima della conclusione dei 
lavori. 

11) I lavori dovranno essere eseguiti in 
conformità del progetto presentato; 

12) durante l’esecuzione dei lavori dovrà 
essere tenuto sgombero l’alveo per 
assicurare il regolare deflusso delle acque 
anche nell’evenienza di piene eccezionali. 
Ove fosse necessario provvedere a 
movimenti di materiali inerti, gli stessi non 
possono essere assolutamente allontanati 
dall’alveo. A lavori ultimati la società 
concessionaria ha l’obbligo del ripristino 
dello stato dei luoghi utilizzando il 
materiale rimosso per la formazione di 
argini od altri tipi di difesa secondo le 
indicazioni impartite da questo Servizio; 

13) durante l’esecuzione dei lavori non dovrà 
essere arrecato alcun danno ad eventuali 
opere idrauliche esistenti nella zona 
oggetto di intervento; 

14) qualora per mutate condizioni locali o per 
variazioni del corso d’acqua, le opere di 
che trattasi arrecano danno all’alveo o 
producano ostacoli al regolare deflusso 
delle acque, la ditta autorizzata sarà 
obbligata ad eseguire, a suo carico, quelle 
modificazioni o difese che, a giudizio 
insindacabile dell’Amministrazione 
concedente, fossero ritenute necessarie; 

15) la manutenzione continua ed accurata 
delle opere di che trattasi, nelle condizioni 
suesposte, resta a carico della società 
richiedente la quale non potrà apportare 
modificazioni alle opere stesse senza il 
preventivo assenso scritto dell’Autorità 
competente; 

16) l’autorizzazione verrà assentita senza 
pregiudizio dei diritti dei terzi e la società 
richiedente si obbliga a tenere sollevato ed 
indenne il Servizio del Genio Civile 
Regionale di Pescara e per esso la Regione 
Abruzzo da qualunque danno le acque del 
corso d’acqua in questione potrebbe 
provocare a cose o persone in caso di 
eventi alluvionali e da qualsiasi  danno od 
azione potesse provenirgli comunque ed in 
qualunque tempo da coloro che fossero o 
si ritenessero danneggiati dal presente 
provvedimento; 

17) la società richiedente sarà tenuta ad 
acquisire, prima della ripresa dei lavori, 
tutte le autorizzazioni necessarie per la 
realizzazione dell’opera, ed alla perfetta 
osservanza di tutte le disposizioni e 
regolamenti in materia di acque pubbliche, 
di opere idrauliche ed a quelle altre che 
fossero emanate in sostituzione od a 
completamento delle norme vigenti; 

18) il presente atto  si riferisce esclusivamente 
agli interventi di costruzione delle opere di 
che trattasi e delle relative opere 
accessorie previste nella progettazione 
esaminata, ed è revocabile in ogni tempo, 
con semplice diffida, qualora l’ente 
autorizzato non ottemperi alle prescrizioni 
e condizioni del presente atto e ciò ad 
esclusivo ed insindacabile giudizio 
dell’Amministrazione concedente. In caso 
di revoca l’ente/la ditta autorizzato non 
avrà alcun diritto a qualsiasi reclamo o 
pretese di danni, rimanendo, a suo totale 
carico, le spese di rimozione parziale o 
totale delle opere eseguite; 

19) il presente provvedimento e/o la 
successiva autorizzazione dovrà essere, ad 
ogni richiesta, esibita ai Pubblici Ufficiali 
ed agli agenti della forza pubblica ed a 
quelli addetti alla sorveglianza idraulica; 

20) il cantiere dovrà essere munito di un 
cartello indicante il nome del 
concessionario ed il numero del 
provvedimento autorizzativo. Lo stesso 
dovrà essere tenuto fisso, visibile ed 
inamovibile per tutto il periodo della 
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concessione che, in difetto, sarà ritenuta 
non operante. 

Prescrizione della Capitaneria di Porto di 
Pescara: laddove gli interventi interessino aree 
all’interno dei 30 metri dal pubblico demanio 
marittimo, la ditta dovrà conseguire specifica 
autorizzazione ex art. 55 Codice della 
Navigazione, per la costruzione di nuove opere 
in  prossimità del demanio, da richiedersi alla 
Capitaneria di porto di Pescara 
 

Art. 5 
L’art. 4 della determinazione DN2/84 del 
25/06/2007 è così modificato:  
E’ fatto obbligo al Proponente di comunicare 
all’Autorità Competente l’avvenuto 
espletamento di tutti gli atti e obblighi connessi 
al presente provvedimento. 
E’ fatto obbligo al Proponente di comunicare 
all’Autorità Competente, ai Comuni di Spoltore, 
Cepagatti e San Giovanni Teatino, al Servizio 
del Genio Civile di Pescara, all’Arta Distretto 
Provinciale di Pescara la data di ripresa dei 
lavori e la fine degli stessi tramite lettera 
raccomandata o posta elettronica certificata.  
Vede essere inoltre comunicata al Servizio del 
Genio Civile di Pescara, l’attivazione del piano 
di sicurezza, tramite lettera raccomandata. 
Il Proponente deve comunicare al Ministero 
per lo Sviluppo Economico – Dipartimento per 
le Comunicazioni- Ispettorato Territoriale 
Abruzzo e Molise il termine dei lavori per la 
realizzazione degli elettrodotti, utilizzando il 
modello allegato ai nulla osta prott. n. 
9775/III/DP del 04/09/2013 e n. 9777/III/DP 
del 04/09/2013 “Dichiarazione di esecuzione 
del rispetto delle norme”.  
Entro i termini previsti dalle norme vigenti, il 
Legale Rappresentate della ditta proponente 
deve inviare al all’Autorità Competente, 
certificato di regolare esecuzione delle opere 
ovvero di collaudo, redatto dal Direttore dei 
Lavori attestante la conformità dell’opera 
realizzata al progetto approvato, dal quale si 
evince il rispetto di tutte le prescrizioni e dei 
valori limite contenuti nel presente 
provvedimento.  
Quindici giorni prima dell’entrata in esercizio 
dell’impianto ne deve essere data 
comunicazione  all’Autorità Competente, ai 
Comuni di Spoltore, Cepagatti e San Giovanni 
Teatino, al Servizio del Genio Civile di Pescara, 
all’Arta Distretto Provinciale di Pescara. 

 
Art. 6 

L’art. 7 della determinazione DN2/84 del 
25/06/2007 è così integrato:  
In caso di inosservanza delle prescrizioni 
contenute nell'autorizzazione, ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni di cui all’art. 44 
del D.Lgs 28/11, l'Autorità Competente 
procede, secondo la gravità dell'infrazione: 
a) alla diffida, con l'assegnazione di un termine 

entro il quale le irregolarità devono essere 
eliminate; 

b) alla diffida ed alla contestuale sospensione 
dell'attività autorizzata per un periodo 
determinato, ove si manifestino situazioni di 
pericolo per la salute o per l'ambiente; 

c) alla revoca dell'autorizzazione ed alla 
chiusura dell'impianto ovvero alla 
cessazione dell'attività, in caso di mancato 
adeguamento alle prescrizioni imposte con 
la diffida o qualora la reiterata inosservanza 
delle prescrizioni contenute 
nell'autorizzazione determini situazioni di 
pericolo o di danno per la salute o per 
l'ambiente. 

 
Art. 7 

L’art. 7 della determinazione DN2/84 del 
25/06/2007 è così modificato:  
La conclusione dei lavori di cui al “Compendio 
progettuale –progetto di variante impianti 
idroelettrici – giugno 2013”, deve avvenire 
entro 12 (dodici) mesi dalla data di efficacia  
del presente provvedimento. 
Ogni modifica al progetto autorizzato deve 
essere preventivamente autorizzata 
dall’amministrazione competente, che nel caso 
di modifica sostanziale è la Regione Abruzzo. 
Nel caso di modifica non sostanziale  così come 
previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 28/11 di un 
impianto esistente, il proponente, sotto propria 
responsabilità, attiva con il Comune la 
Procedura Abilitativa Semplificata ai sensi 
dell’art. 6 del già citato D.Lgs. 28/11. Nel caso 
di modifica non sostanziale per impianti non 
ancora esistenti, la Regione Abruzzo,  può 
aggiornare l’autorizzazione e le relative 
condizioni dandone comunicazione a tutti i 
soggetti coinvolti nel procedimento di 
autorizzazione unica. 
La variazione del nominativo del legale 
rappresentante deve essere comunicata 
all’Autorità competente entro 30 giorni dalla 
stessa. 
 

Art. 8 
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Per tutto quanto non espressamente definito 
dal presente provvedimento, si fa riferimento 
alle “Linee guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili” di cui 
al D.M. 10 settembre 2010. 
a) Il presente provvedimento viene redatto in 

numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Società 
Energia Verde S.p.A. con sede legale con 
sede legale a Assisi (PG) in Via A. Moro n°33 
nella persona del Legale Rappresentante 
pro tempore; 

b) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai 
soggetti coinvolti  nel procedimento 

autorizzatorio e al B.U.R.A. per la relativa 
pubblicazione. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 05.11.2013, n. DA21/145 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 – 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. 
Società REFRAN Srl – loc. Santa Filomena  - 
via Aterno, 4 – CHIETI. Determinazione 
Dirigenziale n. DR4/152 del 28.09.2010. 
Sospensione dell’autorizzazione 
all’esercizio di un centro di raccolta e 
trattamento di veicoli fuori uso e di un 
impianto di smaltimento e recupero di 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate 
 
1) di sospendere, ai sensi dell’art. 208 del 

D.Lgs. 152 e s.m.i., dell’art. 45 della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., l’autorizzazione 
all’esercizio di un centro di raccolta e 
trattamento di veicoli fuori uso e di un 
impianto di smaltimento e recupero di 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, 
ubicato nel Comune di Chieti, alla via 
Aterno, n. 4, già autorizzato con D.D. n. 
DR4/152 del 28.09.2010, in uso alla Ditta 
REFRAN Srl, foglio n. 44 p.lle nn. 63, 334, 
474, 4045, 4049, 4156, 3501, 3502, e 32/b 
del Catasto di Chieti, al fine di consentire la 
sola bonifica del sito e l’adeguamento dello 
stabilimento al PdA approvato con D.D. n. 
DR4/152 del 28.09.2010; 

2) di stabilire in mesi sei (6), eventualmente 
rinnovabili anche su istanza di parte 
adeguatamente motivata, il periodo di 
sospensione di cui al precedente punto 1), 
entro il quale la Ditta REFRAN Srl 
ottemperi  a quanto indicato nel 
precedente punto, a far data dalla notifica 
del presente provvedimento; 

3) di stabilire che le attività sopra indicate 
sono soggette alla trasmissione, da parte 
della Ditta REFRAN Srl, al Servizio 

Gestione Rifiuti, alla Provincia di Chieti, 
all’ARTA Abruzzo – Direzione centrale di 
Pescara, all’ARTA Abruzzo – Distretto 
provinciale di Chieti ed al Competente 
settore del Comune di Chieti, della 
documentazione attestante la conclusione 
dei lavori, la verifica di idoneità funzionale, 
la loro regolarità e conformità agli 
elaborati approvati con D.D. n. 
DR4/152/2010, la loro regolarità alle 
normative edilizie, antincendio, di tutela 
della qualità dell’aria e delle acque; alla 
acquisizione della predetta 
documentazione, questo Servizio 
provvederà ad acquisire i pareri 
confermativi di competenza delle suddette 
Amministrazioni e di altri Enti ed 
Organismi previsti dalla legge;    

4) di stabilire che, al termine dell’esame di 
tutta la documentazione attestante la 
regolare esecuzione dei lavori prescritti e 
valutate le verifiche disposte dalla 
Amministrazioni interessate, questo 
Servizio si determinerà in merito alla 
immediata riattivazione dell’impianto di 
che trattasi ovvero adottando conseguenti  
provvedimenti sanzionatori nel caso di 
accertate ulteriori inadempienze, a carico 
della Ditta REFRAN Srl; 

5) di prescrivere che la ditta Ditta REFRAN 
Srl provveda, ad avviare con immediatezza 
le citate operazioni di bonifica e di 
realizzazione delle opere di adeguamento, 
in questo caso inerenti al centro di raccolta 
di veicoli a motore fuori uso e che l’ARTA 
Abruzzo – Distretto provinciale di Chieti, 
nell’assicurare una costante vigilanza su 
dette operazioni, relazioni allo scrivente 
Servizio con periodicità bimestrale; 

6) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione, non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla Regione 
Abruzzo; 

7) di richiamare la ditta REFRAN Srl, al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06  e s.m.i. ed alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di Chieti ed all’ARTA - Distretto 
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Provinciale di Chieti, di una comunicazione 
concernente la quantità dei rifiuti 
movimentati, la  provenienza e la loro 
destinazione finale, il tutto ai fine della 
esecuzione delle presenti disposizioni, 
distinguendo i rifiuti provenienti dalla 
Regione da quelli al di fuori del territorio 
della Regione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla DGR n. 778 
dell’11.10.2010; 

8) di richiamare la Ditta REFRAN Srl 
all’osservanza di quanto previsto D.M. 
18.02.2011, n. 52 e s.m.i., avente per 
oggetto “Regolamento recante istituzione 
del sistema di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti” ed alle disposizioni di cui 
all’art.11 della legge 30.10.2013, n. 125 di 
conversione del D.L. 31.08.2013, n. 101, 
per quanto applicabili; 

9) di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Chieti, 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’ARTA - Direzione Centrale di Pescara, 
all’ARTA - Distretto Provinciale di Chieti; 

10) di trasmettere ai sensi dell’art. 208, 
comma 18, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. copia 
del presente provvedimento all’Albo 
Nazionale dei Gestori Ambientali  c/o la 
Camera di Commercio di L’Aquila; 

11) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta 
REFRAN Srl; 

12) di provvedere alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.), 
limitatamente agli estremi, all’oggetto ed 
al dispositivo della autorizzazione. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE E 

RAPPORTI ESTERNI 
SERVIZIO COOPERAZIONE TERRITORIALE – IPA 

ADRIATIC 
 

DETERMINAZIONE 05.11.2013, n. DA23/226 
Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA-Adriatic: Presa d’atto 
da parte dell’Autorità di Gestione 
dell’elenco finale dei Progetti Strategici, per 
la Priorità 1, approvati dal JMC il 15-16 
ottobre 2013 a Corfù. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che alla Regione Abruzzo è stato 
conferito l'incarico di Autorità di Gestione del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatic (di seguito denominato 
"Programma") nell’ambito della Componente 
Transfrontaliera dello Strumento Finanziario 
IPA 2007-2013, che interessa le 7 Regioni 
Adriatiche Italiane (RAI), Abruzzo, Emilia - 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, 
Puglia, Veneto ed alcuni territori degli Stati di 
Albania, Bosnia - Erzegovina, Croazia, Grecia, 
Montenegro, Serbia e Slovenia; 
 
VISTI: 
− il Regolamento (CE) 17 luglio 2006, n. 

1085/2006 che istituisce uno strumento di 
assistenza preadesione (IPA);Reg. (CE) 12 
giugno 2007, n. 718/2007; 

− il Regolamento (CE) 12 giugno 2007, n. 
718/2007 che attua il regolamento (CE) n. 
1085/2006 del Consiglio, che istituisce uno 
strumento di assistenza preadesione (IPA); 

− il Regolamento (CE, Euratom) n. 966/ 2012, 
il Regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 
e la Decisione C(2006) 117 della 
Commissione, del 24 gennaio 2006 
(abrogata e sostituita dalla Decisione della 
Commissione C (2007) 2034); 

 
DATO ATTO dell’approvazione del Programma 
Operativo del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA-Adriatic da parte della 
Commissione Europea, giusta comunicazione 
della relativa Decisione in data 25 marzo 2008 
C(2008)1073 e successive modifiche del 30 
giugno 2010 Decisione C (2010) 3780 e 
Decisione C (2011) 3396 del 18 maggio 2011 e 
Decisione C(1012) 4937 del 13.07.2012. 
 
DATO ATTO che, nella riunione del 27 luglio 
2012, il Comitato Congiunto di Controllo del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatic ha provveduto ad  approvare il 
testo definitivo dei bandi per la presentazione 
delle proposte progettuali a valere sui fondi del 

 
 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000404001
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000404001
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Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatic. 
 
CONSIDERATO che i bandi per i Progetti 
Strategici del Programma IPA Adriatico sono 
stati pubblicati sul BURA Speciale n. 63 del 3 
Settembre 2012, giusta approvazione con 
D.G.R. n° 501 del 03/08/2012 a valere 
rispettivamente sulle Priorità 1, 2 e 3. 
 
CONSIDERATO che al termine di scadenza per 
la presentazione delle proposte progettuali 
fissato in data 02.11.2012 sono pervenute alla 
Regione Abruzzo - Servizio Attività 
Internazionali Autorità di Gestione – IPA 
Adriatic CBC Programme n°57 Progetti. 
 
VISTO il bando “CALL FOR STRATEGIC PROJECT 
PROPOSALS PRIORITY 1” in cui al paragrafo 10 
pag. 12 è esplicitato che l’Autorità di Gestione è 
Responsabile dell’approvazione formale e si 
avvale del supporto del JTS (Segretariato 
Tecnico Congiunto) per la valutazione dei 
Progetti. 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
7/DA23 del 12.12.2012 con la quale l’Autorità 
di Gestione ha approvato, a conclusione della 
fase di valutazione formale I STEP, l’elenco dei 
Progetti della Priorità 1 del bando dei Progetti 
Strategici del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliero IPA Adriatic 2007-2013 per 
procedere successivamente alla fase di 
valutazione qualitativa. 
 
DATO ATTO che come da decisione del 
Comitato di Sorveglianza (JMC), tenutosi a 
Trieste il 26-27 luglio 2012 sono stati 
approvati i termini per la composizione del 
Roster di Esperti Esterni per la valutazione dei 
Progetti Strategici. 
 
DATO ATTO che, come da decisione del 
Comitato di Sorveglianza, tenutosi a L’Aquila in 
data 18-19aprile 2013 è stata approvata la 
graduatoria dei Progetti Strategici, ammessi al 
II STEP della Valutazione, per la Priorità 1 
valutata dagli Esperti Esterni come da verbale 
redatto in data 19.04.2013 a L’Aquila. 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
16/DA23 del 24.04.2013 in cui l’Autorità di 
Gestione prende atto della graduatoria dei 
Progetti Strategici ammessi al II STEP, per la 
Priorità 1, valutati dagli Esperti Esterni e 

approvata con decisione del Comitato di 
Sorveglianza, come da verbale redatto in data 
del 19.04.2013, tenutosi a L’Aquila in data 18-
19 aprile 2013. 
 
DATO ATTO che, come da decisione presa del 
Comitato di Sorveglianza, tenutosi a Corfù in 
data 15-16 ottobre 2013 è stata approvata la 
graduatoria finale dei Progetti Strategici per la 
Priorità 1, valutata dagli Esperti Esterni, come 
da verbale del 16.10.2013, allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale, 
(Allegato 1);  
 
VISTA la L.R. n. 77/99 e successive modifiche; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto in premessa: 
 
1. di prendere atto della graduatoria finale 

dei Progetti Strategici, per la Priorità 1, 
valutati dagli Esperti Esterni e approvata 
con decisione del Comitato di Sorveglianza, 
giusto verbale del 16.10.2013, tenutosi a 
Corfù in data 15-16 ottobre 2013, allegato 
alla presente quale parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 

2. di procedere alla pubblicazione della lista 
dei progetti ammessi sul sito del 
Programma www.adriaticipacbc.org ;  

3. di autorizzare l’Ufficio B.U.R.A. a 
pubblicare la graduatoria dei progetti 
approvati dal Comitato Congiunto di 
Controllo del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA Adriatico a valere sulla 
Priorità 1 del Programma Operativo, 
allegata alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale; 

4. di comunicare ai Lead Partner dei Progetti 
Strategici ammessi la relativa decisione di 
finanziamento; 

5. di comunicare ai Lead Partner dei Progetti 
Strategici non ammessi i relativi motivi di 
non ammissibilità;  

6. di disporre che il presente provvedimento 
venga inserito nella raccolta ufficiale delle 
Determinazioni Dirigenziali adottate dal 
Dirigente del Servizio Avv. Paola Di 
Salvatore. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Avv. Paola Di Salvatore 
 

Seguono allegati 

http://www.adriaticipacbc.org/
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE E 

RAPPORTI ESTERNI 
SERVIZIO COOPERAZIONE TERRITORIALE – IPA 

ADRIATIC 
 
DETERMINAZIONE 05.11.2013, n. DA23/227 
Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA-Adriatic: Presa d’atto 
da parte dell’Autorità di Gestione 
dell’elenco finale dei Progetti Strategici, per 
la Priorità 2, approvati dal JMC il 15-16 
ottobre 2013 a Corfù.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che alla Regione Abruzzo è stato 
conferito l'incarico di Autorità di Gestione del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatico (di seguito denominato 
"Programma") nell’ambito della Componente 
Transfrontaliera dello Strumento Finanziario 
IPA 2007-2013, che interessa le 7 Regioni 
Adriatiche Italiane (RAI), Abruzzo, Emilia - 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, 
Puglia, Veneto ed alcuni territori degli Stati di 
Albania, Bosnia - Erzegovina, Croazia, Grecia, 
Montenegro, Serbia e Slovenia; 
 
VISTI: 
− il Regolamento (CE) 17 luglio 2006, n. 

1085/2006 che istituisce uno strumento di 
assistenza preadesione (IPA);Reg. (CE) 12 
giugno 2007, n. 718/2007; 

− il Regolamento (CE) 12 giugno 2007, n. 
718/2007 che attua il regolamento (CE) n. 
1085/2006 del Consiglio, che istituisce uno 
strumento di assistenza preadesione (IPA); 

− il Regolamento (CE, Euratom) n. 966/ 2012, 
il Regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 
e la Decisione C(2006) 117 della 
Commissione, del 24 gennaio 2006 
(abrogata e sostituita dalla Decisione della 
Commissione C (2007) 2034); 

 
DATO ATTO dell’approvazione del Programma 
Operativo del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA-Adriatico da parte della 
Commissione Europea, giusta comunicazione 
della relativa Decisione in data 25 marzo 2008 
C(2008)1073 e successive modifiche del 30 
giugno 2010 Decisione C (2010) 3780 e 
Decisione C (2011) 3396 del 18 maggio 2011 e 
Decisione C(1012) 4937 del 13.07.2012; 
 

DATO ATTO che, nella riunione del 27 luglio 
2012, il Comitato Congiunto di Controllo del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatico ha provveduto ad  approvare il 
testo definitivo dei bandi per la presentazione 
delle proposte progettuali a valere sui fondi del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatico; 
 
CONSIDERATO che i bandi per i Progetti 
Strategici del Programma IPA Adriatico sono 
stati pubblicati sul BURA Speciale n. 63 del 3 
Settembre 2012, giusta approvazione con 
D.G.R. n° 501 del 03/08/2012 a valere 
rispettivamente sulle Priorità 1, 2 e 3; 
 
CONSIDERATO che al termine di scadenza per 
la presentazione delle proposte progettuali 
fissato in data 02.11.2012 sono pervenute alla 
Regione Abruzzo - Servizio Attività 
Internazionali Autorità di Gestione – IPA 
Adriatic CBC Programme n°57 Progetti; 
 
VISTO il bando “CALL FOR STRATEGIC PROJECT 
PROPOSALS PRIORITY 1” in cui al paragrafo 10 
pag. 12 è esplicitato che l’Autorità di Gestione è 
Responsabile dell’approvazione formale e si 
avvale del supporto del JTS (Segretariato 
Tecnico Congiunto) per la valutazione dei 
Progetti; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
8/DA23 del 12.12.2012 con la quale l’Autorità 
di Gestione ha approvato, a conclusione della 
fase di valutazione formale I STEP, l’elenco dei 
Progetti della Priorità 2 del bando dei Progetti 
Strategici del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliero IPA Adriatic 2007-2013 per 
procedere successivamente alla fase di 
valutazione qualitativa; 
 
DATO ATTO che come da decisione del 
Comitato di Sorveglianza (JMC), tenutosi a 
Trieste il 26-27 luglio 2012 sono stati 
approvati i termini per la composizione del 
Roster di Esperti Esterni per la valutazione dei 
Progetti Strategici; 
 
DATO ATTO che, come da decisione del 
Comitato di Sorveglianza, tenutosi a L’Aquila in 
data 18-19aprile 2013 è stata approvata la 
graduatoria dei Progetti Strategici, ammessi al 
II STEP della Valutazione, per la Priorità 2 
valutata dagli Esperti Esterni come da verbale 
redatto in data 19.04.2013 a L’Aquila; 

 
 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000404001
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
17/DA23 del 24.04.2013 in cui l’Autorità di 
Gestione prende atto della graduatoria dei 
Progetti Strategici ammessi al II STEP, per la 
Priorità 2, valutati dagli Esperti Esterni e 
approvata con decisione del Comitato di 
Sorveglianza, come da verbale redatto in data 
del 19.04.2013, tenutosi a L’Aquila in data 18-
19 aprile 2013; 
 
DATO ATTO che, come da decisione presa del 
Comitato di Sorveglianza, tenutosi a Corfù in 
data 15-16 ottobre 2013 è stata approvata la 
graduatoria finale dei Progetti Strategici per la 
Priorità 2, valutata dagli Esperti Esterni, come 
da verbale del 16.10.2013,allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale, 
(Allegato 1); 
 
VISTA la L.R. n. 77/99 e successive modifiche; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto in premessa: 
 
1. di prendere atto della graduatoria finale 

dei Progetti Strategici, per la Priorità 2, 
valutati dagli Esperti Esterni e approvata 
con decisione del Comitato di Sorveglianza, 
giusto verbale del 16.10.2013, tenutosi a 

Corfù in data 15-16 aprile 2013, allegato alla 
presente quale parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 

2. di procedere alla pubblicazione della lista 
dei progetti ammessi sul sito del 
Programma www.adriaticipacbc.org ;  

3. di autorizzare l’Ufficio B.U.R.A. a 
pubblicare la graduatoria dei progetti 
approvati dal Comitato Congiunto di 
Controllo del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA Adriatico a valere sulla 
Priorità 2 del Programma Operativo, 
allegata alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale; 

4. di comunicare ai Lead Partner dei Progetti 
Strategici ammessi la relativa decisione di 
finanziamento; 

5. di comunicare ai Lead Partner dei Progetti 
Strategici non ammessi i relativi motivi di 
non ammissibilità;  

6. di disporre che il presente provvedimento 
venga inserito nella raccolta ufficiale delle 
Determinazioni Dirigenziali adottate dal 
Dirigente del Servizio Avv. Paola Di 
Salvatore. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Avv. Paola Di Salvatore 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE E 

RAPPORTI ESTERNI 
SERVIZIO COOPERAZIONE TERRITORIALE – IPA 

ADRIATIC 
 
DETERMINAZIONE 05.11.2013, n. DA23/228 
Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA-Adriatic: Presa d’atto 
da parte dell’Autorità di Gestione 
dell’elenco finale dei Progetti Strategici, per 
la Priorità 3, approvati dal JMC il 15-16 
ottobre 2013 a Corfù. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che alla Regione Abruzzo è stato 
conferito l'incarico di Autorità di Gestione del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatico (di seguito denominato 
"Programma") nell’ambito della Componente 
Transfrontaliera dello Strumento Finanziario 
IPA 2007-2013, che interessa le 7 Regioni 
Adriatiche Italiane (RAI), Abruzzo, Emilia - 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, 
Puglia, Veneto ed alcuni territori degli Stati di 
Albania, Bosnia - Erzegovina, Croazia, Grecia, 
Montenegro, Serbia e Slovenia; 
 
VISTI: 
− il Regolamento (CE) 17 luglio 2006, n. 

1085/2006 che istituisce uno strumento di 
assistenza preadesione (IPA);Reg. (CE) 12 
giugno 2007, n. 718/2007; 

− il Regolamento (CE) 12 giugno 2007, n. 
718/2007 che attua il regolamento (CE) n. 
1085/2006 del Consiglio, che istituisce uno 
strumento di assistenza preadesione (IPA); 

− il Regolamento (CE, Euratom) n. 966/ 2012, 
il Regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 
e la Decisione C(2006) 117 della 
Commissione, del 24 gennaio 2006 
(abrogata e sostituita dalla Decisione della 
Commissione C (2007) 2034); 

 
DATO ATTO dell’approvazione del Programma 
Operativo del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA-Adriatic da parte della 
Commissione Europea, giusta comunicazione 
della relativa Decisione in data 25 marzo 2008 
C(2008)1073 e successive modifiche del 30 
giugno 2010 Decisione C (2010) 3780 e 
Decisione C (2011) 3396 del 18 maggio 2011 e 
Decisione C(1012) 4937 del 13.07.2012. 
 

DATO ATTO che, nella riunione del 27 luglio 
2012, il Comitato Congiunto di Controllo del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatic ha provveduto ad  approvare il 
testo definitivo dei bandi per la presentazione 
delle proposte progettuali a valere sui fondi del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-Adriatic. 
 
CONSIDERATO che i bandi per i Progetti 
Strategici del Programma IPA Adriatic sono 
stati pubblicati sul BURA Speciale n. 63 del 3 
Settembre 2012, giusta approvazione con 
D.G.R. n° 501 del 03/08/2012 a valere 
rispettivamente sulle Priorità 1, 2 e 3. 
 
CONSIDERATO che al termine di scadenza per 
la presentazione delle proposte progettuali 
fissato in data 02.11.2012 sono pervenute alla 
Regione Abruzzo - Servizio Attività 
Internazionali Autorità di Gestione – IPA 
Adriatic CBC Programme n°57 Progetti. 
 
VISTO il bando “CALL FOR STRATEGIC PROJECT 
PROPOSALS PRIORITY 1” in cui al paragrafo 10 
pag. 12 è esplicitato che l’Autorità di Gestione è 
Responsabile dell’approvazione formale e si 
avvale del supporto del JTS (Segretariato 
Tecnico Congiunto) per la valutazione dei 
Progetti. 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
9/DA23 del 12.12.2012 con la quale l’Autorità 
di Gestione ha approvato, a conclusione della 
fase di valutazione formale I STEP, l’elenco dei 
Progetti della Priorità 3 del bando dei Progetti 
Strategici del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliero IPA Adriatic 2007-2013 per 
procedere successivamente alla fase di 
valutazione qualitativa. 
 
DATO ATTO che come da decisione del 
Comitato di Sorveglianza (JMC), tenutosi a 
Trieste il 26-27 luglio 2012 sono stati 
approvati i termini per la composizione del 
Roster di Esperti Esterni per la valutazione dei 
Progetti Strategici. 
 
DATO ATTO che, come da decisione del 
Comitato di Sorveglianza, tenutosi a L’Aquila in 
data 18-19aprile 2013 è stata approvata la 
graduatoria dei Progetti Strategici, ammessi al 
II STEP della Valutazione, per la Priorità 3 
valutata dagli Esperti Esterni come da verbale 
redatto in data 19.04.2013 a L’Aquila. 

 
 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000404001
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000404001
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
18/DA23 del 24.04.2013 in cui l’Autorità di 
Gestione prende atto della graduatoria dei 
Progetti Strategici ammessi al II STEP, per la 
Priorità 3, valutati dagli Esperti Esterni e 
approvata con decisione del Comitato di 
Sorveglianza, come da verbale redatto in data 
19.04.2013, tenutosi a L’Aquila in data 18-19 
aprile 2013. 
 
DATO ATTO che, come da decisione presa del 
Comitato di Sorveglianza, tenutosi a Corfù in 
data 15-16 ottobre 2013 è stata approvata la 
graduatoria finale dei Progetti Strategici per la 
Priorità 3, valutata dagli Esperti Esterni, come 
da verbale del 16.10.2013, allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale, 
(Allegato 1);  
 
VISTA la L.R. n. 77/99 e successive modifiche; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto in premessa: 
 
1. di prendere atto della graduatoria finale 

dei Progetti Strategici, per la Priorità 3, 
valutati dagli Esperti Esterni e approvata 
con decisione del Comitato di Sorveglianza, 
giusto verbale del 16.10.2013, tenutosi a 

Corfù in data 15-16 aprile 2013, allegato alla 
presente quale parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 

2. di procedere alla pubblicazione della lista 
dei progetti ammessi sul sito del 
Programma www.adriaticipacbc.org ;  

3. di autorizzare l’Ufficio B.U.R.A. a 
pubblicare la graduatoria dei progetti 
approvati dal Comitato Congiunto di 
Controllo del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera IPA Adriatico a valere sulla 
Priorità 3 del Programma Operativo, 
allegata alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale; 

4. di comunicare ai Lead Partner dei Progetti 
Strategici ammessi la relativa decisione di 
finanziamento; 

5. di comunicare ai Lead Partner dei Progetti 
Strategici non ammessi i relativi motivi di 
non ammissibilità;  

6. di disporre che il presente provvedimento 
venga inserito nella raccolta ufficiale delle 
Determinazioni Dirigenziali adottate dal 
Dirigente del Servizio Avv. Paola Di 
Salvatore. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Avv. Paola Di Salvatore 
 

Segue allegati 
 

http://www.adriaticipacbc.org/
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 29.10.2013, n. DB8/144 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 
10.1.2013, inerente il bilancio di previsione per 
il corrente esercizio finanziario; 
 
VISTO il comma 6 dello stesso art. 15 in base al 
quale, per la riassegnazione dei fondi vincolati, 
si provvede con prelevamento delle somme 
necessarie dal fondo istituito ai sensi del 2° 
comma del citato articolo e con la relativa 
reiscrizione nei pertinenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa; 
 
VISTE le note: 
− della Direzione LL.PP., Servizio Edilizia 

Sociale n. 259580 del 21.10.2013; 
− della Direzione Trasporti, Servizio 

Infrastrutture Viarie Intermodalità e 
Logistica n. 258797 del 18.10.2013; 

− della Direzione Trasporti, Servizio Reti 
Ferroviarie e Impianti Fissi n. 257944 del 
18.10.2013; 

 
VALUTATO che gli importi da reiscrivere 
costituiscono risorse relative ad assegnazioni 
con vincolo di destinazione; 
 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. c) e l’art. 25 della 
Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, 
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO PREVENZIONE DEI RISCHI DI 

PROTEZIONE CIVILE 
 
DETERMINAZIONE 28.10.2013, n. DC34/20 
OCDPC n. 52 del 20.02.2013 - Approvazione 
esiti procedura di selezione per 
l’aggiornamento dell’elenco dei soggetti 
realizzatori degli studi di microzonazione 
sismica per l’annualità finanziaria 2012 
 

RIFERIMENTI E PROPOSTA DELL’UFFICIO 
 
PREMESSO CHE: 
1. con l’OCDPC n. 52 del 20.02.2013 (di seguito 

OCDPC 52/2013) recante “Attuazione 
dell'articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 in materia 
di contributi per interventi di prevenzione 
del rischio sismico”, si attiva l’annualità 
2012 del fondo nazionale per la riduzione 
del rischio sismico; 

2. tra le attività finanziate dalla citata OCDPC 
52/2013 figurano gli studi di 
microzonazione sismica (di seguito MZS)  
del territorio regionale, da attivare 
attraverso appositi programmi annuali; 

3. in attuazione alle disposizioni della citata 
Ordinanza, ciascuna Regione deve 
individuare i soggetti realizzatori per la 
realizzazione di detti studi di MZS; 

4. con DGR n. 333 del 20.05.2011, di 
approvazione del primo programma 
regionale, si è disposta la formazione di un 
“Elenco Regionale dei tecnici professionisti 
specializzati nella realizzazione degli studi 
di MZS” (di seguito Elenco regionale) a cui 
affidare, da parte degli Enti attuatori, 
l’esecuzione degli studi di MZS, dando 
mandato alla Direzione di procedere agli 
aggiornamenti annuali in funzione delle 
successive ordinanze;  

5. con determinazione n. 86/DR del 
19.07.2011 si è provveduto all’approvazione 
del primo Elenco regionale valevole per il 
programma regionale di studi di MZS ai 
sensi dell’OPCM n. 3907 del 13.11.2010; 

6. con determinazione n. 65/DC del 
23.10.2012 si è provveduto 
all’aggiornamento dell’Elenco regionale 
valevole per il programma di studi di MZS ai 
sensi dell’OPCM n. 4007 del 29.02.2012; 

 
CONSIDERATO che con determinazione n. 
3/DC34 del 21.06.2013 si è provveduto 
all’approvazione dell’avviso pubblico 
denominato “Aggiornamento dell’Elenco 
regionale dei tecnici professionisti specializzati 
nella realizzazione degli studi di MZS ai sensi 
dell’OCDPC n. 52 del 20.02.2013”; 
 
RILEVATO che il suddetto avviso pubblico è 
stato pubblicato sul BURAT n. 74 del 
07.08.2013 (scadenza ore 13.00 del 
28.08.2013); 
 
RILEVATO che risultano pervenute al 
protocollo del Servizio competente n. 27 
domande di partecipazione alla selezione in 
parola, di cui n. 1 pervenute successivamente 
alla data di scadenza del bando; 
 
CONSIDERATO che con la citata 
determinazione n. 3/DC34 del 21.06.2013 si è 
provveduto anche alla nomina della 
Commissione selezionatrice, composta dal 
Dirigente del Servizio Prevenzione dei Rischi di 
Protezione Civile, dal responsabile dell’ufficio 
Rischi Sismico, Neve e Forestale e dal Presidente 
pro tempore dell’Ordine dei Geologi della 
Regione Abruzzo; 
 
RILEVATO che in data 09.10.2013 la suddetta 
Commissione si è riunita per la valutazione 
delle n. 27 domande pervenute ed ha redatto il 
verbale con gli esiti della selezione (ALLEGATO 
1); 
 
CONSIDERATO che il citato verbale contiene 
l’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti 
richiesti dal bando (all. B al verbale) che 
possono essere inseriti, ai fini 
dell’aggiornamento, nell’Elenco regionale dei 
soggetti realizzatori degli studi di MZS; 
 
CONSIDERATO che il citato verbale contiene 
altresì anche l’elenco dei soggetti esclusi dalla 
selezione in quanto risultati non in possesso 
dei requisiti minimi previsti dal bando o perché 
hanno inviato la domanda fuori termine (in all. 
C al verbale); 
 
RILEVATO che la citata determinazione n. 
3/DC34/2013 dispone che i nominativi dei 
soggetti già presenti nell’elenco precedente 
approvato con determinazione n. 65/DC del 

 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643180ART35
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643180
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643180
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000645922
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23.10.2012, siano d’ufficio inseriti nell’elenco 
relativo all’annualità 2012; 
 
SI PROPONE, in base agli esiti della selezione 
sopra esposti, di procedere all’approvazione 
degli allegati 2 e 3, costituiti dai seguenti 
elenchi: 

ALLEGATO 2: “Elenco Regionale dei tecnici 
professionisti specializzati nella 
realizzazione degli studi di MZS – annualità 
2012”; 
ALLEGATO 3: “Elenco dei soggetti esclusi 
per mancanza di requisiti minimi previsti 
dal bando approvato con det.  n. 
3/DC34/2013”; 

RILEVATO che con DGR n. 474 del 24.06.2013 
la Giunta regionale ha approvato un 
programma di studi di MZS sui Comuni 
abruzzesi esclusi dal finanziamento dello Stato 
in quanto con ag<0,125, stabilendo che i 
soggetti realizzatori di tali studi saranno 
individuati nell’Elenco Regionale da approvare 
ai sensi dell’OCDPC 52/2013.   
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RITENUTO, visti i riferimenti e la proposta 
dell’Ufficio sopra riportati, di procedere 
all’aggiornamento dell’ “Elenco Regionale dei 
tecnici professionisti specializzati nella 
realizzazione degli studi di MZS”, per 
l’attuazione dell’annualità finanziaria 2012, 
recata dall’OCDPC 52/2013; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni e le finalità espresse in 
narrativa, quanto segue: 
1. di approvare degli allegati 2 e 3, costituiti 

dai seguenti elenchi: 
ALLEGATO 2: “Elenco Regionale dei tecnici 
professionisti specializzati nella 

realizzazione degli studi di MZS – annualità 
2012”; 
ALLEGATO 3: “Elenco dei soggetti esclusi 
per mancanza di requisiti minimi previsti 
dal bando approvato con det. n. 
3/DC34/2013”; 

2. di stabilire, in attuazione della OCDPC n. 52 
del 20.02.2013, che i soggetti indicati in 
elenco in ALLEGATO 2, rappresentano i 
soggetti realizzatori degli studi di MZS sul 
territorio regionale sia per il programma 
regionale relativo all’annualità finanziari 
2012 che per il programma regionale 
approvato con DGR n. 474 del 24.06.2013;  

3. di specificare che il suddetto elenco è 
relativo all’annualità 2012 di finanziamento 
Statale, recato con OCDPC 52/2013, e che lo 
stesso sarà oggetto di aggiornamento 
annuale, subordinatamente all’emanazione 
di successive Ordinanze di finanziamento; 

4. di stabilire che gli Enti attuatori interessati 
dai programmi regionali di cui al punto 2, 
sono tenuti ad individuare i possibili 
assegnatari dei relativi incarichi 
professionali tra i soggetti indicati in elenco 
in ALLEGATO 2;  

5. di precisare che rimane a carico degli Enti 
attuatori il conferimento dei relativi 
incarichi professionali, ai sensi della 
normativa vigente, nonché l’espletamento 
delle procedure tecnico-amministrative di 
gestione degli incarichi stessi;  

6. di dare pubblicità agli esiti della selezione 
di cui al punto 1, attraverso la pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Carlo Giovani 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 04.11.2013, n. DE9/121 
L.R. 08/03/2005 N°24, art. 61, 
Autorizzazione regionale al pubblico 
esercizio definitivo per le piste di discesa 
denominate: “FONTEFREDDA DX” E 
“FONTEFREDDA SX”, con infrastrutture 
accessorie ed innevamento artificiale, di 
raccordo alle piste esistenti in località 
Monte Magnola, nella stazione invernale di 
Ovindoli Magnola, in comune di Ovindoli 
(AQ); Ditta esercente MONTE MAGNOLA 
IMPIANTI S.R.L.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO: 
− che la ditta MONTE MAGNOLA IMPIANTI 

S.R.L. ha chiesto l’autorizzazione regionale 
di cui alla L.R. 24/2005, per la realizzazione 
delle piste di discesa denominate 
“FONTEFREDDA DX” E “FONTEFREDDA SX”, 
con infrastrutture accessorie ed 
innevamento artificiale, di raccordo alle 
piste esistenti in località Monte Magnola 
allegando la relativa documentazione 
progettuale a firma dell’ing. Dino Pignatelli; 

− che con Determinazione Dirigenziale 
n°DE9/70 del 09/11/2011 è stato 
approvato in linea tecnica ed 
amministrativa, ai sensi della L.R. 
08/03/2005 n°24, il progetto di piste 
allegato all'istanza avanzata dalla società 
Monte Magnola S.r.l.., ed è stato autorizzato 
l’apprestamento subordinatamente 
all’osservanza di prescrizioni nell’atto 
stesso riportate; 

− che con Determinazione Dirigenziale 
N°DE9/120 del 16.11.2012 è stato 
designato, a seguito di regolare procedura di 
aggiudicazione e ai sensi dell'art. 60 della 
L.R. 24/2005, il collaudatore, estivo ed  
invernale, nella persona dell’Ing. MORRONE 
Eduardo con sede in Via Vecchia S. Gennaro 
–Pozzuoli (NA); 

 
VISTI i Certificati di Collaudo invernale ed 
estivo, redatti rispettivamente in data 
11.01.2013 e 23.07.2013. (Allegati n°1 e n° 2) 
dall’ing. Morrone Eduardo, collaudatore 
incaricato delle piste da sci di che trattasi, 

trasmessi a mezzo PEC con note datate 
25/10/2013; 
 
CONSIDERATO che la ditta Monte Magnola 
Impianti Srl. ha stipulato in data 20.12.2012 la 
polizza di assicurazione n°2011/03/2123117, 
ai fini della responsabilità civile (art.11 
L.R.24/2005), con la Compagnia Reale Mutua 
Assicurazioni S.p.A.; 
 
VISTO l’art.61 della L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
CONSIDERATO CHE, per quanto sopra 
premesso, ai sensi dell’art.61, c.5, della L.R. 
24/05 occorre:  
− approvare i Certificati di Collaudo invernale 

ed estivo, redatti rispettivamente in data 
21.12.2012 e 08.07.2013. (Allegati n°1 e n° 
2) dall’ing. Morrone Eduardo, collaudatore 
incaricato delle piste da sci di che trattasi; 

− rilasciare l'autorizzazione regionale 
definitiva al pubblico esercizio delle piste da 
sci “FONTEFREDDA DX” E “FONTEFREDDA 
SX”, con infrastrutture accessorie ed 
innevamento artificiale, di raccordo alle 
piste esistenti in località Monte Magnola, 
nella stazione invernale di Ovindoli 
Magnola, in comune di Ovindoli (AQ);  

 
VISTA la L.R. 77/99, art.5, autonomia della 
funzione dirigenziale; 
 

DETERMINA 
 
1. approvare i Certificati di Collaudo 

invernale ed estivo, redatti rispettivamente 
in data 11.01.2013 e 23.07.2013. (Allegati 
n°1 e n° 2) dall’ing. Morrone Eduardo, 
collaudatore incaricato delle piste da sci di 
che trattasi; 

2. autorizzare definitivamente  al pubblico 
esercizio delle piste da sci “FONTEFREDDA 
DX” E “FONTEFREDDA SX”, con 
infrastrutture accessorie ed innevamento 
artificiale, di raccordo alle piste esistenti in 
località Monte Magnola, nella stazione 
invernale di Ovindoli Magnola, in comune di 
Ovindoli (AQ) della ditta MONTE MAGNOLA 
IMPIANTI S.R.L., con sede in Piazzale 
Magnola OVINDOLI (AQ) ;  

3. di inviare la presente Determinazione alla 
Soc MONTE MAGNOLA IMPIANTI S.R.L., 
all'ing. MORRONE Eduardo ed al Comune di 
OVINDOLI (AQ) 
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4. di inviare la presente disposizione al 

Servizio Affari di Giunta Ufficio BURAT, per 
la sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2013, n. DE9/125 
L.R. 08/03/2005 N°24, art. 61, 
Autorizzazione regionale al pubblico 
esercizio provvisorio per le piste di discesa 
denominate: “Raccordo Seggiovia A.- 
Pizzalto e Piste Paradiso e Canguro”; - 
“Raccordo Seggiovia A.- Pizzalto e Piste 
Variante Lago D’avoli E 7 Bis”; - 
“Allargamento della Pista Variante Lago 
D’avoli” site in Comune di Roccaraso (AQ), - 
della ditta Pizzalto S.P.A.; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO: 
− che la ditta PIZZALTO S.p.A.. ha chiesto 

l’autorizzazione regionale di cui alla L.R. 
24/2005, per la realizzazione delle piste di 
discesa denominate “Raccordo Seggiovia A.- 
Pizzalto e Piste Paradiso e Canguro”; - 
“Raccordo Seggiovia A.- Pizzalto e Piste 
Variante Lago D’avoli E 7 Bis”; - 
“Allargamento della Pista Variante Lago 
D’avoli” in Roccaraso, allegando la relativa 
documentazione progettuale a firma del 
Sandro Di Vitto; 

− che con Determinazione Dirigenziale n° 
DE4/091 del 11/11/2008 è stato approvato 
in linea tecnica ed amministrativa, ai sensi 
della L.R. 08/03/2005 n°24, il progetto di 
piste allegato all'istanza avanzata dalla 
società Pizzalto S.p.A. ed è stato autorizzato 
l’apprestamento subordinatamente 
all’osservanza di prescrizioni nell’atto 
stesso riportate; 

− che con Determinazione Dirigenziale 
N°DE9/121 del 16.11.2012 è stato 
designato, a seguito di regolare procedura di 
aggiudicazione e ai sensi dell'art. 60 della 
L.R. 24/2005, il collaudatore, estivo ed  
invernale, nella persona dell’Ing. MORRONE 

Eduardo con sede in Via Vecchia S. Gennaro 
–Pozzuoli (NA); 

 
VISTO il Certificato di Collaudo estivo, redatto 
in data 12.09.2013 (Allegato n°1) dall’ing. 
Morrone Eduardo, collaudatore incaricato delle 
piste da sci di che trattasi, trasmesso a mezzo 
PEC con nota datata 31/10/2013; 
 
CONSIDERATO che la ditta Pizzalto S.p.A.. ha 
stipulato la polizza di assicurazione 
n°704106149141, ai fini della responsabilità 
civile (art.11 L.R.24/2005), con la Compagnia 
Milano Assicurazioni S.p.A. con scadenza al 
30/06/2013; 
 
VISTO l’art.61 della L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
CONSIDERATO che, per quanto sopra 
premesso, ai sensi dell’art.61, c.5, della L.R. 
24/05 occorre approvare, il certificato di 
Collaudo estivo redatto in data 12.09.2013 
(Allegato n°1) dall’ing. Morrone Eduardo, 
collaudatore incaricato delle piste da sci di che 
trattasi; 
 
RITENUTO pertanto di dover procedere, ai 
sensi del citato art.61 della LR n°24/2005, al 
rilascio dell'autorizzazione regionale 
provvisoria al pubblico esercizio per la sola 
stagione invernale 2013/2014, delle piste 
avente le seguenti caratteristiche tecniche 
principali:  
 
1) Pista “Raccordo seggiovia .- Pizzalto e piste 

Paradiso e Canguro”: 
− Quota di partenza 1844,47 ml. s.l.m.; 
− - Quota di arrivo 1816,58    ml. s.l.m.; 
− Lunghezza  sviluppata 156,87 ml.;  
− Dislivello 27,89 ml.;  
− Pendenza Media 18,11 %; 
− - Pendenza Massima                          24,51 %; 
− Larghezza media pista 20 ml.;  
− Categoria  proposta AZZURRA; 
 
2) Pista “Raccordo seggiovia A.- Pizzalto e piste 

Variante Lago D’Avoli e 7 bis”: 
− Quota di partenza 1719,99  ml. s.l.m.; 
− Quota di arrivo 1683,96  ml. s.l.m.; 
− Lunghezza  sviluppata 127,75  ml.; 
− Dislivello 36,03 ml.;  
− Pendenza Media 41,02 %; 
− - Pendenza Massima                              50 %;  
− Larghezza media pista 30 ml.; 
− Categoria  proposta NERA; 
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3) Pista “allargamento della pista Variante lago 

D’Avoli”: 
− Quota di partenza 1834,53 ml. s.l.m.; 
− Quota di arrivo 1489,00 ml. s.l.m.; 
− - Lunghezza  sviluppata                   1187,26 

ml.; 
− Dislivello 345,53 ml.; 
− Pendenza Media - 36,37 %; 
− - Pendenza Massima                            51,88 %; 
− Larghezza media pista 30 ml.; 
− Categoria  proposta NERA; 
 
VISTA la L.R. 77/99, art.5, autonomia della 
funzione dirigenziale; 

 
DETERMINA 

 
− di approvare, ai sensi dell’art.61, c.1, della 

L.R. 24/2005, il certificato di Collaudo estivo 
redatto in data 12.09.2013 (Allegato n°1) 
dall’ing. Morrone Eduardo, collaudatore 
incaricato delle piste da sci di che trattasi, 
trasmesso a mezzo PEC con nota datata 
31/10/2013; 

− di autorizzare il pubblico esercizio 
provvisorio della piste di discesa 
denominata “Raccordo Seggiovia A.- Pizzalto 
e Piste Paradiso e Canguro”; - “Raccordo 
Seggiovia A.- Pizzalto e Piste Variante Lago 
D’avoli E 7 Bis”; - “Allargamento della Pista 
Variante Lago D’avoli” site in Comune di 
Roccaraso (AQ), - della ditta Pizzalto S.P.A. 
con sede in Via Aremogna, 17 -67037 
ROCCARASO, per la stagione invernale 
2013/2014; 

− di subordinare la validità del presente 
provvedimento al rinnovo, per la stagione 
invernale 2013/2014, della validità 
dell’assicurazione ai fini della responsabilità 
civile (art.11 L.R.24/2005), stipulata con la 
Compagnia Milano Assicurazioni S.p.A. e 
scaduta il 30/06/2013; 

− di rinviare a successivo provvedimento 
l’approvazione del collaudo invernale ed il 
conseguente rilascio dell’autorizzazione al 
pubblico esercizio definitivo; 

− di inviare la presente Determinazione alla 
Soc. PIZZALTO S.p.A., all'ing. MORRONE 
Eduardo ed al Comune di ROCCARASO (AQ); 

− di inviare la presente disposizione al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, ai fini della pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2013, n. DE9/126 
Art. 30 della L.R. 24/2005. Assenso 
regionale alla nomina dell’ing. Marco 
Cordeschi quale Direttore di Esercizio per 
gli impianti funiviari in località Prati di Tivo 
del Comune di Pietracamela (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− la SIGET Srl di Pietracamela (TE), divenuta 

gestore della stazione invernale di Prati di 
Tivo a seguito del contratto di fitto di ramo 
d’azienda stipulato in data 28/10/2013 con 
la proprietaria Gran Sasso Teramano S.p.A., 
con nota del 28/10/2013, inviata anche 
all’USTIF, ha nominato l’Ing. Marco 
Cordeschi di L’Aquila quale Direttore di 
Esercizio per gli impianti: 
− Seggiovia cabinovia “Prati di Tivo – La 

Madonnina”, 
− Seggiovia “Prati di Tivo – Fonte 

Cristiana”, 
− Seggiovia “Pilone di Mezzo – Corno 

Piccolo”, 
ed ha chiesto l’assenso per detta nomina. In 
detta nomina la SIGET fa presente di 
accettare la richiesta di deroga all’obbligo 
dell’esercizio presentata dal proposto 
Direttore di Esercizio; 

 
− a detta nota la SIGET Srl ha allegato copia 

della seguente documentazione:  
− copia del contratto di gestione del 

28/10/2013; 
− patentino di idoneità per l’espletamento 

delle funzioni di Direttore di Esercizio, da 
parte   dell’ing. Cordeschi, del 
15/03/2012; 

− dichiarazione in data 30/10/2013 
dell’ing. Cordeschi, relativa 
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all’accettazione della nomina e calcolo 
U.C.I.; 

− richiesta dell’ingegnere di deroga 
all’obbligo di residenza; 

 
− con nota RA/271274 del 04/11/2013 il 

Servizio “Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi” 
ha chiesto all’USTIF il rilascio del nullaosta 
tecnico ex DPR 753/80 alla nomina dell’ing. 
Marco Cordeschi quale Direttore di 
Esercizio per l’impianto di seggiovia-
cabinovia “Prati di Tivo – La Madonnina”; 

 
VISTO il nulla osta tecnico ai fini della 
sicurezza, di cui al DPR 753/80 e DM 
18/02/2011, rilasciato dall'USTIF di Pescara in 
data 05/11/2013, prot. n°915/I 4, alla nomina 
dell’ing. Marco Cordeschi residente a L’Aquila 
in via F. Filomusi Guelfi n.29, quale Direttore di 
Esercizio per l’impianto di seggio-cabinovia 
“Prati di Tivo – La Madonnina”, con assenso 
alla deroga all’obbligo di residenza (Allegato 
n°1); 
 
CONSIDERATO che per quanto sopra esposto, 
ai sensi dell’art.90 del DPR 753/80, del Decreto 
18/02/2011 e dell’art.30 della L.R. 24/2005, si 
rende necessario rilasciare l’assenso regionale 
alla nomina dell’ing. Marco Cordeschi quale 
Direttore di Esercizio per gli impianti: 
− Seggiovia cabinovia “Prati di Tivo – La 

Madonnina”, 
− Seggiovia “Prati di Tivo – Fonte Cristiana”, 
− Seggiovia “Pilone di Mezzo – Corno Piccolo”, 
gestiti dalla SIGET S.r.l. in Comune di 
Pietracamela (TE); 
 
VISTA la L.R. n°77/1999, art.5, autonomia della 
funzione dirigenziale; 
 

DETERMINA 
 
1) di rilasciare, ai sensi dell’art.90 del DPR 

753/80, del Decreto 18/02/2011 e 
dell’art.30 della L.R. 24/2005, l'assenso 
regionale alla nomina dell’ing. Marco 
Cordeschi, residente a L’Aquila in Via F. 
Filomusi Guelfi n°29, quale Direttore di 
Esercizio per gli impianti: 
− Seggiovia cabinovia “Prati di Tivo – La 

Madonnina”, 
− Seggiovia “Prati di Tivo – Fonte 

Cristiana”, 
− Seggiovia “Pilone di Mezzo – Corno 

Piccolo”, 

gestiti dalla SIGET S.r.l. in Comune di 
Pietracamela (TE). L’ing. Cordeschi va a 
sostituire l’ing. Pier Paolo Grassi che ha 
diretto le due seggiovie nella stagione 
invernale 2012/2013 e l’ing. Dino Pignatelli 
che ha diretto la seggio-cabinovia “Prati di 
Tivo – La Madonnina” nella stagione estiva 
2013; 

2) di concedere la deroga all’obbligo di 
residenza a tempo indeterminato ai sensi 
dell’art.91 del DPR 753/80 e art. 14 del 
Decreto 18/02/2011, considerato anche che 
l’ing. Cordeschi risiede nel Comune di 
L’Aquila, sito nella omonima Provincia di 
L’Aquila, finitima a quella di Teramo, ove 
ricade il Comune di Pietracamela, sede degli 
impianti funiviari succitati”; 

3) di subordinare l’assenso regionale alla 
seguente condizioni: il Direttore di 
Esercizio, durante il funzionamento 
dell’impianto a fune, deve essere 
prontamente reperibile per l’assolvimento 
delle incombenze previste dalle leggi vigenti 
in materia; 

4) di inviare la presente Determinazione 
all’ing. Marco Cordeschi, alla SIGET S.r.l. e 
per conoscenza alla Gran Sasso Teramano 
S.p.A., al Comune di Pietracamela (TE), 
all’USTIF di Napoli ed alla Sezione USTIF di 
Pescara; 

5) di inviare la presente disposizione al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITÀ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 30.10.2013, n. DG21/182 
Art.2 L. 11 marzo 1974, n.74. Nomina 
commissione esaminatrice Corso di 
Fecondazione Artificiale Bovina organizzato 
- presso la Centrale del latte di L’Aquila  - 
dalla UOFAA Soc. Coop. a r.l. con sede legale 
a Pavia in SP 195 –Inverno e Monteleone 
(PV) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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VISTO il D.P.R. 8 febbraio 1954, n.320 
“Regolamento di Polizia veterinaria”; 
 
VISTO l’art.2 della legge 11 marzo 1974, n.74 
recante “Modificazioni ed integrazioni della 
Legge 25 luglio 1952, n.1009 e del relativo 
regolamento sulla fecondazione artificiale degli 
animali”; 
 
VISTA la Legge 23 dicembre 1978, n.833 
“Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 
 
VISTA la Legge 15 gennaio 1991, n.30 
“Disciplina della riproduzione animale”;  
 
VISTO il D.M. 13 gennaio 1994, n. 172 
“Regolamento di esecuzione della Legge 15 
gennaio 1991, n.30” di cui al precedente punto; 
 
VISTO il D.M. 24 aprile 1998, n.327 
“Regolamento recante modificazioni al 
regolamento di esecuzione della L. 15 gennaio 
1991, n. 30, recante: «Disciplina della 
riproduzione animale», adottato con D.M. 13 
gennaio 1994, n. 172. 
 
VISTA la Legge 3 agosto 1999, n.280 recante 
“Modifiche ed integrazioni alla L. 15 gennaio 
1991, n. 30, recante disciplina della 
riproduzione animale, anche in attuazione della 
direttiva 94/28/CE del Consiglio del 23 giugno 
1994”; 
 
VISTO il D.M. 19 luglio 2000, n. 403 
“Approvazione del nuovo regolamento di 
esecuzione della L.15 gennaio 1991, n.30, 
concernente disciplina della riproduzione 
animale”; 
 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa”; 
 
VISTO il D. Lgs 31.03.1998 n. 112 
“Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli 
Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 
15.03.1997, n.59; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 26 maggio 2000 “Individuazione 
delle risorse umane, finanziarie, strumentali ed 

organizzative da trasferire alle regioni in 
materia di salute umana e sanità veterinaria ai 
sensi del titolo IV, capo I, del D.Lgs. 31.03.98, n. 
112”; 
 
VISTA la Legge Regionale 14 agosto 1981, n. 33 
recante “Organizzazione e funzionamento del 
Servizio Sanitario nelle Unità  Locali Socio-
Sanitarie; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
2388 del 3 luglio 1996 recante all’oggetto 
“Procedure amministrative per l’attuazione 
nella Regione Abruzzo del Decreto del 
Ministero delle Risorse Agricole 13 gennaio 
1994, n.172”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
2183 del 15 ottobre 1999 avente ad oggetto 
“Aggiornamento tariffe in materia di Igiene e 
Sanità Pubblica Veterinaria per prestazioni 
richieste da terzi nel proprio interesse ed 
effettuate dalle Aziende UUSSLL della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA la richiesta di autorizzazione ad 
organizzare un corso di Fecondazione 
Artificiale Bovina da parte della UOFAA di 
Pavia, trasmessa a questa sede dal competente 
Servizio Veterinario della ASL di Sulmona- 
Avezzano- L’Aquila unitamente al previsto 
nulla-osta del predetto Servizio; 
 
VISTA infine la Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 729 del 12 novembre 2012 con la 
quale è stata concessa l’autorizzazione al 
succitato Corso per operatori per la 
fecondazione artificiale degli animali; 
 
POSTO che la predetta Deliberazione stabilisce 
che la Commissione d’esame di cui all’art. 2 
della L. 11 marzo 1974, n.74 è presieduta dal 
Dirigente del Servizio Sanità Veterinaria e 
Sicurezza Alimentare della Regione Abruzzo e , 
nel caso di specie, dal Dr. Giuseppe Bucciarelli; 
 
CONSIDERATO che il Dr. Giammarco Ianni 
responsabile dell’ufficio di sanità animale, 
igiene degli allevamenti e produzioni 
zootecniche del servizio sanità veterinaria e 
sicurezza alimentare della Regione Abruzzo, 
viene delegato a presiedere la commissione in 
parola; 
 

 
 



Pag.  220   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad acta della 
Regione Abruzzo n. 84 del 9 ottobre 2013 – 
programma operativo 2013 - 2015; 
 
ATTESO che, in osservanza del richiamato 
art.2 della L. 11 marzo 1974, n.74:  
− con nota n. 2719 del 02.10.2013 l’ARA 

(Associazione Regionale Allevatori) ha 
designato quale proprio rappresentante in 
seno alla Commissione d’esame il Dr. 
Giovanni Befacchia; 

− con nota n. 127/B/2013 dell’23.10.2013 
l’Ordine dei Medici Veterinari della 
Provincia di L’Aquila ha designato quale 
proprio rappresentante il Dr. Bianchi 
Raffaele Renzo;  

− con nota n. 243782 del 03.10.2013 la 
Direzione Politiche Agricole della Regione 
Abruzzo ha designato quale proprio 
rappresentante il Perito Agrario Pietro 
Troiani, Assistente Tecnico; 

− che con nota n. 162/2013 del n.p. 24 
settembre 2013 la “UOFAA Soc. Coop. a r.l.” 
di Pavia, quale soggetto organizzatore del 
Corso, ha designato quale proprio 
rappresentante il Dr. Ranieri Cirla; 

 
VISTO l’art.5 della L.R. del 14 settembre 1999 
n.77 recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 

DETERMINA 
 
per le ragioni e le finalità riportate in premessa 
 
a) la nomina della Commissione per gli esami 

finali del Corso di Fecondazione Artificiale 
Bovina – per il conseguimento della relativa 
idoneità – che risulta così composta: 
1) Dr. Giammarco Ianni – Presidente – 

Responsabile dell’ufficio di sanità 
animale, igiene degli allevamenti e 
produzioni zootecniche del Servizio di 
Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare 
della Direzione Politiche della Salute 
della Regione Abruzzo ; 

2) Il Dr. Giovanni Befacchia - componente – 
in rappresentanza dell’ARA 
(Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo);  

3) Il Dr. Raffaele Renzo Bianchi - 
componente – Presidente dell’Ordine dei 
Medici Veterinari della provincia di 

L’Aquila; 
4) Il Perito Agrario Sig. Pietro Troiani – 

componente – in rappresentanza della 
Direzione Politiche Agricole della 
Regione Abruzzo; 

5) Il Dr. Ranieri Cirla  - componente – in 
rappresentanza della “UOFAA Soc. Coop. 
a r.l.” di Pavia, ente organizzatore del 
Corso; 

b) per l’esercizio in ambito regionale delle 
attività di inseminazione artificiale, gli 
allievi risultati idonei dovranno essere 
iscritti negli appositi elenchi istituiti presso 
il Servizio Zootecnia della Direzione 
Agricoltura della Regione Abruzzo, secondo 
quanto previsto dalla richiamata 
Deliberazione di G.R. n. 2388/1996 (al 
punto 9 del documento concernente le 
Procedure amministrative per l’attuazione 
nella Regione Abruzzo del Decreto del 
Ministero delle Risorse Agricole 13 gennaio 
1994, n.172”; 

c) il Presidente della Commissione 
comunicherà ai componenti della stessa, la 
data della prima riunione in cui saranno 
fissati il calendario, le date e gli orari degli 
esami;  sarà cura della UOFAA informare 
tutti i partecipanti/candidati sulle modalità 
di svolgimento degli esami, le procedure e le 
date stabilite dalla Commissione che a sua 
volta provvederà a trasmettere l’elenco 
degli idonei alla Direzione Agricoltura della 
Regione Abruzzo mentre rimetterà i verbali 
e gli atti relativi agli esami al Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Direzione Politiche della Salute della 
Regione Abruzzo; 

d) di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Direzione Politiche 
Agricole della Regione Abruzzo; 

e) di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Direzione Politiche della 
Salute della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art.16 comma 10 della L.R.  n.7 del 10 
maggio 2002; 

f) di disporre la pubblicazione della presente 
Determinazione sul B.U.R.A. (Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO E SERVIZI 

PER L’OCCUPAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 28.10.2013, n. DL30/51 
Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di cassa integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate – 
cicas 22 ottobre 2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la normativa di riferimento: 
− l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 

del 28 giugno 2012 rubricata: "Riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di 
crescita"; 

− l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 
dicembre 2012 n. 228 (Legge di Stabilità);  

− il D.L. del 10 febbraio 2009, n. 5, art. 7 ter 
convertito, con modificazioni, con legge 9 
aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni;  

− il D.L. del 29 novembre 2008, n. 185, art. 19, 
convertito dalla legge del 28 gennaio 2009 
n. 2 e successive modificazioni; 

− la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante 
disposizioni in materia di mercato del 
lavoro, di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione; 

 
RICHIAMATA l’Intesa Stato/Regioni del 22 
novembre 2012 in materia di Ammortizzatori 
Sociali in deroga per l’anno 2013;  
 
VISTO il Decreto Interministeriale n. 74286 del 
04/07/2013 che assegna alla Regione Abruzzo 
risorse finanziarie pari ad euro 18.426.136,69 
di cui al DL n.63 del 04/06/2013 e al DL n.54 
del 21/05/2013; 
 
RITENUTO di dover procedere alla 
conseguente approvazione di un ulteriore 
periodo di cassa integrazione in deroga di 
istanze presentate entro la data del 
30/06/2013, istruite positivamente dalla DRL; 
  
CONSIDERATO CHE Il verbale CICAS  del 22 
ottobre 2013 dispone: 
− Area Abruzzo CIG in Deroga - riconoscere un 

ulteriore periodo di utilizzo alle istanze di 
Cassa Integrazione in Deroga  pervenute 
entro il 30/06/2013, già autorizzate con i 

verbali CICAS del 20/03/2013, 14/05/2013 
e del 11/07/2013, limitatamente al periodo 
di utilizzo dal 01/07/2013 al 31/08/2013 e 
nel limite complessivo di spesa di € 
2.146.000,00.  

− Area Sisma CIG in Deroga –  riconoscere un 
ulteriore periodo di utilizzo alle istanze di 
Cas sa Integrazione in Deroga  pervenute 
entro il 30/06/2013, già autorizzate con i 
verbali CICAS del 20/03/2013, 14/05/2013 
e del 11/07/2013, limitatamente al periodo 
di utilizzo dal 01/07/2013 al 31/08/2013 e 
nel limite complessivo di spesa di € 
130.000,00.  

− che le autorizzazioni regionali e le 
conseguenti erogazioni di indennità di CIG 
in deroga di cui agli interventi definiti dal 
presente verbale d’accordo saranno 
effettuate solo subordinatamente alla 
effettiva disponibilità finanziaria delle 
risorse assegnate dal Governo alla Regione 
Abruzzo per l’erogazione dei trattamenti di 
ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 
2013, con priorità per le misure di Cassa 
Integrazione in Deroga; 

 
VISTA  la nota prot. n. 7788 del 4 marzo 2013 
con la quale il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali ribadisce che “gli accordi da 
stipularsi in sede istituzionale, e i 
provvedimenti regionali per l’assegnazione 
degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2013, dovranno essere contenuti entro il 
limite complessivo delle risorse assegnate”;  
 
VISTA la DGR n. 288 del 16 aprile 2013 che, al 
punto 10), prevede “La competenza per la 
concessione dei trattamenti di Cassa 
Integrazione in deroga e di Mobilità in deroga, 
conseguenti alle disposizioni CICAS, è 
assegnata al Servizio Politiche per il Lavoro e 
Servizi per L’Occupazione della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali che, con 
Determina Dirigenziale, provvede altresì ad 
autorizzare l’Inps alla liquidazione delle 
relative indennità” e che le relative 
autorizzazioni ed erogazioni saranno effettuate 
subordinatamente all’esito positivo dell’attività 
istruttoria posta in essere dalla DRL Abruzzo, 
alla disponibilità finanziaria delle risorse 
assegnate dal Governo alla Regione Abruzzo e 
al rispetto delle condizioni stabilite dalle 
disposizioni legislative ed amministrative; 
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CONSIDERATO che dal totale della lettera “e” 
della scheda di monitoraggio INPS del 20 
ottobre 2013, risultano impegnati ma non 
oggetto di decretazione regionale, risorse pari 
a €  3.066.000,00. 
 
RITENUTO PERTANTO di autorizzare, in 
favore di aziende che hanno presentato istanza 
entro il 30/06/2013, in coerenza con gli 
Accordi Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo, con il verbale CICAS del 22/10/2013, 
le istanze di Cassa Integrazione in Deroga,  
Area Abruzzo ed Area Sisma, presentate entro 
la data del 30/06/2013,  istruite positivamente 
dalla DRL   limitatamente al periodo di utilizzo 
dal 01/07/2013 al 31/08/2013, di cui alle note 
prot. n. 3175 del 24/04/2013; prot. n. 3268 del 
29/04/2013; prot. n. 3537 del 08/05/2013; 
prot. 4372 del 30/05/2013; prot. n. 5192 del 
20/06/2013; prot. n. 5508 del 01/07/2013; 
prot. n. 6451 del 24/07/2013 e prot. n. 6602 
del 29/07/2013,riportate nell’allegato “1”, da 
intendersi parte integrante e sostanziale del 
presente atto, nel limite complessivo di spesa 
di  € 2.276.000,00 
(duemilioniduecentosettantaseieuro/00); 
 
RITENUTO altresì di autorizzare le strutture 
INPS competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in capo 
ai medesimi beneficiari di cui all’ Allegato “1” , 
ad erogare i trattamenti di Cassa integrazione 
in deroga nel limite delle risorse finanziarie 
assegnate dal Governo alla Regione Abruzzo; 
 
Nell’ambito delle competenze del Dirigente del 
Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge 
regionale 14/09/1999, n. 77 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte di: 
1. autorizzare, in favore di aziende che hanno 

presentato istanza entro il 30/06/2013, in 
coerenza con gli Accordi Quadro sottoscritti 
tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Abruzzo, con il verbale 
CICAS del 22/10/2013, le istanze di Cassa 
Integrazione in Deroga,  Area Abruzzo ed 
Area Sisma, presentate entro la data del 
30/06/2013,  istruite positivamente dalla 

DRL   limitatamente al periodo di utilizzo 
dal 01/07/2013 al 31/08/2013, di cui alle 
note prot. n. 3175 del 24/04/2013; prot. n. 
3268 del 29/04/2013; prot. n. 3537 del 
08/05/2013; prot. 4372 del 30/05/2013; 
prot. n. 5192 del 20/06/2013; prot. n. 5508 
del 01/07/2013; prot. n. 6451 del 
24/07/2013 e prot. n. 6602 del 
29/07/2013, riportate nell’allegato “1”, da 
intendersi parte integrante e sostanziale del 
presente atto, nel limite complessivo di 
spesa di  € 2.276.000,00 
(duemilioniduecentosettantaseieuro/00). 

2. autorizzare le strutture INPS competenti, 
previa verifica della sussistenza dei requisiti 
previdenziali in capo ai medesimi 
beneficiari di cui all’Allegato “1” ad erogare i 
trattamenti di Cassa integrazione in deroga 
nel limite delle risorse finanziarie assegnate 
dal Governo alla Regione Abruzzo. 

3. trasmettere il presente atto: 
− alla Direzione Regionale INPS per gli 

adempimenti di competenza;  
− alle Amministrazioni Provinciali di 

L’Aquila, Chieti, Pescara, Teramo – loro 
sedi; 

− al Ministero del Lavoro  e delle Politiche 
Sociali - Direzione Regionale Lavoro per 
l’Abruzzo; 

− al proprio Direttore Regionale per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni  dirigenziali. 

4. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 

5. precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Politiche per il lavoro e Servizi per 
l’occupazione, Ufficio Programmazione e 
gestione degli interventi di sostegno al 
reddito e misure di contrasto delle crisi 
economico-sociali della Direzione Politiche 
attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche sociali – DL –  Viale Bovio, 425 - 
Pescara, mail 
info.deroga@regione.abruzzo.it. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giuseppe Sciullo 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DI PROMOZIONE, 
INTEGRAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

 

DETERMINAZIONE 22.10.2013, n. DL34/175 
Progetto transnazionale MMWD Making 
Migration Work for Development 
nell’ambito del programma europeo SEE 
South East Europe. Costituzione di una long 
list di esperti esterni all’amministrazione 
regionale per supporto specialistico in 
attività di analisi e costruzione di scenari 
previsionali derivanti dai cambiamenti 
demografici connessi all’immigrazione. 
Approvazione esiti istruttoria di 
ricevibilità/ammissibilità istanze. 
Composizione Long List. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale 
09 agosto 2012, nr. 514 di approvazione delle 
attività del progetto transnazionale MMWD 
Making Migration Work for Development 
nell’ambito del programma europeo SEE South 
East Europe e del Quadro Strategico Nazionale 
(QSN) 2007-2013 Obiettivo Cooperazione 
Territoriale Europea; 

 
CONSIDERATO 
− che l’obiettivo del progetto transnazionale 

MMWD è di supportare l’azione di 
programmazione socio-economica delle 
amministrazioni regionali appartenenti a 
diversi Paesi del Sud Est Europa, a partire 
dal rafforzamento della conoscenza degli 
effetti che il cambiamento demografico e 
l’immigrazione producono in termini di 
domanda di servizi sociali, capitale umano e 
mercato del lavoro; 

− che la menzionata D.G.R. prevede che la 
competenza per il coordinamento e la 
realizzazione delle attività di progetto sono 
esercitate dalla Direzione regionale 
competente in materia di immigrazione, 
lavoro e politiche sociali; 

− che questa Direzione è sprovvista delle 
specifiche professionalità necessarie 
all’implementazione delle attività 
progettuali di analisi e ricerca sui 
cambiamenti demografici connessi 
all’immigrazione; 

 
RITENUTO Pertanto, di procedere alla 
costituzione di una Long List, nell’ambito della 
quale individuare, di volta in volta ed in 
rapporto alle necessità ed alle esigenze 
dell’Amministrazione stessa, le figure tecniche 
specialistiche in grado di supportare la 
struttura nella realizzazione delle attività 
suddette; 
 
PRECISATO che all’impegno delle risorse 
necessarie provvederà con successivo atto 
dirigenziale la Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, competente per la gestione 
amministrativo-contabile del progetto MMWD. 
 
CONSIDERATO 
− che, con DL34/147 del 25/07/2013 si è 

proceduto all’approvazione dell’Avviso 
pubblico per la costituzione della “Long 
List” di esperti, nell’ambito della quale 
individuare i professionisti da impiegare 
nelle attività di cui in oggetto; 

− -che in esito alla pubblicazione del predetto 
Avviso, sono pervenute complessivamente 
nr. 12 istanze di candidatura; 

− -che, ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso in parola, 
il competente Servizio della Direzione ha 
provveduto ad effettuare l’istruttoria di 
ricevibilità/ammissibilità delle candidature, 
rimettendo i seguenti atti, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 
− L’Allegato “1” – istanze 

ricevibili/ammissibili - Long List; 
− L’Allegato “2” – Istanze non 

ricevibili/non ammissibili: 
 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 7, del 
predetto Avviso, le candidature afferenti le 
istanze ricevibili/ammissibili “Allegato “1” 
compongono la “Long List di esperti per 
supporto specialistico nelle attività di analisi e 
costruzione di scenari previsionali derivanti 
dai cambiamenti demografici connessi 
all’immigrazione”; 
 
Tutto ciò premesso 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
 
1. di  approvare i documenti di  seguito 
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indicati, parte  integrante  e sostanziale del  
presente  atto, che costituiscono gli esiti dell 
a valutazione di ricevibilità/ammissibilità 
delle istanze  pervenute a valere sull'Avviso 
in oggetto, approvato con DL 34/147 
del25/07/2013: 
− l'Allegato "1" - Istanze 

ricevibili/anmmissibili- Long List; 
− l'Allegato "2" - Istanze non ricevibili /non 

ammissibili; 
2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 7,  del 

predetto Avviso, le candidature  afferenti le 
istanze ricevibili Ammissibili costituiscono 
la  " Long List di esperti per  supporto  
specialistico  nelle attività di analisi e 
costruzione di scenari previsionali derivanti 
dai cambiamenti demografici connessi 
all'immigrazione"; 

3. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento e dei relativi allegati sul 

B.U.R.A.T. e nel sito:  
vvww.regione.abruzzo.it/fil. 

4. di trasmettere copia del presente  
provvedimento: 
− al Componente  la  Giunta  preposto  alle  

Politiche  Attive del  Lavoro, Formazione  
ed  Istruzione, Politiche Sociali; 

− alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

− al B.U.R.AT. per la pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Seguono allegati 
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ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 

SENTENZA 09.10.2013, n. 241 
Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 7, comma 4, 16, 19, 27 e 28, della legge della 
Regione Abruzzo 10 gennaio 2013 n. 2 recante "Disposizione finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2013) 
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CORTE COSTITUZIONALE 

 
SENTENZA 21.10.2013, n. 250 
Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 13 e 14 della legge della Regione Abruzzo 10 
gennaio 2013, n. 3 (Bilancio di previsione per l'esercizio 2013 bilancio pluriennale 2013-2015) 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

AUTORITA' DEI BACINI DI RILIEVO 
REGIONALE DELL'ABRUZZO 

 
COMITATO ISTITUZIONALE 

 
DELIBERAZIONE 22.10.2013, n. 8 
Modifica cartografia PAI. Ratifica verbale 
Comitato Tecnico del 05.09.2013. 

 
IL COMITATO ISTITUZIONALE 

 
VISTA la legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei Bacini 
di rilievo regionale abruzzesi (di seguito 
Autorità di bacino); 
 
VISTE le delibere n. 94/5 e n. 94/7 del 
29.01.2008 del Consiglio Regionale, pubblicate 
sul B.U.R.A. n. 12 speciale del 01.02.2008, con 
le quali sono stati approvati, in via definitiva, 
rispettivamente, il Piano Stralcio di Bacino per 
l'Assetto Idrogeologico Difesa dalle Alluvioni e 
il Piano Stralcio di Bacino Fenomeni Gravitativi 
e Processi Erosivi; 
 
 VISTE le Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi ed in particolare l’art. 24 “Durata, 
aggiornamento e varianti” che recita al: 
− comma 3: Le correzioni di errori materiali e 

le conseguenti modifiche delle cartografie di 
Piano non costituiscono varianti del Piano e 
sono approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di bacino”; 

− comma 4: Le modifiche delle cartografie di 
Piano e degli allegati tecnici di 
programmazione e pianificazione possono 
essere approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di bacino senza 
necessità di avviare le procedure di Variante 
di Piano nei seguenti casi: 
a. nuove emergenze ambientali; 
b. proposte di nuove perimetrazioni di aree 

pericolose e/o di rischio non incluse 
nelle cartografie di Piano basate su studi 
di dettaglio prodotti dai Comuni 

interessati, predisposti dai propri Uffici 
tecnici e/o da professionisti, iscritti 
all’albo professionale, con documentata 
esperienza in materia di difesa del suolo. 
Detti studi, trasmessi all’Autorità di 
bacino, che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di cui 
all’art. 22, dovranno, senza eccezione, 
essere predisposti secondo gli 
appropriati indirizzi tecnici delle 
presenti norme fra cui gli Allegati F, G e H 
alle presenti norme; 

c. proposte di riduzione della 
perimetrazione o della classe di 
pericolosità di aree pericolose del Piano 
basate su studi di dettaglio prodotti dai 
Comuni interessati, predisposti dai 
propri Uffici tecnici e/o da Professionisti, 
iscritti all’albo professionale, con 
documentata esperienza in materia di 
difesa del suolo, purché la modifica 
proposta non riguardi una superficie 
superiore al 30% di ciascuna area 
perimetrata. Detti studi, trasmessi 
all’Autorità di bacino, che potrà avvalersi 
della Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza eccezione, 
essere predisposti secondo gli 
appropriati indirizzi tecnici delle 
presenti norme fra cui gli Allegati F, G e H 
alle presenti norme; 

 
VISTO l’estratto del verbale del Comitato 
Tecnico dell’Autorità di bacino del 05.09.2013, 
che allegato alla presente deliberazione ne 
forma parte integrante e sostanziale, in cui si 
evidenziano le seguenti proposte : 
− Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e 

Processi Erosivi: 
− Comune di MONTAZZOLI (CH). 

Inserimento della fascia di rispetto di una 
scarpata morfologica in località Ripa 
Belvedere ai sensi dell’art. 24 comma 4 
lett. b) e dell’art. 20 comma 1. Modifiche 
alle carte: pericolosità e rischio; foglio 
380 O per la quale il Comitato Tecnico ha 
preso atto della fascia di rispetto apposta 
dal Comune ai sensi dell’art. 20 comma 1 
delle Norme di attuazione del PAI; 

− Comune di PICCIANO (PE). Proposta di 
ampliamento di un’area a pericolosità 
elevata P3 in località capoluogo a causa 
dei fenomeni retrogressivi che 
interessano deformazioni superficiali 
lente attive già presenti sulle cartografie 
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del PAI. Modifiche alle carte: inventario, 
geomorfologica, pericolosità e rischio; 
foglio 350 E per la quale il Comitato 
Tecnico ha espresso parere positivo alla 
proposta di modifica delle cartografie;  

− Comune di TORINO DI SANGRO (CH). 
Modifica di area pericolosa; 
aggiornamento della Cartografia del PAI 
in seguito alla corretta trasposizione di 
una scarpata morfologica e 
dell’apposizione delle relative fasce di 
rispetto. Versante nord-ovest del 
Capoluogo. Modifiche alle carte: 
geomorfologica, inventario, pericolosità, 
rischio; foglio  371 E per la quale il 
Comitato Tecnico ne ha preso atto; 

− Comune di FRANCAVILLA AL MARE 
(CH). Aggiornamento della Cartografia 
del PAI in seguito alla corretta 
trasposizione di due scarpate 
morfologiche in località Villanesi. 
Modifiche alle carte: geomorfologica, 
pericolosità, rischio; foglio  351 E per la 
quale il Comitato Tecnico ne ha preso 
atto; 

− Comune di CAMPLI (TE). Eliminazione 
di un’area pericolosa; modifica di 
fenomeni geomorfologici minori che non 
hanno corrispondenza nella Carta della 
pericolosità; aggiornamento della 
Cartografia del PAI in seguito alla 
corretta trasposizione di scarpate 
morfologica e dell’apposizione delle fasce 
di rispetto. Località Fosso di Mezzo e 
area mercatale del Capoluogo. Modifiche 
alle carte: geomorfologica, inventario, 
pericolosità, rischio; foglio  339 O per la 
quale il Comitato Tecnico ha accolto la 
proposta di rinvio alla prossima seduta; 

− Comune di CASTELLALTO (TE). 
Proposta di riduzione, per una porzione 
inferiore al 30%, di un’area a pericolosità 
elevata P2 per la presenza di 
deformazioni superficiali lente quiescenti 
in località Castelnuovo Vomano. 
Modifiche alle carte: geomorfologica, 
inventario, pericolosità, rischio; foglio 
339 E per la quale il Comitato Tecnico ha 
preso atto della proposta di correzione 
cartografica della Segreteria Tecnico 
Operativa e di conseguenza non ha 
condiviso la proposta avanzata dal 
Comune; 

− Comune di CANOSA SANNITA (CH). 
Proposta modifica del perimetro di due 

corpi di frana di genesi complessa e 
scorrimento traslativo in località 
Capoluogo e contestuale modifica degli di 
orli di scarpata di degradazione e/o di 
frana e strutturali. Modifiche alle carte: 
geomorfologica, inventario, pericolosità, 
rischio; foglio 361 E per la quale il 
Comitato Tecnico ha preso atto della 
proposta di correzione cartografica della 
Segreteria Tecnico Operativa e di 
conseguenza non ha condiviso la 
proposta avanzata dal Comune; 

 
RAVVISATA la necessità di esprimere parere 
alle suddette proposte di aggiornamento del 
Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi e approvare le conseguenti modifiche 
delle cartografie; 
 
TENUTO CONTO che le suddette modifiche alle 
cartografie saranno consultabili direttamente 
sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pianofrane in 
concomitanza con la pubblicazione della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.; 
 
DATO ATTO della legittimità della presente 
deliberazione attestata dal Segretario Generale 
con la firma in calce allo stesso, a norma della 
L.R. 77/99; 
 
Con votazione resa all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni esposte in premessa, che 
integralmente richiamate costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente 
dispositivo di: 
 
1. approvare le proposte di aggiornamento 

del Piano Stralcio di bacino “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi” di seguito 
riportate e le conseguenti modifiche delle 
cartografie, per le quali il Comitato Tecnico 
ha espresso parere positivo: 
− Comune di MONTAZZOLI (CH). 

Inserimento della fascia di rispetto di una 
scarpata morfologica in località Ripa 
Belvedere ai sensi dell’art. 24 comma 4 
lett. b) e dell’art. 20 comma 1. Modifiche 
alle carte: pericolosità e rischio; foglio 
380 O per la quale il Comitato Tecnico ha 
preso atto della fascia di rispetto apposta 
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dal Comune ai sensi dell’art. 20 comma 1 
delle Norme di attuazione del PAI; 

− Comune di PICCIANO (PE). Proposta di 
ampliamento di un’area a pericolosità 
elevata P3 in località capoluogo a causa 
dei fenomeni retrogressivi che 
interessano deformazioni superficiali 
lente attive già presenti sulle cartografie 
del PAI. Modifiche alle carte: inventario, 
geomorfologica, pericolosità e rischio; 
foglio 350 E per la quale il Comitato 
Tecnico ha espresso parere positivo alla 
proposta di modifica delle cartografie;  

− Comune di TORINO DI SANGRO (CH). 
Modifica di area pericolosa; 
aggiornamento della Cartografia del PAI 
in seguito alla corretta trasposizione di 
una scarpata morfologica e 
dell’apposizione delle relative fasce di 
rispetto. Versante nord-ovest del 
Capoluogo. Modifiche alle carte: 
geomorfologica, inventario, pericolosità, 
rischio; foglio  371 E per la quale il 
Comitato Tecnico ne ha preso atto; 

− Comune di FRANCAVILLA AL MARE 
(CH). Aggiornamento della Cartografia 
del PAI in seguito alla corretta 
trasposizione di due scarpate 
morfologiche in località Villanesi. 
Modifiche alle carte: geomorfologica, 
pericolosità, rischio; foglio  351 E per la 
quale il Comitato Tecnico ne ha preso 
atto; 

− Comune di CASTELLALTO (TE). 
Proposta di riduzione, per una porzione 
inferiore al 30%, di un’area a pericolosità 
elevata P2 per la presenza di 
deformazioni superficiali lente quiescenti 

in località Castelnuovo Vomano. 
Modifiche alle carte: geomorfologica, 
inventario, pericolosità, rischio; foglio 
339 E per la quale il Comitato Tecnico ha 
preso atto della proposta di correzione 
cartografica della Segreteria Tecnico 
Operativa e di conseguenza non ha 
condiviso la proposta avanzata dal 
Comune; 

− Comune di CANOSA SANNITA (CH). 
Proposta modifica del perimetro di due 
corpi di frana di genesi complessa e 
scorrimento traslativo in località 
Capoluogo e contestuale modifica degli di 
orli di scarpata di degradazione e/o di 
frana e strutturali. Modifiche alle carte: 
geomorfologica, inventario, pericolosità, 
rischio; foglio 361 E per la quale il 
Comitato Tecnico ha preso atto della 
proposta di correzione cartografica della 
Segreteria Tecnico Operativa e di 
conseguenza non ha condiviso la 
proposta avanzata dal Comune; 

2. dare mandato al Segretario Generale di 
provvedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione sul B.U.R.A. e a tutti 
gli ulteriori adempimenti necessari e 
conseguenti. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Ing. Michele Colistro 

 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO 

ISTITUZIONALE 
Dott. Angelo Di Paolo 

 
Segue allegato 
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AUTORITA' DEI BACINI DI RILIEVO 
REGIONALE DELL'ABRUZZO 

 
COMITATO ISTITUZIONALE 

 
DELIBERAZIONE 22.10.2013, n. 9 
Proposta di modifica ed integrazione alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di bacino “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” - Proposta di modifica ed 
integrazione all’art. 15 comma 1 lettera k). 

 
IL COMITATO ISTITUZIONALE 

 
VISTA la legge 18.05.89 n. 183 recante “Norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni;  
 
VISTA la legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei Bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo (di seguito 
Autorità di bacino); 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03 aprile 2006 n. 
152 ed in particolare l’art. 170, comma 2 bis, 
come da ultimo modificato con L. n. 13/2009, 
che proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della Terza 
parte del medesimo D. Lgs n. 152/2006, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
autorità; 
 
VISTA la delibera n. 94/7 del 29.01.2008 del 
Consiglio Regionale, pubblicata sul B.U.R.A. n. 
12 speciale del 01.02.2008, con la quale è stato 
approvato, in via definitiva, il Piano Stralcio di 
Bacino Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi, 
costituito, tra l’altro, dalla relazione generale e 
dalle norme tecniche di attuazione; 
 
VISTE le Norme di Attuazione del Piano 
Stralcio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi; 
 
EVIDENZIATA la necessità di apportare alcune 
modifiche al corpo normativo così come 

proposte dal Comitato Tecnico nella seduta del 
05.09.2013; 
 
VISTO il verbale del Comitato Tecnico 
dell’Autorità di bacino del 05.09.2013, che 
allegato alla presente deliberazione ne forma 
parte integrante e sostanziale, in cui si 
evidenziano le seguenti proposte: 
 
Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi: 
− Proposta di modifica ed integrazione alle 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi: 

 
Art. 15 - Interventi consentiti in materia di 
patrimonio edilizio. 
− Testo in vigore: 

1. …….omissis…… 
k) gli interventi di edilizia cimiteriale 
consistenti in ampliamenti degli impianti 
esistenti per un massimo del 30% dell’area, 
per una sola volta e solo per i casi in cui 
l’impianto cimiteriale è ricompreso almeno 
per il 75% all’interno dell’area di 
pericolosità; 
….omissis…….. 

 
Art. 15 - Interventi consentiti in materia di 
patrimonio edilizio. 
− Proposta di modifica ed integrazione: 

1. ….omissis…….. 
k)gli interventi di edilizia cimiteriale 
all’interno degli impianti esistenti e gli 
ampliamenti per un massimo totale del 30% 
dell’area, per una sola volta e solo per i casi 
in cui l’impianto cimiteriale è ricompreso 
almeno per il 75% all’interno dell’area di 
pericolosità; 
….omissis…….. 

 
RITENUTO di dover condividere quanto 
espresso dal Comitato Tecnico per le modifiche 
apportate alla normativa di attuazione; 
 
RAVVISATA la necessità di adottare le 
modifiche ed integrazioni apportate all’art. 15 
comma 1 lettera k) delle Norme di Attuazione 
del Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 5 
comma 1 lettera p) bis e dell’art. 13 comma 10 
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della L.R. 81/98 e s.m.i., occorre trasmettere il 
presente provvedimento alla Giunta Regionale; 
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento, attestata con la firma in calce 
allo stesso a norma della L.R. 77/99; 
 
Con votazione resa all’unanimità 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte in premessa, che 
integralmente richiamate costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente deliberato 
di: 
1. adottare le proposte di modifica ed 

integrazione delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Stralcio di bacino 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” di 
seguito riportate per le quali il Comitato 
Tecnico ha espresso parere positivo: 

 
Art. 15 - Interventi consentiti in materia di 
patrimonio edilizio. 
− Testo in vigore: 

1. …….omissis…… 
k) gli interventi di edilizia cimiteriale 
consistenti in ampliamenti degli impianti 
esistenti per un massimo del 30% dell’area, 
per una sola volta e solo per i casi in cui 
l’impianto cimiteriale è ricompreso almeno 
per il 75% all’interno dell’area di 
pericolosità;  

….omissis…….. 
 
Art. 15 - Interventi consentiti in materia di 
patrimonio edilizio. 
− Proposta di modifica: 

1. ….omissis…….. 
k)gli interventi di edilizia cimiteriale 
all’interno degli impianti esistenti e gli 
ampliamenti per un massimo totale del 30% 
dell’area, per una sola volta e solo per i casi 
in cui l’impianto cimiteriale è ricompreso 
almeno per il 75% all’interno dell’area di 
pericolosità; 
….omissis…….. 

 
2. dare mandato al Segretario Generale 

dell’Autorità di Bacino a porre in essere le 
attività necessarie per l’aggiornamento delle 
Norme di Attuazione del Piano Stralcio 
Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi a 
seguito dell’adozione delle modifiche 
apportate. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Ing, Michele Colistro 

 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO 

ISTITUZIONALE 
Dott. Angelo Di Paolo 

 
Segue allegato 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL'AQUILA 
 
DECRETO 24.10.2013, n. 50 
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PROVINCIA DI PESCARA 
SETTO RE VII - POLITICHE DEL LAVORO E 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 
DETERMINA 07.10.2013, n. 2467/2013 
PIT Provincia di Pescara 2007 - 2013 - Asse 
IV - Attività 4.2.1 - Rettifica D.D. 1758 del 
17.07.2013 - Approvazione "Graduatorie 
istanze idonee e finanziabili della Linea 
d'intervento E.1.1" 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE VII – 

POLITICHE DEL LAVORO E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

 
VISTO: 
− la Delibera di C.P. n.42 del 11/05/2012 con 

cui è stato approvato il Bilancio pluriennale 
2012-2014; 

− la Delibera di G.P. n. 67 del 28/06/2013 con 
cui è stato approvato il Bilancio provvisorio 
per l’anno 2013; 

− il vigente Regolamento provinciale di 
Contabilità. 

 
PREMESSO:   
− le delibere di G.P. n. 176 del 11/09/2009, n. 

181 del 18/09/2009, n°202 del 
16/10/2009, n°224 del 06/11/2009, n°256 
del 28/11/2009, n°105 del 15/04/2010, n° 
278 del 21/09/2010, n° 435 del 
29/12/2010, n° 207 del 4/08/2011, n° 97 
del 6/07/2012,  n°126 del 10/08/2012 e n.° 
172 del 07/11/2012 con le quali è stata 
definita la nuova struttura organizzativa 
dell’Ente;  

− il  decreto del Presidente della Provincia di 
Pescara n° 35 del 16/07/2012 con il quale è 
stato confermato al sottoscritto, fino alla 
scadenza del mandato elettivo del 
Presidente, salvo interruzione nell’ipotesi di 
riorganizzazione conseguente al processo di 
revisione istituzionale delle Provincia  di cui 
all’art. 17 del D.L. 95/2012, l’incarico di 
Dirigente del Settore VII;    

 
RICHIAMATE: 
− la delibera n. 129 del 13/08/2012 della 

Giunta Provinciale di approvazione dei 
bandi relativi all'Asse IV “Sviluppo 
Territoriale” del PIT 2007-2013 della 
Provincia di Pescara, linee di intervento 
E.1.1 (di € 1.339.767,57) e G.1.1. (di € 

336.206,69), con una dotazione finanziaria 
complessiva pari ad € 1.675.974,26; 

le proprie determinazioni dirigenziali: 
− n. 1370/2012 con la quale è stata accertata 

ed impegnata la somma di € 2.793.290,43  
relativa alle risorse finanziarie afferenti 
l’intero Asse IV, di cui: € 1.117.316,17 per 
gli investimenti pubblici (impegno 
2012/1/739/1) e 336.206,69 (impegno  
2012/1/738/1) e € 1.339.767,57 (impegno 
2012/1/737/1) per un totale quindi di € 
1.675.974,26 relativamente agli 
investimenti complessivi delle PMI;  

− n. 393 del 15/02/2013 con la quale  è stata 
costituito il Nucleo di valutazione preposto 
alla verifica dei profili di 
ricevibilità/ammissibilità delle istanze, alla 
predisposizione all'elenco delle ditte 
ammesse alla successiva fase di valutazione 
unitamente a quello delle istanze 
irricevibili/inammissibili;   

− n. 1549 del 19/06/2013 con la quale sono 
state approvate le risultanze del lavoro 
svolto dal succitato Nucleo di valutazione 
per l’accertamento dei requisiti di 
ammissibilità delle ditte che hanno concorso 
ai bandi  di cui sopra. L’istruttoria del 
Nucleo ha determinato l’esclusione dalla 
successiva fase di valutazione dell’unica 
istanza presentata a valere sulla Linea 
d’intervento G.1.1.; 

− n. 1556 del 19/06/2013 con la quale è stata 
nominata la Commissione preposta alla  
valutazione di merito dei progetti 
ammissibili per l’attribuzione, secondo i 
criteri stabiliti dall’art. 14 del Bando, dei 
punteggi e per la predisposizione delle 
conseguenti graduatorie;  

− n. 1758 del 17/07/2013 con la quale sono 
state approvate: la graduatoria delle ditte 
ammesse a finanziamento (all. 1 
“Graduatorie istanze idonee e finanziabili 
della Linea d’intervento E.1.1.”) e  l'elenco 
delle ditte escluse (all. 2 “Elenco Istanze 
Escluse Linea d’intervento E.1.1.“) in 
relazione al succitato Bando;   

 
RILEVATO che la Ditta Albergo Mazzocca 
Serafino C. Snc  (ID 3), inserita nella succitata 
graduatoria in seconda posizione con punti  54 
per un contributo di €  32.856,33, con nota 
acquisita al protocollo generale dell'Ente  n. 
0254324 del 19/09/2013 ha richiesto il 
riesame della sua istanza  ritenendo che il 
contributo effettivamente concedibile alla ditta 
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dovesse essere pari ad € 37.462,88 (32,60%) 
invece di € 32.856,33;  
 
ACQUISITE le risultanze dei lavori della 
Commissione di cui alla D.D. n. 1556 del 
19/06/2013, come esplicitate nel verbale n. 2 
del 25/09/2013 e nella graduatoria rettificata 
delle istanze idonee e finanziabili della Linea 
d’intervento E.1.1. allegata allo stesso verbale, 
agli atti del Settore VII con il quale è stata 
ritenuta accoglibile la richiesta della succitata 
ditta:           
 
ACCERTATO che l'inesattezza è dipesa da un 
mero errore materiale; 
 
PRESO ATTO delle risultanze dei lavori svolti e 
della documentazione prodotta dalla 
Commissione di cui sopra, approvando il 
verbale n. 2 del 25/09/2013 che se pur non 
materialmente allegato al  presente atto ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO, pertanto, in via di autotutela:  
− di dover conseguentemente modificare 

parzialmente la D.D. n. 1758 del 
17/07/2013 per la parte relativa 
all'approvazione della graduatoria di cui 
all'Allegato 1 “Graduatorie istanze idonee e 
finanziabili della Linea d’intervento E.1.1.”;  

− di riapprovare la nuova graduatoria delle 
istanze idonee e finanziabili della Linea 
d’intervento E.1.1. allegata come parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento in sostituzione della 
precedente graduatoria. Nella nuova 
graduatoria alla ditta Albergo Mazzocca 
Serafino C. Snc vengono confermati il 
punteggio (punti 54) e la posizione in 
graduatoria originariamente attribuita (n. 2) 
mentre viene determinato in €. 37.462,88 il 
contributo concedibile con un incremento 
quindi di € 4.606,55 rispetto al contributo 
attribuito nell'originaria htaduatoria (€ 
32.856,33);  

  
DATO ATTO che copertura finanziaria del 
contributo integrativo di € 4.606,55 da 
accordare alla Ditta Albergo Mazzocca Serafino 
C. Snc trova capienza sul capitolo di spesa 
22876, Titolo 2 del Bilancio 2012, denominato 
“Piano Integrato Territoriale: Spese per 
investimenti pubblici e  privati - Assegnazione  
trasferimenti in conto a soggetti pubblici 
(Entrata 1814/0)” come da D.D. di impegno n. 

1370/2012 (in particolare impegni: 
2012/1/737/1 e 2012/1/738/1). Infatti, 
rispetto a quanto riportato nella succitata D,D. 
n. 1758/2013 la quota di risorse disponibili 
imputate per fronteggiare possibili contenziosi 
e/o procedimenti amministrativi si riduce ad € 
154.898,23, mentre la quota di risorse 
utilizzate per  finanziare il totale dei contributi 
concedibili si incrementa fino ad € 805.583,16, 
lasciando comunque inalterata la copertura 
finanziaria complessiva originariamente 
prevista in € 960.481,39 (ora composta dai 
seguenti addendi: € 805.583,16, + € 
154.898,23 );   
 
VISTO il T.U.E.L n. 267/2000 e s.m.i; 
 
VISTO il Regolamento vigente di contabilità 
dell’Ente. 
 
ATTESA la legittimità e regolarità tecnica 
amministrativa del presente provvedimento 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente trascritte:  
− che le premesse formano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento e 
ne costituiscono presupposto per 
l’adozione; 

− di approvare le risultanze dei lavori della 
Commissione di valutazione nominata con 
D.D. n. 1556 del 19/06/2013, come da 
verbale n. 2 del 25/09/2013 con il quale è 
stata rettificata la “Graduatoria istanze 
idonee e finanziabili della Linea d’intervento 
E.1.1.” di cui alla D.D. n. 1758 del 
17/07/2013; 

− di rettificare parzialmente la D.D. n. 1758 
del 17/07/2013 nella parte relativa 
all’approvazione dell’Allegato 1  
“Graduatorie istanze idonee e finanziabili 
della Linea d’intervento E.1.1.” ;  

− di approvare, conseguentemente, a seguito 
delle modifiche intervenute il nuovo 
Allegato 1 “Graduatorie istanze idonee e 
finanziabili della Linea d’intervento E.1.1.”, 
quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, in sostituzione 
dell’Allegato 1 alla D.D. n. 1758 del 
17/07/2013; 

− di dare atto che il presente provvedimento 
non comportando impegno di spese, non 
necessita dell'apposizione del visto di 

 
 



Pag.  266   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 42 Ordinario (20.11.2013) 
 

regolarità contabile previsto dall'art. 151, 
comma 4, del D.Lgs. 262/2000;   

− di pubblicare la presente determinazione e 
la graduatoria Allegato 1 “Graduatorie 
istanze idonee e finanziabili della Linea 
d’intervento E.1.1.” sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

− di prevedere che la presente 
determinazione, nel suo testo integrale, sarà 
affissa all’Albo pretorio dell’Ente;  

− di dare comunicazione alla ditta Albergo 
Mazzocca Serafino C. Snc per la conferma, 

con apposita dichiarazione, di attuazione 
dell’intervento; 

− di dare atto che in mancanza di detta 
dichiarazione, da inviare entro 30 (trenta) 
giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui sopra, si procederà 
alla decadenza dei benefici, così come 
previsto dall’art. 12, comma 7, della 
normativa di attuazione del bando. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Tommaso Di Rino 
 

Segue allegato 
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PROVINCIA DI PESCARA 
SETTORE IV – POLITICHE AMBIENTALI, ENERGETICHE E GENIO CIVILE 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E AMBIENTALE 
 
Variante Parziale Piano Territoriale Coordinamento Provinciale. - Agglomerato Industriale 
A.S.I. Loc. “Piano di Sacco” in - Comune di Città S.Angelo. Adozione. 
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COMUNE DI CASTEL DEL MONTE 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 26.09.2013, n. 29 
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COMUNE DELL'AQUILA 
SETTORE PIANIFICAZIONE 

 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE 
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COMUNE DELL'AQUILA 
SETTORE PIANIFICAZIONE 

 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE 
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COMUNE DELL'AQUILA 
SETTORE PIANIFICAZIONE 

 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE 
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COMUNE DI VASTO 
PROVINCIA DI CHIETI 

 
ESTRATTO DI DECRETO DI ESPROPRIO  
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TOTO HOLDING S.p.A. 
Viale Abruzzo, 410 

C.a.p. 66100 - CHIETI 
 

PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 
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ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE  
 

Costruzione di  linea elettrica in media tensione a 20000 Volt in conduttore cavo interrato della 
lunghezza di circa 0,090 km in località Via Figlia di Iorio, sn in Francavilla al Mare (CH). - Rif. 
pratica Enel DNI/CH/526284 
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ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE  
 

Costruzione di  linea elettrica in media tensione a 20000 Volt in conduttore cavo aereo ed 
installazione di un nuovo posto di trasformazione su palo (PTP) in località contrada Piano S. 
Tommaso  di Torino di Sangro (CH), - rif. DNI/673986/CH; 
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ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Avviso relativo alla costruzione di un tronco di linea MT 20 kV in cavo interrato per 
alimentazione fornitura energia elettrica Società ANAS per nuova galleria nel Comune di Rocca 
di Cambio (AQ). - Pratica 700/13/AQ. Iter 691012.  
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ENEL DISTRIBUZIONE  S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE  
 

Costruzione di  linea elettrica in media tensione a 20000 Volt in conduttore cavo interrato della 
lunghezza di circa 0,150 km in località Via Casalbordino, sn in Chieti (CH). - Rif. pratica Enel 
DNI/CH/526256 
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